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INTERVISTA 


Zanone: è vicina 
la decisione 

per i cacciamine 
nel Golfo 


Dall’inviato 

Lorenzo Bianchi 
CAGLIARI — «In settimana 
un segno da New York deve 
venire». Valerio Zanone 
guarda il mare increspato 
dal maestrale, socchiude gli 
occhi e si appoggia allo 
schienale della poltrona. E* 
in camiciola bianca, jeans 
azzurri e malconci mocassi- 
ni. blu sfoderati. E' la tenuta 
di un ministro della Difesa 
che tenta disperatamente di 
gustarsi l'ultimo scampolo di 
ferie. «Di fatto non ci sono 
.mai andato», brontola sotto- 
voce. 

Oggi tornerà a Roma. Doma- 
ni parteciperà al Consiglio 
dei ministri, Non prevede 
epici scontri: «Mi pare che 
ormai la posizione dei partiti 
di governo sia convergente 
nel senso di sostenere l'op- 
zione dell'Onu della pace nel 
Golfo e di prestabilire.le de- 
cisioni da prendere se do- 
vesse fallire». Le «decisioni» 
sono in primo luogo l’invio di 
una flotta italiana. Una «mis- 
sione di pace — spiega Za- 
none — che può avere so- 
stanzialmente due scopi: la 
scorta di navi mercantili e la 


. limozione delle mine». 


Siamo in una base dell’Aero- 
nautica militare che ci è stato 


Chiesto di. non indicare per, 


motivi di sicurezza. 

Con qualche circospezione e 
una punta di imbarazzo del 
cronista torniamo alle mine 


e al Golfo Persico. Per quan- 


to tempo dovremo accettare 
che l'Onu metta in carniere 
uno straccio di risultato? «Il 


capo della delegazione al-. 


l'Onu Vernon Walters ha di- 
chiarato che il termine di una 
risposta chiara alla risolu- 
zione del 20 luglio ‘era di 
trenta o quaranta giorni: ne 
sono già passati trentacin- 


que. Anche se nessuno ha ‘ 


fissato, né poteva fissare; 
termini, in settimana un se- 
gno da New York deve veni- 
re». 

— Supponiamo che l'Iran 
continui la sua strategia con- 
sueta, ossia di prendere 
tempo senza concedere nul- 
la. Che cosa succederà? 

«La risoluzione 590 contiene 
‘dispositivi che debbono es- 
‘sere attivati: l’incarico di ac- 
‘certare la responsabilità del 
‘conflitto, incarico affidato a 
‘unorgano imparziale; la pre- 
‘parazione di un piano di ri- 
‘parazione dei danni di guer- 


\ 


‘ra una volta ottenuta la ces-. 


sazione del conflitto; l’ado- 
zione di disposizioni ulteriori 
per assicurare il rispetto del- 
la risoluzione. Sono proprio 
queste iniziative che dovreb- 
bero entrare in vigore nei 
prossimi giorni in modo da 
saggiare le vere intenzioni 
degli iraniani». 3 


Nessuna 

crisi 

— Veniamo al’Consiglio dei 
ministri di domani: Suppo- 
hiamo che non si raggiunga 
un accordo sull'indicazione 
di un termine per i tentativi 
dell'Onu. Il suo partito apri- 
rebbe una crisi come fecero i 
repubblicani dopo Sigorel- 
la? a 


«L'idea che sulla questione 


del Golfo non si faccia nulla 
di concreto fuorché scioglie- 
re un governo che è ancora 


‘al nastro di partenza mi sem- 
bra abbastanza paradossa- 


le. Penso che si troverà qual- 
cosa di meglio». — Che co- 
sa? «Sostenere l'opzione 
dell'Onu e prestabilire le de- 


‘cisioni da prendere, come le 
‘ho detto, se dovesse fallire. 


La verità è che in questo 


‘agosto sembra celebrarsi un 


lungo prologo dell'attività di 
governo, La concreta azione 
del gabinetto deve ancora 
decollare. Ormai le ferie so- 
no passate ed è tempo di 
rientrare per tutti». È 

— Nel caso che decidessimo 
di intervenire nel Golfo, quali 
sono le ipotesi sul tappeto? 

«Riguardano tutte una mis- 
sione di\pace che può avere 
sostanzialmente due scopi. Il 
primo è la scorta di navi mer- 
cantili per garantire la libera 
navigazione in acque inter- 
nazionali. Il secondo è di 
concorrere in cooperazione 
con altri alla rimozione di mi- 
ne dall'area del Golfo. Dico 
in cooperazione perché l'a- 


rea è molto vasta e quindi: 


dovrebbero essere. diversi 
paesi a concorrere». 


Problemi 
di scorta 


C'è anche il problema di pro- 
teggere.i nostri cacciamine 
da eventuali attacchi. «| cac- 
ciamine non dispongono di 
mezzi di autodifesa e se lisi 
manda nel Golfo è giusto far- 
li scortare da unità armate e 
cioè da un paio di fregate. 
Darebbero ragionevole sicu- 
rezza». — Questo finirebbe 
per cambiare i connotati del- 
la spedizione? 
«Senta, non c'è nessuna vo- 
glia di andare alla conquista 
di Tripoli. Si tratta soltanto di 
tradurre in azioni coerenti il 
principio di libertà di naviga- 
. zione che è esplicitamente 
affermato nel programma di 
governo». i 
— Non le pare che. finora 
l'immagine dell’Italia sia sta- 
ta quella di un paese equidi- 
stante fra gli Usa e l'Iran? 
«Non c'è alcuna possibilità di 
equidistanza. Sulle oscilla- 
zioni è sulle contraddizioni 
della politica americana in 
Medio Oriente si ‘può molto 
discutere e molto si discute, 
ma ogni discussione deve 
partire dal dato di fatto che la 
crisi del Medio Oriente ri- 
chiama gli alleati occidentali 
a una ancora più efficace 
collaborazione e consulta- 
‘zione preventiva». 
— Può spiegarsi meglio? 
«Sulle scelte che riguardano 
la sicurezza internazionale 
si avverte l'esigenza di una 
più attenta consultazione 
preventiva fra gli alleati, ap- 
punto per alimentare l'al- 
leanza e renderla più effica- 
ce. L'ancoraggio occidentale 
resta la chiave di volta della 
politica difensiva italiana». 


Europa 

divisa 

Anche la Gran Bretagna e la 
Francia sono andate per 
conto loro nel Golfo. «Ancora 
una volta l'Europa stenta a 
trovare una posizione comu- 
ne veramene integrata. La li- 
nea francese sulla questione 
del Golfo è strettamente na- 
zionale. Gli inglesi hanno de- 
ciso per proprio conto. | te- 


deschi.si riparano dietro | 


questioni costituzionali non 
so quanto fondate. E tutto 
questo accade mentre le 
trattative per il disarmo ato- 
mico rendono più vicino il fu- 
turo di un'Europa denuclea- 
rizzata'che proprio per ciò 
dovrà provvedere con mag- 
gior determinazione a coor- 
dinare la propria difesa». 


Un maestrale scompiglia le 
carte del ministro. Alle sue 
spalle la candida villetta a un 
piano delle sue vacanze 
lampo è piombata nel silen- 
zio. Zanone si passa una ma- 
no sul velo sottile di abbron- 
zatura. Questa volta non ha 
proprio «staccato». 


L'ULTRA’ NERO MARIO TUTI GUIDA UNA DURA RIBELLIONE 


Rivolta nel carcere dell’Elba 
Ore d’ansia per 17 osta 


Dall’inviato 
Enzo Bucchioni . 


PORTO AZZURRO — Mario 
Tuti e altri sette detenuti so- 
no asserragliati dalle dieci e 
mezzo di ieri mattina nell'in- 
fermeria del quarto piano del 
penitenziario di Porto Azzur- 
ro sull'Isola d'Elba, Armati 
con pistole e bombe rudi- 
mentali tengono in ostaggio 
diciassette persone tra le 
quali il direttore del carcere 


dottor Cosimo Giordano e © 


due donne, una vigilatrice e 
una psicologa. Assieme a 
Tuti ci sono Gaetano Manca, 
Mario Coppai, Mario Tolu, 
Ubaldo Rossi, Mario Marroc- 
cu, Roberto Mascetti e Tra- 
montana, gente pericolosis- 
sima, decisa a tutto, in gale- 
ra per i sequestri di Sara Do- 
mini e dei fratelli Kronzuker. 
Gli otto in rivolta hanno sicu- 
ramente sparato. Gli echi dei 
colpi sono arrivati a più ri- 
prese all’esterno della stan- 
za circondata da centinaia di 
carabinieri e di agenti. Ci so- 
no dei feriti? Ci sono dei 
morti tra gli ostaggi? Nessu- 
no sino a tarda'sera era in 
grado di dirlo. La tensione 
era altissima e ha raggiunto 
l'apice quando uno degli 
agenti carcerari nelle mani 
dei rivoltosi, Andrea Miliani 
di 21 anni è stato legato alle 
sbarre‘della cella e lasciato 
penzolare. s 

Il.sostituto procuratore della 
Repubblica di Livorno dottor 
Arturo Cindolo, che tiene i 
‘contatti con Tuti, ha cercato 
in tutti i modi di prendere 
tempo nel tentativo di far slit- 
tare i numerosi ultimatum 
dei banditi. Gli otto chiedono 
di fuggire indisturbati. Han- 
no chiesto prima un'auto 
blindata, poi una motovedet- 
ta infine un elicottero con oî- 
to posti sul quale dovrebbero 
prender posto sei rivoltosi e 


L'ingresso del penitenziario di Porto Azzurro all’Isola d'Elba, dove un gruppo di 


n 


detenuti in rivolta capeggiati dal neofascista Mario Tuti ha preso in ostaggio una 
quindicina di persone compreso il direttore del carcere. (Ansafoto) 


due‘ostaggi. 

«Ci bastano otto posti», ha 
gridato Mario Tuti, denun- 
ciando una spaccatura tra i 
detenuti. Pare che a tarda 
sera due di Iro si siano disso- 
ciati dall’azione e potrebbe- 


ro anche essere stati «giusti- . 


ziati» dai compagni. 

A Porto Azzurro, da tutta Ita- 
lia, sono arrivati gruppi spe- 
ciali dei carabinieri e della 
polizia. Un «blitz» potrebbe 
essere tentato nelle prime 
ore di questa mattina se:non 
dovessero accadere cose 
nuove nella notte, 

La rivolta è iniziata poco do- 
po le dieci e. mezza. leri era 
una giornata speciale nel 
«carcere modello» di Porto 
Azzurro. C'era l'udienza. Un 
via vai. lb detenuti dalle nove 
alle undici sono andati come 
sempre nel cortile, nel cam- 
po sportivo. Alcuni hanno 


chiesto anche la visita in in- 
fermeria, il colloquio con la 
psicologa. Mario Tuti e Ma- 
rio Marroccu, secondo una 
ricostruzione frammentaria, 
approfittando. della situazio- 
ne particolare mentre erano 
in infermeria avrebbero tira- 
to fuori due pistole prése 
chissà come e chissà dove, 
bloccando tutti i presenti. Poi 
avrebbe costretto sotto la mi- 
naccia delle armi il mare- 
sciallo Stanislao Munno a 
chiamare altri colleghi che, 
appena aperta la porta, sa- 
rebbero stati bloccati. 

Un'azione rapidissima, sicu- 


. ramente studiata. Proprio 


Mario Tuti, a Porto Azzurro 
da appena un mese, si sa- 
rebbe poi incaricato di «cat- 
turare» personalmente il di- 
rettore. Un'altra Versione 
parla invece di uno strata- 
gemma ancora più ingegno- 


so. | detenuti avrebbero si- 
mulato la cattura di un loro 
«collega» armato di pistola 
nel cortile attirando l’atten- 
zione di numerose guardie. 
A quel punto, con una gran- 
de confusione, sarebbero 
«saltati fuori» Mario Tuti e 
Mario Marroccu a loro volta 
armati che avrebbero bloc: 
cato e.chiuso in infermeria 
tutti quanti. 

Poche ore dopo la notizia 
della rivolta nel carcere di 
Porto Azzurro sono state 
convocate due riunioni d’e- 
meéergen2a a Palazzo Chigi. 
Così verso le 13.30 si sono 
incontrati a Palazzo Chigi 
per affrontare la delicatissi- 
ma situazione il presidente 


‘ del Consiglio Goria con i mi- 


nistri dell'interno Fanfani, di 
grazia e giustizia Vassalli, il 
capo della polizia Parisi e il 
comandante generale dei 


carabinieri Jucci..Il primo 
problema da affrontare è sta- 
to come portare avanti la 
trattativa con i rivoltosi. Nel 
Vertice è stata presa la deci- 
sione di affidare al magistra- 
to, il dottor Cingolo, sull'iso- 
la d'Elba la responsabilità 
del colloquio e della trattati- 
va con i detenuti. ; 

Sono cominciate così ore 
convulse in attesa di una 
svolta della vicenda. Intanto 
«con estrema discrezione» 
sono partiti alla volta dell'i- 
sola d'Elba i Nocs, i Nuclei 
speciali della polizia adde- 
strati ad azioni di particolare 
destrezza e abilità, gli stessi 
che liberarono, con un blitz 
che suscitò anche l'ammira- 
zione degli americani, il ge- 
nerale Dozier, rapito dalle 
Brigate rosse nell’inverno 
dell'81, nonché i «Gruppi 
speciali d'intervento» dei ca- 
rabinieri inquadrati fra i pa- 
racadutisti. Per l'isola d'Elba 
è volato nel pomeriggio an- 
che il direttore degli istituti di 
prevenzione e pena Niccolò 
Amato, a bordo di un elicot- 
tero. Alla volta del carcere di 
Porto Azzurro sono partiti 
anche.i deputati radicali 
Adelaide Aglietta ed Emilio 
Vesce. «Nell'ambito delle 
nostre funzioni — hanno di- 
chiarato — abbiamo ritenuto 
responsabile metterci a di- 


sposizione per qualsiasi: 


evenienza» dopo aver avver- 
tito il ministero, 


Nel tardo pomeriggio si è 
svolto a Palazzo Chigi un se- 
condo vertice, con gli stessi 
partecipanti di quello della 
mattina, per fare il punto del- 
la situazione. Certamente: è 
stato discusso anche quale 
comportamento adottare nel 


caso i detenuti decidano di 


uccidere qualcuno degli 
ostaggi. 
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Protagonista della rivolta di detenuti nel carcere di 

Portoazzurro, all'isola d'Elba, Marlo Tuti, Il neofascista 
| qui ritratto durante Il processo di Bologna per la strage 

dell’Italicus che l’ha condannato all’ergastolo. 


SGOMBERO D 


ALLA VALTELLINA DI 20 MILA PERSONE 


E’ catastrofe nel Nord Italia 


Sconvolte sei regioni - Morti e dispersi - S 


ll maltempo continua a mietere vittime e a provocare danni ingentissimi. Colpite 
con inusitata violenza le vie di comunicazione, sia stradali che ferroviarie, a 
rendere ancor più difficoltose le opere di soccorso. Nella telefoto la Statale 33 del 
Sempione franata all’altezza del valico di confine con la Francia di Paglino. 


BORSA 


GINA 


nario Montedison. 


Nuovo minimo 


La Borsa di Milano sci- 
vola sempre più in bas- 
so. Ieri la seduta ha chiuso a me- 
no 0,72, con l’indice Mib che ha 
toccato quota 824, nuovo mini- 
mo dell’anno. Intanto, Raul 
Gardini, presidente della Ferruz- 
zi, ha ufficialmente smentito le 
voci sull’acquisizione di un’ulte- 
riore quota del pacchetto azio- 


Con dollaro e petrolio in calo, si 
profila intanto una riduzione 
della fattura energetica italiana. 


no «Borba» 


Operai a Spalato: 
Siamo mendicanti 


BELGRADO — A Spalato, in Dalmazia, circa duecento operai 
rimasti da due anni senza lavoro hanno chiesto alle autorità 
competenti l'autorizzazione a mendicare. E, organizzatisi in 
. unloro proprio sindacato, si rivolgono per posta a varie orga- 
nizzazioni chiedendo assistenza. 
A pubblicare queste notizie ieri a Belgrado è stato il quotidia- 


Il giornale, commenta con comprensione la pur grave deci- 
sione presa da chi «non vede altri mezzi per risolvere le 
proprie difficoltà». Ma nella stessa «Borba» si riferisce anche 
su altre azioni di protesta, sempre a Spalato. Gli operai di 
un'impresa meccanica per opporsi al fallimento della loro 
azienda minacciano il blocco completo della città con i mezzi 
pesanti da loro costruiti. E,;un po’ pîù colorita e profumata 
l'operazione compiuta da tre individui non identificati: hanno 
lasciato i loro residui organici solidi nell'interno dell’edificio 
dell'assemblea comunale specificando che si trattava di un 
dono a ricompensa di quanto viene fatto per risolvere la gra- 
ve situazione economica in cui tanti.si trovano. 


SONDRIO — L'incalzare del 
maltempo non sembra aver 
travolto la macchina dell'«e- 
mergenza Valtellina»: leri è. 
stata completata l'evacua- 
zione dei comuni «a rischio»; 
una ventina, la Cui popola- 
zione è stata trasferita «in 
quota».e alloggiata in edifici 
pubblici, alberghi, seconde 
case e tendopoli, con l'assi- 
stenza di esercito, carabinie- 
ri, polizia e vigili del fuoco. 
Si tratta di un vero e proprio 
esodo che ha coinvolto circa 
ventimila persone: intere 
frazioni sono completamen- 
te deserte per il pericolo che 
le acque del:lago artificiale 
della Val Pola possanotraci- 
mare (i tempi previsti varia- 
no dalle 48 ore agli otto gior- 
ni) 0, peggio, travolgere l’ar- 
gine formato dalla frana 
stessa producendo il temibi- 
le «effetto Vajont». l lavori — 
come deciso dal ministro per 
la Protezione. civile Gaspari 
—.sono già iniziati per 
«sgonfiare» il volume d’ac- 
qua dei lago. 

Ma il ministro è stato attac- 


cato da più parti: «Movimen- 


to sociale e Democrazia pro- 
letaria hanno sollecitato le 
dimissioni di Gaspari». 

Anche la situazione in Val 
Camonica appare grave, an- 
che se il generale migliora- 
mento, Seppur a tratti, delle 
condizioni meteorologiche, 


UNA MODA 
Film a Trieste 


PAGINA 


Il cinema ama Trieste? 
Sono ormai moltissimi i 
film girati in esterni nei luoghi 
più belli e caratteristici della cit- 
tà. Di «Giulia e Giulia», realizza- 
to con la nuova tecnica dell’alta 
definizione, si. attende il debutto 
alla Biennale di Venezia. «Ap- 
puntamento a Trieste» è appena 
terminato. E prima? Ne parlano 
Callisto Cosulich e Franco Gi- 
raldi: con un riepilogo in chiave 
storica e facendo riferimento alle 
‘proprie esperienze. 


Fiumi straripano in Friuli. 


Mareggiata a Grado. Ferrovia 


interrotta. Allagamenti e 


frane nella Destra Tagliamento 


fa ben sperare: qui non è sta- 
ta ancora recuperata la sal- 
ma della’ prima vittima ac- 
certata (due persone sono 
date per disperse) della fra- 
Na che ha isolato Niardo: 
Giovanna Bonomelli, 55 an- 
ni. 

ll maltempo è imperversato 
però in tutto il Nord dell’Italia 
(anche nel Friuli-Venezia 
Giulia, dove a Grado una 
mareggiata ha «inghiottito» 
una parte di spiaggia), spin- 
gendosi fino in Emilia Roma- 
gna. Colpiti persino alcuni 
paesi europei, dove vi sono 
state anche vittime: ovunque 
fiumi straripati, piogge tor- 
renziali, allagamenti, forti 
venti, frane, mareggiate. 

In Piemonte è la Val d'Ossola 


il punto più critico: il comune 


di Crodo è isolato, come nu- 
merosi centri minori. In 
Trentino Alto Adige tutti i 
corsi d'acqua sono tenuti” 


sotto osservazione, mentre 
tre sono le vittime del mal- 
tempo: notevole la quota di 
deflusso dell’Adige. 

In Emilia Romagna si teme 


per la sorte di due bimbi 


scomparsi lunedì notte du- 
rante un nubifragio che ha 
colpito l'Appennino parmen- 
se: potrebbero essere stati 
inghiottiti da.un torrente in 
piena i 

Ma veniamo al maltempo in 
regione, A Grado, come si di- 
ceva, una mareggiata con 
vento di scirocco ha asporta- 
to 15 mila metri cubi di sab- 
bia dalle spiagge che sono 
state poi ricoperte di alghe. 
Acqua alta sulla spiaggia di 
Lignano. 

In Friuli alcuni fiumi sono 
straripati e alcune strade so- 
no state bloccate da frane. 
Un nubifragio si è abbattuto 
con particolare violenza su 
Udine. La linea ferroviaria 


trade distrutte - Colpito il Friuli-Venezia Giulia 


«Pontebbana» è rimasta 
bloccata per una frana cadu- 
ta in località Carnia. 
Innumerevoli le strade co- 
munali della Carnia rese inu- 
tilizzabili dai massi che si so- 
no staccati dalla montagna. 


Temporali anche sulla De- 
stra Tagliamento con allaga- 
menti, frane, caduta di alberi 
e principi di incendio. A Por- 

«denone fulmini hanno grave- 
mente danneggiato due ap- 
partamenti. 


Condizioni meteorologiche 
proibitive anche in alcuni 
paesi europei dove ci sono 
state addirittura delle vitti- 
me. In Belgio tre persone so- 
no morte perché sorprese 
nelle loro abitazioni dallo 
straripamento del fiume Bie- 
sme. 


Altri tre morti anche in Sviz- 
zera: si tratta di automobilisti 
che per le condizioni delle 
strade sono caduti nel Roda- 
no o in torrenti in piena. 
Sempre in Svizzera il canto- 
ne di Uri e alcune valli del Ti- 
cino. sono rimasti isolati. La 
galleria del Gottardo resterà 
chiusa per una settimana. 


In Francia violenti nubifragi 
hanno fatto cadere quantità 
di pioggia da record, A Parigi 
in 12oresiè arrivati a 96 mil- 
limetri. 
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IL LETTO è uno splendido, 
grande negozio nel quale potrete 
trovare non solo i più bei letti 
d’ottone, ma anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e tutti 
gli accessori per il letto, in una 


varietà forse mai vista. 


di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


FINANZIARIA ’88 


Puntare al rigore 


Richiesta dei repubblicani al ministro Formica 


GORIA A PALAZZO CHIGI È 
Lo studio del duce? No grazie 


La «chiacchierata» sala per le riunioni d’emergenza 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — «Ma quale studio 
di Mussolini! Ma quali ma- 
nie di grandezza! Goria è 
un uomo razionale...». Con 
un balzo l’uomo del presi- 
dente si alza dalla scriva- 
nia: «Venga, venga, ora le 
faccio vedere».Inizia così, 
nella prima giornata di la- 
voro di Goria dopo la breve 
vacanza, un rapido viaggio 
nei meandri di Palazzo 
Chigi. 

E' ilprimo piano quello che 
conta, dove lavorano il pre- 
sidente del Consiglio e il 
suo staff. E la stanza «sotto 
accusa» è quella ad ango- 
lo; proprio sopra via del 
Corso e piazza Colonna: 
«Ecco — spiega il collabo- 
ratore di Goria, spalancan- 
do la porta di una sala ret- 
tangolare e tutto sommato 
stretta —, qui lavorava 
Mussolini fino al trasferi- 
mento della presidenza a 
Palazzo Venzia. Come ve- 
de, non è l’ufficio di Go- 
ria». 

E’ vero, non c'è Goria e 
non c'è nemmeno una scri- 
vania. Il nuovo presidente 
del Consiglio vi ha fatto si- 
stemare, oltre a un salotti- 
no barocco che già c'era, 
un tavolo che può ospitare 
riunioni di una decina di 
persone. «Servirà per gli 
incontri del consiglio di ga- 
binetto o per le emergen- 
ze», viene spiegato. E di lì 
a un'ora, la sala verrà 
«inaugurata» con un verti- 
ce di ministri sulla situazio- 
ne di Porto Azzurro. 

E Goria dove è? «Qui, nella 
stanza accanto». Lo si im- 
magina barbuto e abbron- 
zato dopo i dieci giorni su 
una barca di amici nel ma- 
re tra la Turchia e la Grecia 
mentre prende i primi con- 
tatti con i suoi ministri sugli 
impegni del.governo: il 
Golfo, la finanziaria, ilcaso 
Scalfaro, la crisi della Bor- 
sa, le SFIORIzE in Valtel- 
lina. 

Il «mistero» dello studio di 
Mussolini ha rischiato di 
essere il quinto (o il sesto) 
boomerang della fresca 
presidenza di Goria. Dopo 
le accusa alla Rai sui servi- 
zi dalla Valtellina; le corna 
(«sabaude», è stato detto) 
in Parlamento; la contorta 
lettera sul «caso» Scalfaro; 


MIRACOLO 
Sangue 
si liquefa 


NAPOLI — Il miracolo 
della liquefazione del 
sangue di un molare di 
Santa Patrizia si è rinno- 
vato ieri nella chiesa di 
San Gregorio Armeno, 
una delle più antiche di 
Napoli. 

In questa chiesa furono 
trasportate nel 1864 le 
reliquie della santa dopo 
la soppressione del mo- 
nastero dei santi Nican- 
dro e Marciano. La lique- 
fazione del sangue av- 
viene il 15 agosto sin dal 
Dodicesimo secolo. 

In quel giorno, infatti, un 
gentiluomo romano, se- 
condo la tradizione, do- 
po aver staccato un mo- 
lare dal corpo della san-' 
ta custodito in una teca 
si accorse che dal dente 
sgorgava sangue. 

Il miracolo ieri è avvenu- 
to durante la celebrazio- 
ne liturgica presieduta 
dall'arcivescovo di Na- 
poli, mons. Michele’ 
Giordano, ogni volta che 
è stata invocata la santa 
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la mal digerita missiva ai 
direttori di quotidiani per 
invitarli a non prestare at- 
tenzione alla sua vita pri- 
vata; adesso la decisione 
di riappropriarsi (dopo la 
presidenza Craxi e la me- 
teora Fanfani) dello studio 
accanto a quello che fu del 
duce, stava per rimettere 
Goria sotto i riflettori. Una 
situazione che lo mette a 
disagio. 

«Ha solo fatto come tutti i 
presidenti del Consiglio: 
un po’ di pulizia, qualche 
tappezzeria nuova e un 
certo numero di cambia- 
menti nella dislocazione 
degli uffici, per razionaliz- 
zare», spiegano quelli del- 
lo staff. In primo luogo Go- 
ria ha scelto l’angolo tradi- 
zionale per l'ufficio del nu- 
mero uno, esattamente al- 
l'opposto di quello occupa- 
to per quattro anni da Craxi 
(«Per carità nessun aspet- 
to psicologico...»). 

Ha poi sistemato a catena 
gli uffici dei suoi collabora- 
tori: la segreteria partico- 
lare, i consiglieri diploma- 
tici, l'ufficio stampa, la se- 
greteria tecnica e il consi- 
gliere legislativo. Dove era 
Craxi ora c'è il capo di gan- 
binetto Pasquale de Lise, il 
vice,e gli uffici della segre- 
teria. Con orgoglio, condi- 
viso anche dai funzionari, 
vengono mostrati gli uffici, 
moderni e confortevoli, ri- 
cavati dalle precedenti 
«sale di rappresentanza, 
enormi, inutili...». 

Goria ha pensato anche ai 
collaboratori dei suoi mini- 
stri. Ora potranno sedersi, 
anche attorno a un grande 
tavolo, nell'anticamera 
della sala delle riunioni del 
Consiglio dei ministri. La 
miniristrutturazione è stata 
fatta in una settimana, at- 
torno a Ferragosto, ma non 
è finita. La Sala delle Re- 
pubbliche marinare (dove 
finora inanno' giurato i sot- 
tosegretari) sarà trasfor- 
mata in una dependance 
dell'ufficio stampa. Ci sono 
poi da risolvere altri pro- 
blemi: tre consiglieri di Go- 
ria non hanno ancora i loro 
uffici. 

Chissà perché c'è sempre 
una domanda che innervo- 
sisce i politici: quante per- 
sone compongono lo staff, 
chi vi siete portati dietro? 
Bisogna fidarsi delle rispo- 


SICILIA 
Primi 
«buchi» 


MESSINA — Un ragazzo 
di 15 anni, Massimo Fa- 
mà, é stato ricoverato 
presso l'ospedale «Regi- 
na Margherita» di Messi- 
na; in:stato di coma, per 
una «overdose» di eroi- 
na. 

Si teme che il ragazzo 
possa andare soggetto a 
una grave crisi di asti- 
nenza che potrebbe fiac- 
carne la capacità di resi- 
stenza. 

Un altro quindicenne, 
Emanuele Gallidoro di 
Palermo è invece già 
stato salvato dai sanitari 
dopo che il ragazzo era 
stato trovato esanime in 
un vicolo a causa di un 
«overdose». 

A salvarlo dal coma è 
stata una iniezione di 
«Narcan», il farmaco che 
funziona da antagonista 
all’eroina. 


Sono in corso indagini 
per identificare chi ha 
venduto la droga al ra- 
gazzi. 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 
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ste. «Non più di una venti- 
na, tra segretarie, dattilo- 
grafe e qualche persona di 
fiducia», assicurano gli uo- 
mini di Goria. 

«Squadra che vince non si 
cambia», affermano con 
giustificato orgoglio (in un 
balzo dal Tesoro alla presi- 
denza del Consiglio). Così, 
anche per un riconosci- 
mento, si sono portati ap- 
presso gli uomini (e le don- 
ne) che sono stati con Go- 
ria a via XX Settembre. E' 
uno staff abbastanza ridot- 
to, «almeno in questa fase 
iniziale». 

| più impegnati sono quelli 
della segreteria: intre turni 
garantiscono una presen- 
za dalle 8 alle 24, ogni gior- 
no. Curano gli appunta- 
menti, gli spostamenti, la 
documentazione del presi- 
dente. 

E’ il collegio elettorale? 
«Ad Asti Goria prende una 
preferenza su due e inoltre 
è un elettorato non nume- 
roso: ci pensano su in Pie- 
monte e un pochino qui, al- 
la segreteria tecnica». 

Per motivi di sicurezza Go- 
ria ha lasciato il suo mi- 
niappartamento (24 metri 
quadrati in affitto) che ha 
dalle parti di piazza Farne- 
se e si è trasferito a Palaz- 
zo Chigi. Dorme al quarto 
piano, tre stanze e servizi: 
più comodo e sicuro. Inizia 
a lavorare verso le nove e 
mezzo, finisce dopo le die- 
ci di sera. 

Fino a un mese fa per Go- 
ria ogni cosa sembrava fa- 
cile: apprezzato ministro, 
politico emergente, un 
aspetto che lo faceva ama- 
re dall'Italia femminile. 
Poi, con la presidenza del 
Consiglio, sono arrivati i 
guai: troppe lettere non ap- 
prezzate, alcune gaffes, 
qualche frase non in linea 
con lo stile di un inquilino 
dì Palazzo Chigi. No, no,.ri- 
battono i suoi uomini, l’im- 
magine nell'opinione pub- 
blica è migliorata, e di mol- 
to. Forse, ammettono, c'è 
qualche incomprensione 
con i mass media e se Go- 
ria ha detto «troppo» è per- 
ché vuole essere chiaro, 
comprensibile. 

Per un presidente che vuo- 
le rimanere al timone al- 
meno fino alla prossima 
primavera l’inizio è stato 
incerto. 


FERMI 
La rapina 
del Lido 


VENEZIA — Sono saliti a 
sei i fermi operati dalla 
squadra mobile di Vene- 
zia nel corso delle inda- 
gini sulla rapina compiu- 
ta lunedì all'hotel Excel- 
sior del Lido. 

Secondo quanto è trape- 
lato si tratta di elementi 
riconducibili all’associa- 
zione di stampo mafioso 
operante tra Padova e 
Venezia e che avrebbe 
compiuto un'analoga ra- 
pina nel 1982 ai danni 
dell'hotel «Des bains», 
sempre al Lido di Vene- 
zia. 

Gli agenti sono sulla 
buona strada. 

Da palazzo di giustizia è 
stato fatto inoltre osser- 
vare che la «banda» che 
ha compiuto la rapina 
doveva avere una orga- 
nizzazione logistica piùt- 
tosto «ampia». 

E'‘ciò sia per la fase di 
progettazione dell'atto: 
criminoso sia per la suc- 
cessiva gestione del bot- 
tino. 


. gianato, 


ROMA — Le prime cifre, i 
primi numeri della finanzia- 
ria '88 verranno scritti solo 
all’inizio della prossima set- 
timana. AI momento, infatti, i 
tecnici e gli esperti dei vari 
ministeri non hanno ancora 
fatto il punto della situazio- 
ne. Si dovranno attendere i 
risultati delle consultazioni 
del ministro del lavoro For- 
mica con le parti sociali (ieri 
e' toccato ai settori dell’arti- 
gianato, dei trasporti, dei 
servizi e della piccola e me- 
dia impresa), valutare le ulti- 
me indicazioni sull'anda- 
mento dell'inflazione e dei 
consumi, avere un quadro 
più chiaro del mercato petro- 
‘lifero. 


In più, anche la situazione fi- 
nanziaria interna dovrà es- 
sere attentamente soppesa- 
ta perché una qualunque de- 
cisione in questo campo 
avrebbe poi conseguenze a 
largo raggio, compreso ov- 
viamente un pesante riflesso 
sulla manovra economica da 
fissare nella finanziaria. E 
proprio per unesame di que- 
sti temi, ieri mattina il presi- 


dente del Consiglio Goria ha: 


ricevuto il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Per. il momento, comunque, 
non sembra imminente alcu- 
na iniziativa, anche se nel di- 
battito politico si moltiplica- 
no gli accenni alla necessità 
di interventi rapidi. E' il caso 
dei repubblicani che, sotioli- 
neando l'andamento sempre 
più pessimistico del disavan- 
zo di cassa, hanno lanciato 
un secco richiamo «a una 
manovra di bilancio ispirata 
a criteri di rigore e di risana- 
mento». 

La sfilata di ieri dei rappre- 
sentanti di vari settori della 
produzione davanti a Formi- 
ca si. è risolta in un lungo 
elenco di suggerimenti che 
mostrano come unico comun 


denominatore la richiesta di . 


una maggiore attenzione del 
governo verso le esigenze, 
normative ed economiche, 
delle imprese minori. L'arti- 
in particolare, ha 
chiesto garanzie per l'elimi- 
nazione della «tassa sulla 
salute» e lo Stralcio della ri- 
forma pensionistica. Le 
aziende di trasporto hanno 
sollecitato la proclamazione 
dello stato di crisi del settore 
per far fronte a una concor- 
renza estera sempre più ag- 
guerrita. 

Si è appreso intanto che il 
riordino dell'Inps avverrà da 
subito, per decreto legge, 
senza aspettare i tempi lun- 
ghissimi e mai sicuri della ri- 
forma delle pensioni. 


MEDICO 
Visite 
in auto 


CATANIA — Giovanna 
Abbate, 34 anni, medico 
di famiglia ha trasferito 
da alcuni giorni il suo 
ambulatorio dentro la 
propria automobile: qui 
attende i mutuati, li visita 
per come é possibile, 
compila le ricette. 
Giovanna Abbate svol- 
geva prima la professio- 
ne in un ambulatorio di 
San Giovanni La punta 
(un piccolo Comune a 
Cinque chilometri da Ca- 
tania) dinanzi al quale è 
ora posteggiata la sua 
automobile. Lo studio 
era diviso con un altro 
medico, Rosario Di Ste- 
fano che ora ha scelto il 
tempo pieno, 

«A questo punto — ha 
osservato la dottoressa 
Abbate — non mi è rima- 
sto che impegnarmi al 
massimo, per non. rima- 
nere disoccupata. Ho co- 
minciato a esercitare 
dentro l'auto in attesa di 
trovare uno studio nello 
stesso quartiere, 


Interni 


18 ANNI 
Perché 
Paula 


‘ Cooper 


viva 


ROMA — Compiere diciot- 
t'anni in una cella di due me- 
tri e mezzo per tre, nel brac- 
cio della morte, Un gran 
brutto compleanno, reso 
peggiore dal fatto di non sa- 
pere se si arriverà al dician- 


‘ novesimo. Perché l’ombra 


della sedia elettrica si avvici- 
na sempre più a Paula Coo- 
per che continua la sua vita- 
non vita, la sua lenta agonia, 
il suo morire — vivendo — 
giorno dopo giorno nel car- 
cere di Indianapolis. Da ieri, 
cioè da quando Paula è di- 
ventata diciottenne, perla le- 
gislazione dell'Indiana @ 
possibile che la sentenza 
Venga eseguita. Sarebbe la 
sedicesima dal 1976, anno in 
cui in quello Stato fu reintro- 
dotta la pena capitale. 5 
Per rinnovare la richiesta 
della grazia a Paula Cooper 
e per augurare «happy birth- 
day» alla giovanie condanna- 
ta si sono riuniti in un'centi- 
naio davanti all'ambasciata 
americana in via Veneto. 
Una festa di compleanno sui 
generis, quella svoltasi ieri 
mattina sotto un cielo gonfio 
di nuvole. 
Una festa né triste né alle- 
gra, all'insegna di un forte 
impegno civile per salvare la 
vita di chi «non sapeva ciò 
che faceva», come è scritto 
nel telegramma inviato dal 
cardinale Martini alla Corte 
suprema dell'Indiana. Il por- 
porato allude al fatto che 
quando Paula uccise Ruth 
Perke aveva appena quindici 
anni e, alle spalle, una vita 
familiare di violenza, mise- 
ria, ignoranza, degradazio- 
ne morale. 
Manifesti con la foto di Paula 
ela scritta «no alla pena di 
morte», e due grandi stri- 
scioni bilingui («cento di 
questi giorni», «giustizia, 
non vendetta per Paula») so- 
no stati innalzati dai parteci- 
panti alla manifestazione or- 
ganizzata dal Partito radica- 
le per conto del «Coordina- 
mento non uccidere» che si 
batte contro la pena capitale 
e al quale aderiscono circa 
cinquanta tra paîtiti politici e 
associazioni: dalla Demo- 
crazia cristiana alla Chari- 
tas, ad Amnesty Internatio- 
nal, alle Acli. 
E ha aggiunto: «Gli Stati Uniti 
hanno firmato patti interna- 
zionali sui diritti civili e. con- 
venzioni all’interno del pro- 
prio Paese che non consen- 
tono di infliggere a persone 
minorenni la pena capitale. 
Chiediamo perciò l’applica- 
zione di questi patti e mani- 
festiamo insieme con espò- 
nenti di altre organizzazioni 
laiche e cattoliche perché 
vogliamo che si affermi il 
simbolo di un'America libera 
e democratica». 

[g.b.] 


CADAVERE 
Familiari 
complici 


«NAPOLI — Speranza Ri- 
ta Sgueglia, la 25enne 
che ha ucciso il suo 
amante in un apparta- 
mentino di Positano e 
l'ha poi trasportato in 
una valigia fino al paese 
di origine, ha ricevuto la 
collaborazione di alcuni 
familiari nella fase finale 
dell’occultamento del 
cadavere di Nicola Ac- 
concia, 46 anni, impren- 
ditore. 

La circostanza sarebbe 
stata accertata dagli in- 
quirenti nel corso delle 
indagini, ma il magistra- 
to non ha ritenuto di 
emettere ancora alcun 
provvedimento restritti- 
vo, trattandosi di piccoli 
aiuti chela ragazza 
avrebbe ricevuto da fa- 
miliari. 

Il massimo riserbo viene 
mantenuto sui nomi del- 
le persone che avrebbe- 
ro aiutato Rita Sgueglia 
a nascondere la valigia 
con il cadavere in un bi- 
done per olio. 


AL MEETING DI RIMINI 


Gardini, 


RIMINI — Le nuove frontiere 
dell’imprenditoria, lo svilup- 
po economico, la competi- 
zione sui mercati mondiali; 
ma anche la propria carrie- 
ra; il modo di essere impren- 
ditori, il rapporto con i colla- 
boratori, con il danaro, con il 
potere. Tocco umano e piglio 
manageriale. 

Così ieri, durante.i «Dialoghi 
di mezzogiorno» organizzati 
nell'ambito del meeting per 
l'Amicizia, Raul Gardini, pre- 
sidente della Ferruzzi agri- 
cola finanziaria, e maggiore 
azionista di Montedison, e 
Steno Marcegaglia, impren- 
ditore siderurgico a capo di 
un'azienda con'‘più di mille 


miliardi di fatturato, hanno 
ottenuto dal giovane pubbli- 
co che segue questa ker- 
messe riminese, un succes- 
so personale sottolineato a 
più riprese dagli applausi. 

Gardini, ormai da tempo pre- 
sente quasì quotidianamen- 
te sulla stampa (che se ne 
occupa anche troppo, ha det- 
to), ha fatto il suo ingresso 
nel grande tendone dove si 
teneva il «faccia a faccia» 
coni pubblico, piùcome una 
star che come un manager: 
accolto da una vera e pro- 
pria ovazione, circondato dal 
servizio d'ordine che rude- 
mente cercava di tener di- 
stanti i fans, abbagliato dal 


flash di fotografi e cinefoto- 
peratori, il presidente della 
Ferruzzi ha avuto qualche 
minuto di smarrimento. 
Giusto in tempo per consen- 
tire a Marcegaglia di raccon- 
tare la storia del suo succes- 
so: da figlio di un modesto 
artigiano a capo di un'azien- 
da che ha trasformato que- 
st'anno un milione di tonnel- 
late di acciaio, passando per 
un sequestro avvenuto 
nell'82 a opera di due suoi 
dipendenti. 

Anche per Gardini il punto di 
partenza dell'incontro è sta- 
ta.la storia della sua carrie- 
ra, avvenuta tutta nell'ambi- 
to del gruppo Ferruzzi nel 


RIVOLTA /TUTI 


Freddo omicida 


Alcuni suoi versi: «Venite, amiche bombe» 


FIRENZE — Fino a quella se- 
ra — era il 24 gennaio del 
1975, un venerdì — il giova- 
nottone di Empoli era soltan- 
to un geometra un po’ fascio 
ma perbene, con la mania 
delle armi e un buon posto in 
Comune, con le sue idee ma 
gentile. Una brava persona. 
Erano gli anni del piombo 
rosso e nero, e nel clima di 
esaltazione un mucchio di 
giovani sognava di «abbatte- 
re il marcio regime dei parti- 
ti» per sostituirlo con una dit- 
tatura del proletariato, e sul 
fronte opposto, con un nuovo 
duce. 

C'era chi'sparava e metteva 
la dinamite, e chi si limitava 
a parlarne. Tuti pareva ac- 
contentarsi delle chiacchie- 
re. Così pensavano anche il 
brigadiere di pubblica sicu- 
rezza Leonardo Falco, e gli 
appuntati Giovanni Ceravolo 
e Arturo Rocca che, su ordi- 
ne della questura di Firenze, 
erano andati a casa di Tuti 
per sequestrargli le armi e 
arrestarlo. 

Tuti mostrò la sua santabar- 
bara, conversando amabil- 
mente con i tre poliziotti che 
intanto stavano portando ar- 
mi e munizioni dall'apparta- 
mento alla «Giulia» parcheg- 
giata in strada. «Approfittan- 
do di un momento in cui nella 
stanza eravamo rimasti soli 
con lui, io e. il brigadiere Fal- 
co, Tuti, fingendo di porgerci 
anche quello, imbracciò il fu- 
cile automatico, lo puntò 
contro il mio collega e sparò 
una raffica. lo mi voltai istin- 
tivamente da un lato cercan- 
do di estrarre la pistola dalla 
fondina, ma fui colpito‘alle 
gambe. 

Sulla morte del brigadiere 
Ceravolo'ci sarà una testi- 
monianza «in diretta» di Lo- 
renzo Ruggero, suocero di 
Tuti: «Con la sinistra si tene- 
va alla ringhiera e nella de- 
stra stringeva un fucile auto- 
matico, tipo quello dei mari- 
nes... Giunto sulla soglia di 
casa ho scorto l’appuntato 
Ceravolo che stava accor- 
rendo per vedere cos'era 
successo. Mio genero ha'fat- 
to fuoco.per la terza volta 
con assoluta freddezza, sen- 
za tradire la minima emozio- 
ne, proprio come se stesse 
interpretando unfilm». 

Più di undici anni fa, dai pan- 


| ni di un ignoto geometra di 


Empoli sbucava questo 
Rambo di estrema destra 
che, col suo duplice omici- 
dio, smascherava di colpo il 


‘sottobosco del radicalismo 


fascista in Toscana. Il giova- 
ne inappuntabile che tre anni 
prima persino l’arcivescovo 
di Firenze Ermenegildo Flo- 
ritaveva raccomandato «cal- 


Mercoledì 26 agosto.1987 


Uno fra gli irriducibili 


dell’estremismo di destra. 


In carcere, con Concutelli 


colleziona un nuovo omicidio. 


damente» al direttore della 
Cassa di Risparmio, dà libe- 
ro.sfogo alla sua vera voca- 
zione di «combattente» 
iscritto al Fronte nazionale 
rivoluzionario. Scappa in 
Francia e resta in libertà fino 
al 27 luglio. Il 16 maggio la 
magistratura italiana lo ave- 
va condannato all'ergastolo. 
11 26 agosto il tribunale di Aix 
en Provence concede l’e- 
stradizione. 


La macchina giudiziaria met- 
te a nudo la storia di un per- 
sonaggio inquietante. Il 26 
aprile ‘76 la Corte d'assise di 
Arezzo condanna Tuti a 20 
anni di reclusione per reati 
connessi con la sua apparte- 
nenza al Fronte nazionale ri- 
voluzionario, il 30 novembre 
la Cassazione conferma la 
condanna all'ergastolo per il 
duplice omicidio di Empoli. 
Saltano fuori gli attentati 


RIVOLTA / «GENTILUOMINI» i 
Tutti esecutori spietati 


Sono autentici «personaggi» della malavita 


PORTO AZZURRO — Davvero una bella brigata di genti- 
luomini, quella messa insieme da Mario Tuti per scate- 
nare la rivolta nel penitenziario. Tutti in carcere perché 
assassini, e nessuno di loro assassino per caso o per 
aver perso il lume della ragione. No, tutti personaggi 
della malavita, esecutori spietati di delitti per rapina o 
per vendetta. Ubaldo Rossi è stato anche condannato a 
26 anni perun reato non meno infame; il rapimento della 
piccola Sara Domini (era lui a capo dell’organizzazio- 


ne). 


Tre dei rivoltosi, sardi, sono uniti tra loro da terribili 
precedenti: Mario Marroccu, Gaetano Manca e Mario 
Cappai. | tre si trovavano già in galera, nell’aprile 
dell’82 all’Asinara, e*un altro detenuto, Ignazio Basciu, 
fu ucciso in cella a colpi di forbice. 

A eseguire l'omicidio furono Marroccu e Manca insieme 
con un terzo complice, Roberto Sulas; mandante fu rico- 
nosciuto il Cappai (che al momento del delitto si trovava 
però in altra parte del carcere). Il Cappai era stato con- 
dannato a 27 anni per rapina, e pare che per la sentenza 
fosse stata determinante la testimonianza del pentito 


Basciu. 


Mario Marroccu, in particolare, non era mai stato un 
detenuto di‘quelli che si definiscono di buona condotta. 
Ha al suo attivo anche un’evasione dal carcere di Ma- 
mone, a Nuoro, nell’81. Era stato ripreso a Cagliari dopo 


nemmeno un mese. 


Ancora un sardo nella banda messa insieme dal Tuti, 
Mario Tolu, di Nuraghi in provincia di‘Oristano. E” con- 
dannato all’ergastolo per l’uccisiane di un pregiudicato 
di 31 anni, Sebastiano Di Luciano. Il delitto avvenne a 
Roma nel ?76, nel viale dell’Università. Sia la vittima sia 
l'assassino erano evasi, e nello stesso giorno del delltto 
i carabinieri catturarono il Tolu. Con lui furono arrestate 
per favoreggiamento altre cinque persone. 

| Poi c'è Maurizio Tramontano, Quattro anni fa a Napoli 
uccise un cassiere della Rinascente. 
L’ultimo dei personaggi della rivolta di Porto Azzurro è, 
s'è detto,-Ubaldo Rossi, il cervello dell’organizzazione 
che undici anni fa rapì in Liguria la piccola Sara Domini 
(la bimba, di 4 anni, fu liberata dopo 19 giorni dietro 


riscatto di due miliardi). 


Ma oltre al rapimento Rossi ne ha combinate di tutte: 
una serie di rapine per le quali fini sotto processo insie- 
me con un’altra trentina di persone (tra queste, noti per- 
sonaggi della mala come Cesare Chiti, Francesco Mel- 
luso e Salvatore Sanfilippo), e nel ’77 l'uccisione di un 
pregiudicato genovese, Moreno Quezel. 


commessi nel ‘74 e nel gén- 
naio ‘75 sulla linea ferrovia- 
ria Firenze-Roma. Ma la ca- 
tena si allunga, Tuti viene ac- 
cusato anche della strage 
sull’Italicus (4 agosto ’74, de 
morti e 48 feriti). 

Il processo Italicus comincia 
a Bologna il 8 novembre 
1981: le foto mostrano Tutiin 
manette, con gli occhiali eun 
bel paio di baffi neri, accanto 


a Luciano Franci e Pietro » 


Malentacchi. Sono passati 
più di sei anni dal massadro 
e la gente crede che l’ora 
della giustizia sia finalmente 
arrivata. Ma il 20 luglio 1983, 
il primo processo si conclu- 
de con l'assoluzione di Tuti 
per insufficienza di prove. 
Una delusione terribile, qua- 
si la conferma che i mandan- 
ti e gli autori di tante stragi 
non dovranno mai pagare i 
loro debito. Ma al processo 
d'appello (18 dicembre ’86) i 
giudici condannano Mario 
Tuti all'ergastolo. Ù 
Nel frattempo il terrorista ne- 
ro non era rimasto inattivo: i 
13 aprile 1981, assieme a 
Pierluigi Concutelli, aveva 
strangolato nel carcere:di 
Novara Ermanno Buzzi, con- 
dannato per la strage di piaz- 
za della Loggia a Brescia nel 
1974. Era corsa voce che 
Buzzi stesse per fare «im- 
portanti rivelazioni» alla ma- 
gistratura. Tuti offrì invece 
una spiegazione moralistica: 
«L'ho ammazzato perchè gli 
piacevano troppo i ragazzi». 
Negli anni caldi Mario Tuti 
teneva un diario în cui anno- 
tava i suoi pensieri, elenca- 
va avvenimenti, esprimeva ; 
giudizi (poco lusinghieri) sui 
‘compagni di fede e sì abban- 
donava alla sua vena poeti- 
ca. Ecco alcuni versi: «Veni- 
te, amiche bombe - e ridute- 
te in polvere - questa civiltà 
di m... — Auto prese a rate - 
e chi muore di fame - la cor- 
sa al week-end-e l'ospedale 
senza letti - trentasei ore' di 
lavoro - e poi la televisione - 
ela partita la domenica - Ve- 
nite amiche bombe». a 
Una forte sensibilità per.le 


. «ingiustizie sociali», perle 


sofferenze della povera gen- 
te, che del resto |’ imputato 
Tuti ha: illustrato ai giudici 
nel corso dei processi. Sì è 
sempre difeso dicendo che 
uno conle sue ideenon pote- 
va sparare agli innocenti, 
tanto meno compiere dei 
massacri. Il fatto è che l'ex 
impiegato comunale è un Uo- 
mo d'azione che non può 
starsene con le mani in ma- 
no. Tant'è che da quel lonta- 
no giorno di gennaio del '75i 
mass media non hanno mai 
smesso di parlare di lui. 


[f.p.] 


RIVOLTA / REAZIONI 


Subito polemiche 


Denunciata l'inadeguatezza delle strutture 


ROMA — L'allarme a Roma 
è scattato subito dopo le: pri- 
me notizie della rivolta nel 
carcere di Porto Azzurro. La 
conferma che alla guida ci 
fosse Mario Tuti ha alimenta- 
to ulteriormente la tensione. 
ll presidente del Consiglio 
Goria, nella tarda mattinata, 
È convocato un vertice: pre- 
senti il ministro dell'interno 
Fanfani, di grazia e giustizia 
Vassalli, il sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio Rubbi, il capo della poli- 
zia Parisi, il comandante dei 
carabinieri Jucci e il diretto- 
re degli istituti di prevenzio- 
ne e pena Nicolò Amato. 
In questa riunione ufficial- 
mente non è stata presa nes- 
suna decisione; è stata mes- 
sa a punto una rete informa- 
tiva con il magistrato sul po- 
sto, al quale è stato affidato 
l'incarico di ascoltare le ri- 
chieste dei rivoltosi e di ten- 
tare di avviare un dialogo. 
Su eventuali mosse future, 
nel caso la vita dei seque- 
strati fosse in pericolo, natu- 
ralmente non si sono avute 


quale entrò a vent'anni. 
«Un'azienda intelligente — 
ha detto — con la volontà di 
crescere, ‘con idee da svilup- 
Pare in settori non tradizio- 
nali e nella quale mi hanno 
dato ampia fiducia». 

E la competizione interna- 
zionale? Secondo Gardini 
esiste un problema di com- 
petizione a livello europeo e 
uno a livello mondiale. «Noi 


: abbiamo il dovere di essere 


contenitivi a livello europeo 
— ha sottolineato — e se i 
problemi sociali non ci con- 
sentono:di esserlo, deve es- 


sere l'azienda Italia a inter- 


venire», 
«Tutu crede che sia giunto il 


indiscrezioni. E nessuno dei 
partecipanti alla riunione du- 
rata circa un'ora, ha voluto 
fare dichiarazioni. 

Il ministro di grazia e giusti- 
zia Vassalli ha messo soltan- 
to in risalto le preoccupazio- 
ni del governo per quanto 
avveniva nel carcere di Por- 
to Azzurro. «La situazione è 
come le altre precedenti — 
ha detto Vassalli — quindi 
preoccupante». La strada 
che ha seguito il governo 
nelle prime ore della rivolta 
è stata quella di ricercare 
una soluzione attraverso la 
persuasione e il richiamo al- 
la ragione. 

| radicali Adelaide Aglietta 
ed Emilio Vesce, partiti da 
Roma alla volta del carcere 
sì sono messi a disposizione 
per qualsiasi evenienza. An- 
che in questo caso non man- 
cano le polemiche, in parti- 
colare sull'inadeguatezza 
delle strutture penitenziarie 
di fronte a detenuti conside- 
rati pericolosi. Il segretario 
del sindacato dei direttori. 
dei penitenziari, Clorinda 


fantasia e piglio manageriale 


tempo in Sudafrica della 
guerra giusta: io, invece, non 
credo che siano stati perse- 
guiti ancora tutti i metodi po- 
litici non violenti». 

A polemizzare a distanza 
con l'arcivescovo Desmond 
Tutu, Nobel per la pace, è il 
più autorevole interlocutore 
nero del regime razzista di 
Pretoria, il primo ministro 
zulù, Mangothu Gatsha But- 
helezi, accolto con tutti gli 
onori al meeting dell’Amici- 
zia, proprio quando i fucili 
dei vigilantes delle compa- 
gnie minerarie tornano a fa- 
re vittime tra i lavoratori di 
colore in sciopero da ormai 
tre settimane. 


Bevilacqua, ha protestato 
per «l'estrema facilità con la 
quale detenuti come Tuti a 
grandissimo rischio di peri- 
colosità vengano affidati a 
istituti di trattamento dove gli 
spazi di socialità sono più 
ampi che in istituti normali. 
Tuti — ha aggiunto Bevilac- 
qua — fino all'anno scorso 
era rinchiuso in un istituto; 
Il ‘coordinatore del comitato 
di segreteria del Pri, Biasini, 
ha sottolineato il problema 
delle strutture pubbliche, 
«compreso il sistema carce- 
rario, come prioritario ri- 
spetto a ogni altra casistica 
incautamente o fraudolente- 
mente enfatizzata dalle con- 
trastanti e incalzanti dema- 


gogie». 
[r.r.] 


n ì 
NEONATO: Sei persone sono 
state denunciate a piede li- 
bero dai carabinieri della 
stazione di Sava (Taranto), 
perché accusate di essere 
coinvolte nella vendita di un 
neonato, 


LA MADRE 
Tenta 
invano 

di parlare 
col figlio 


EMPOLI — La madre di Ma- 
rio Tuti, Ester, una donna di 
78 anni, con il volto segnato 
e le lacrime ‘agli occhi,jha 
provato ripetutamente, nel 
primo pomeriggio, a metter- 
si in contatto con il peniten- 
ziario di Porto Azzurro..Le 
autorità che trattano con ìri- 
voltosi (informate telefonica- 
mente dell'appello lanciato 
dalla madre di Tuti) riteneva- 
no che un colloquio telefoni- 
co tra la donna e.il figlio.sa- 
rebbe stato utile. 


Ester Tuti, sola nella sua abi- 
tazione di Empoli, siè messa 
subito a disposizione e ha 
provato a mettersi in contat- 
to con il centralino dal quale 
le avrebbero dovuto passare . 
l'infermeria dove i detenuti 
si sono asserragliati. Ma per 
diverse ore è stato tutto inuti- 
le. Il centralino del carcere è 
sembrato in difficoltà nel 
passare la comunicazione. 
Secondo i carabinieri, peral- 
tro, Mario Tuti non avrebbe 
voluto parlare con la madre. 


Grado, la protesta: 
degli edicolanti . 


GRADO — Niente giornali ie- 
ri a Grado: la liberalizzazio- 
ne della vendita dei quotidia- 
ni, iniziata da poco in qual- 
che punto vendita non spe- 
cializzato della località bal- 
neare, ha provocato un'im- 
provvisa protesta. 

Le rivendite di giornali sono 
rimaste chiuse ma già nel 
pomeriggio si è avuta notizia 
che lo sciopero era rientrato, 
dopo un incontro del sinda- 
cato autonomo giornalai di 
Grado con i rappresentanti 
della stampa e della distribu- 
zione locale. 

Lo Snag chiede comunque 
— si dice in un comunicato 
— di portare, come previsto 
dalla legge (approvata già 


nel 1981), il problema della 
formulazione del piano.com- 
merciale per i punti ottimali 
di vendita dei giornali e rivi- 
ste davanti alle competenti 
‘autorità comunali». 

Fino a oggi, dicono gli espo- 
nenti dello Snag gradese, 
questo piano non esiste. 

«Abbiamo un piano urbani- 
stico commerciale per tutti 
gli esercizi e un'apposita 
commissione che disciplina 
tutte le attività del commer- 
cio — risponde il'sindaco Fa- 
bio Zanetti, che si è trovato 
ad affrontare l’imprevista 
«patata bollente» a soli tre 
giorni dalla nomina — non 
occorreva procedere con 
serrate, bastava discutere». 
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—RUSSIFICAZIONE 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — E’ davvero 
«pericoloso volare negli Stati 
» Uniti? John Galipault'dell'A- 
Viation Safety Institute, dice 
-\vdi sì. Alla Faa, la Federal 
«=. Aviation Administration, di- 
- cono di no e all'«isteria» dei 
‘giornali oppongono l’eviden- 
«4za tranquillizzante delle sta- 
4 itistiche: dal 1978 al 1986 l'in- 
“dice di mortalità su ogni cen- 
*-tomila persone trasportate è 
sceso dall’1,72 allo 0,92. Nel- 
ilo stesso periodo il numero 
dei passeggeri è passato da 
175 a 450 milioni. Donald En- 
Jen, che il 2 luglio ha lascia- 
to la conduzione della Faa e 
è «dunque non è sospettabile di 
ndulgenze, dichiara a_ 
Newsweek»: «Gli ultimi tre 
nni sono stati i più sicuri 
ella storia dell'aviazione 
‘americana». 
ricorda: in tutto il 1986 è ca- 
Uto il «DCI» dell'Aeromexi- 
co (urtato nel cielo califor- 
“niano da un piccolo «Piper», 
*=86morti). Quest'anno si è 
avuta la sola tragedia di De- 
troit (156 morti). Se non ve ne 
saranno altre, il 1987 conti- 
nuerà la serie degli anni si- 
curi. 3 
Chi ha ragione? Il signor Ga- 
£ Hipaulto il signor Engen? In 
“base alle statistiche il signor 
+ #Engen. In base alle apparen- 
= “Ze il primo. Quanto agli ame- 
'* fricani, i loro umori sono affi- 
dati ai sondaggi di opinione: 
‘due sutre ritengono che spo- 
7. starsi da Boston a San Fran- 
« ‘cisco o da Seattle a Los An- 
..'geles sia come giocare alla 
“roulette russa. Può andare 
bene, ma può andare anche 
‘. male. Solo suggestione? Ve- 
“diamo. 
» Secondo un'inchiesta con- 
-dotta da «Newsweek», dimi- 
".«*nuiscono.l’accuratezza e la 
vwfrequenza della manutenzio- 


PATTO 3 s i 
«lo brindo al Fuehren» 


Gli accordi che hanno scatenato la guerra 


Servizio di 


«. Giovanni Nardi 


Invano un giovane e idealista diplomatico tedesco si 
sforzò di avvisare inglesi, francesi e americani dell’ac- 
cordo che stava maturando fra Hitler e Stalin: non ci 
voleva credere nessuno, e quando la notizia, fornita da 
un'agenzia, arriva ai giornali di tutto il mondo, prende 
quasi ovunque la via del cestino, 


» Invece era tutto vero: il 23 agosto 1939 il ministro degli 


esteri tedesco Ribbentrop e quello sovietico Molotov fir- 
mano a Mosca un patto di non aggressione articolato in 
sei punti, la cui durata è prevista in dieci anni. «Il gover- 
no del Reich e il governo dell’Unione Sovietica, guidati 
dal desiderio di consolidare la pace fra la Germania e 
l'Unione Sovietica, hanno convenuto quanto segue: 

1) le due parti contrastanti si impegnano ad astenersi 
reciprocamente da qualsiasi atto di violenza, da qual- 
siasi azione aggressiva e da qualsiasi aggressione tan- 
to isolatamente quanto in collegamento con altre poten- + 
ze. " 

2) qualora una delle due parti contraenti fosse oggetto 
di un atto di guerra da parte di una terza potenza, l’altra 
parte contraente non appoggerà in nessun modo questa 
terza potenza... La 

4) nessuna delle due parti contraenti parteciperà a qual- 
siasi raggruppamento.di potenze, mediatamente o im- 
mediatamente diretto contro l’altra parte...». 

Questo il testo ufficiale del documento, celebrato a Mo- 
sca con un brindisi in cui Stalin disse testualmente: «Co- 
nosco l'amore che la nazione germanica ha per il suo 
Fuehrer e vorrei quindi bere alla salute di lui». 

Ma il:patto ‘conteneva una serie di ‘documenti segreti 
addizionali, che di fatto segnano l'inizio della seconda 
guerra mondiale. | patti segreti sono essenzialmente 
due. Il primo riguarda la spartizione della Polonia, il 
secondo la delimitazione delle rispettive sfere d'influen- 
za nei paesi dell'Est. . 

Per quanto riguarda in particolare gli stati baltici, la 
Germania dichiarava di avere solo interessi economici 
(specie in Lettonia) ma di non avere interessi politici in 
Lituania, Estonia e Finlandia. Il primo settembre, le trup- 
pe tedesche invadono la Polonia, dopo aver creato un 
falso incidente di frontiera, e il 17 settembre i russi fan- 
no altrettanto: le due armate si incontrano il giorno dopo 
a Brest-Litovsk. Il 25 la radio polacca diffonde le note 
della «Caduta di Varsavia» di Chopin. 


VOLARE NEGLI STATI UNITI 


. Comegiocare 


Diminuite l’accuratezza e la frequenza 


ne a terra e aumentano le 
violazioni delle norme di si- 
curezza, denunciate dalla 
Faa. Il numero delle «colli- 
sioni mancate» si moltiplica 
per tre: 300: nel 1982, .900 lo 
scorso anno. Il traffico rad- 
doppia, ma calano i control- 


che dalle apposite torri vigi- 
lano sulle rotte, assegnano 
le altitudini, fanno decollare 
e scendere gli aerei, bene at- 
tenti a evitare che altri aerei, 
nello stesso momento, atter- 
rino o si levino. Gala anche 
la «maturità» media dei pilo- 
ti: tre anni fa era di 2324 ore 
di volo, oggi non arriva al mi- 
gliaio. E le conseguenze so- 
no note. 

Il jet di Detroit non ha preso 
quota perché i piloti avevano 
«dimenticato» di azionare i 
flaps. E' un po’ come avviarsi 
in automobile con le portiere 
aperte. Un mese fa un jumbo 
della «Delta» precipitò da 
5000*a 200 metri, perché il 
comandante «inavvertita- 
mente» aveva spento i moto- 
ri, «Ci saremmo infilati nel- 
l’Oceano — avrebbe am- 
messo più tardi — se non 
fossi: riuscito ad accendere i 
reattori», E' stato sospeso. 
Ma che dire di quei due col- 
leghi, sempre della «Delta», 
cne in luglio hanno sbagliato 
aeroporto? Una vignetta del 
«Washington Post» mostra 
Un jet fermo a un distributo- 
re. Scusi, per andare a Bur- 


Sempre diritto e poi, al se- 
maforo, a destra, risponde il 
benzinaio: 

Ancora qualche esempio. 


west», un «Twa» è'sceso su 


lori di volo, vale ‘a dire coloro . 


lington?, chiede ii pilota. 


Dopo il disastro della «North- 


due; carrelli e su un tappeto 
di schiuma in un aeroporto 
militare anziché allo O'Hare 
di Chicago. A bordo erano 
169 persone, molte delle 
quali hanno reagito alla stes- 


Servizio di 
Marco Goldoni 


VARSAVIA — Secondo la 
«Tass», le manifestazioni di 
protesta contro la russifica- 
zione degli Stati baltici si so- 
no risolte in un-fiasco e chi 
soffiava sul fuoco (ia Cia, gli 
imperialisti occidentali e gli 
immancabili fuorusciti al sol- 
do del capitalismo) ha avuto 
la risposta che meritava: gli 
sparuti gruppetti di dimo- 
stranti sono stati isolati dalla 
popolazione e trattati, co- 
m'era giusto, da provocatori. 
Insomma, la «glasnost» (la 
trasparenza) ha funzionato, 
nel senso che delle manife- 
stazioni, come del resto di 
quella dei tartari sulla piazza 
Rossa a fine luglio, è stata 
data notizia. Ma il dubbio che 
le informazioni siano orien- 
tate in senso pesantemente 
riduttivo sembra più che le- 
gittimo. 

Che le popolazioni degli Sta- 
ti: baltici (oggi repubbliche 
socialiste dell'Urss) abbiano 


motivo di rimpiangere la per-' 


duta indipendenza è più che 
verosimile, anche a prescin- 
dere dalle valutazioni di 
esperti come Hélène Carré- 
re d’Encausse, l'autrice del 
famoso «L'empire éclaté», 
secondo la quale, malgrado 
la sollecita e crescente rus- 
sificazione, oltre il 90 per 
cento del.lettoni, degli estoni 
e dei lituani sono rimasti fe- 
deli alla lingua materna. 


A monte della protesta, ‘in- 
dubbiamente favorita dalla 
«perestroika» gorbaceviana, 
così com'è stato nel caso dei 
tartari e prima ancora dei ka- 
zaki (la rivolta di Alma Ata, 
originata ufficialmente dalla 
defenestrazione di Kunaev, 
aveva origini nazionali) non 
vi sono solo l'abbassamento 
del tenore di vita, che pure 
resta tra i più alti delle re- 
pubbliche sovietiche, la forte 
immigrazione russa, la pro- 
paganda antireligiosa (in fa- 
se di attenuazione), ma la 
memoria del sopruso stori- 
co, sopruso perpetrato con il 
famigerato patto Molotov- 
Ribbentrop del 23 agosto del 


1939 che; ufficializzato come 


«patto di non aggressione», 
di fatto diede il via alla quar- 
ta spartizione della Polonia e 
all'occupazione da parte so- 
Vietica dei tre Paesi baltici e 
della Bessarabia romena. 

Come ricordava lo storico 
Angelo Tasca nel suo libro 
«Due anni di alleanza ger- 
mano-sovietica», pubblicato 
da «La nuova Italia», nel 
1951, fu proprio la rapidità 
della fagocitazione di questi 


territori da parate russa, pri-_. 


ma ancora della spinta di 


sa maniera: non volerò più 
con una compagnia ameri- 
cana. Eppure l'aereo era 
nuovissimo: un Boeing 767, 
184 posti, costruito dalla 
Boeing e dall’Aeritalia. Il 
carrello difettoso non era 
stato fabbricato a Napoli. 

Per un carrello che non esce, 
un altro che non rientra. Nel- 
la stessa giornata, sabato 
scorso, il pilota di un aereo 
della Midway si accorge del 
guasto. Che fare? Prosegui- 
re il volo non è pensabile. 
Riatterra, nella certezza di 
avere seri guai con la com- 
pagnia. ; 

Nel clima di concorrenzialità 


Attualità 


Un rinnovamento che viene osteggiato 


da più parti in seno al partito. 


Se si tocca la Grande Russia 


anche la trasparenza si appanna 


Mosca verso i Balcani, ad al- 
larmare Hitler e a indurlo a 
considerare l'opportunità di 
un attacco all’Urss. 

| Paesi baltici, che erano sta- 
ti del resto un obiettivo del- 
l’espansionismo zarista sin 
dai tempi di Pietro il Grande, 
vennero occupati militar- 
mente; dai russi tra il 14 e il 
17 giugno 1940, proprio nel 
momento della vittoria tede- 
sca sulla Francia. Ma sin dal- 
l'anno prima, tra il 28 settem- 
bre e il 10 ottobre 1939, Mo- 
sca aveva perfezionato con i 
tre Paesi quei patti di «mutua 
assistenza» che dovevano 
rapidamente trasformarli in 
repubbliche sovietiche e a 
incorporarli, in quanto tali, 
nell’Urss. 

Il primo effetto dell’incorpo- 


razione fu una purga feroce 
che si esprime in queste ci- 
fre agghiaccianti: nel giro di 
un anno, in Lituania si ebbe- 
ro cinquemila condanne a 
morte e 70-mila deportati; in 
Estonia, duemila condannati 
a morte e 63 mila deportati; 
in Lettonia, 1500 condannati 
a morte e 37 mila 500 depor- 
tati. Sono i dati che gli esuli 
baltici in Occidente (in Ame- 
rica, in Francia, soprattutto) 
aderenti all’«Internazionale 
della resistenza» ricordano 
a Gorbacev'in nome della 
sua «glasnost» e del suo kru- 
sceviano ripudio degli orrori 
staliniani. È 

Sono cifre irrisorie, se con- 
frontate allo sterminio per fa- 
me dei «Kulaki» ucraini, rea- 
lizzato tra il ‘20 e il ’32 (si 


parla di oltre sette milioni di 
morti'e di un;numero impre- 
cisato di deportati in Siberia 
e in Asia centrale), ma che, 
rapportate all'esiguità delle 
popolazioni baltiche, resta- 
no di tutto rispetto. 

Certo, queste agitazioni di 
sapore nazionalistico, così 
come quelle che scossero i 
Paesi satelliti sotto Kruscev 
e Breznev, non sembrano fa- 
vorire quella graduale, com- 
plessa revisione dei mecca- 
nismi della vita sovietica alla 
quale Gorbacev si è accinto 
sin dalla sua investitura alla 
segreteria del partito. Il re- 
cente, e per molti versi sor- 
prendente rilievo critico agli 
aspetti pericolosi della 
«glasnost» e della «pere- 
stroika» comparso sulla 


Ferrovia 
km. 


che anima il mercato ameri- 
cano, ogni ritardo è tre volte 
catastrofico: per il volo, per 
gli aeroporti, per la compa- 
gnia. | voli sono quasi sem- 
pre in ritardo. Gli aeroporti 
scoppiano. Le compagnie 
«limano» i tempi della manu-. 
tenzione, che — per uno 
sfruttamento ottimale del- 
l'apparecchio — non debbo- 
no essere superiori al 4 per 


, cento rispetto ai tempi di uti- 
lizzazione. Il risultato è caos, 


insicurezza tecnica, man- 
chevolezze del controllo ae- 
reo, mutilato nel 1981 dai li- 
cenziamenti in blocco ordi- 
nati dal Presidente Reagan. 


Di chi la colpa? In Europa, 
non hanno dubbi: colpevole 
è la deregulation, voluta da 
Carter e attuata da Reagan. 
Deregulation significa dere- 
golare, cioè abolire i vincoli 
e i cartelli che contraddicono 
il principio della libertà del 
mercato. 

Sul mercato americano non 
c'è il monopolio che domina 
all’interno di ogni stato euro- 
peo. Non ci sono compagnie 
di bandiera, ma aziende pri- 
vate per il trasporto aereo in 
competizione fra loro. Ognu- 
na ha le proprie strutture, 
proprie tariffe, propri termi- 
nal. Guadagna chi offre un 
servizio migliore o semplice- 
mente 'un prezzo più basso, 
secondo la classica regola 
economica. In cinque anni di 
deregulation i prezzi sono 
calati, il numero dei passeg- 
geri è raddoppiato — come 
si è visto —. Sono nate 56 
nuove compagnie aeree e al- 
tre sono morte o sono state 
assorbite dalle più forti. II 
mercato si è fisiologicamen- 
te normalizzato. 


In marzo, a Washington, mi 
capitò di partecipare a una 


conferenza tenuta dai prof. . 


Nordio, presidente dell’Alita- 
lia, alla Georgetown Univer- 
sity. Un americano gli chie- 
se: perché voi europei non 
fate come noi? Perché non li- 
beralizzate il mercato? Nor- 
dio rispose: Non ultimo, per 
questioni di sicurezza, una 
concorrenza esasperata nel 
trasporto aereo può essere 
molto pericolosa. 

Le vicissitudini americane 
sembrano dargli ragione. 


Ma questa è solo una parte 


della verità. L'altra parte ri- 
siede paradossalmente nel 
boom del trasporto aereo, 
che nonci sarebbe stato sen- 
za deregulation e senza 
prezzi bassi (Washington- 
San Francisco, andata e ri- 


alla roulette russa 


della manutenzione - Si violano le norme di sicurezza 


torno, oltre diecimila chilo- 
metri, 285 dollari con la Uni- 
ted). Insomma, il sistema 
‘americano è entrato in crisi 
per troppa salute. 

Questo .gli europei lo sanno 
benissimo, ma non lo dico- 
no. Le compagnie di bandie- 
ra, compresa l'Alitalia, difen- 
dono il loro monopolio e ora 
reagiscono con una sorta di 
Schadenfreude, gioia mali- 
gna, agli incidenti avvenuti o 
mancati nei cieli americani. 
L'avevamo previsto, fanno 
sapere. 

Consolazioné illusoria. Non 
‘sarà il tutto esaurito sulle lo- 
ro rotte transatlantiche a sal- 
varle dell’aggressività delle 
compagnie americane, Pri- 
ma o poi «Delta», «Ameri- 
can», «Continental» ecc., 
sbarcheranno in Europa e gli 
europei si accorgeranno che 
lo stesso volo può costare 
anche la metà. Il che non pia- 
cerà alle compagnie di ban- 
diera, ma piacerà sicura- 


mente a chi andrà a compra. 


re il biglietto. 
E l'esempio americano? Sa- 


rà certo utile per scongiura- . 


re analoghi difetti di crescita. 
Ma alla sopravvivenza del 
monopolio si oppongono la 
rza e lalogica di un merca- 
libero. 
Il presidente dell'Alitalia 
suona l'allarme e proclama 
la necessità di fusioni fra 
compagnie aeree europee. 
Propone un reciproco incate- 
namento per «non scannarci 
in una guerra delle tariffe», 
quando arriveranno gli ame- 


_ ricani. La nuova trincea di di- 


fesa sarebbe una specie di 
supermonopolio. Terrà? No. 
Non terrà. Potrà ritardare, 
ma non impedirà una dere- 
gulation europea, così come 
le polemiche di questi giorni 
in America correggeranno 
ma non aboliranno la dere- 
gulation da quelle parti. 


S’inceppa la riforma storica 


Cifre paurose nella purga stalinista negli stati baltici - Il patto Molotov- Ribbentrop 


«Pravda» del 21 agosto testi- 
monia.che il rinnovamento 
incontra ancora serie oppo- 
sizioni in seno al partito, al 
punto di spingere lo stesso 
Gorbacev a correggere il ti- 
ro. 


L'articolo della «Pravda», 
che pure a fine luglio ospita- 
va una lettera di Lenin del 
1917, che sembrava incorag- 
giare le aperture del segre- 
tario generale (vi si afferma- 
va testualmente che «non v'è 
dubbio che ci sono dei casi di 
abuso da parte di coloro che 
aderiscono al comunismo. 
Noi prendiamo tutte le misu- 
re possibili contro questo fe- 
nomeno, ma la nostra lotta è 
molto complessa»), se la 
prendeva in particolare con 
«alcuni scrittori», giornalisti, 
ma anche verosimilmente 
quegli storici ai quali Gorba- 
cev.il mese scorso aveva af- 
fidato il compito di riscrivere 
la storia del Pcus, depuran- 
dola dei falsi e dei silenzi 
che la rendono non affidabile 
e «poco scientifica». 

In uno dei suoi ultimi aritico- 
li, Frane Barbieri (il valente 
«cremlinologo» recentemen- 
te scomparso) si chiedeva se 
Gorbacev sarebbe riuscito 
nell'intento di liberare la sto- 
ria sovietica dalle manette 
che il trionfalismo agiografi- 
co dello stalinismo e del 
post-stalinismo le avevano 
stretto ai polsi. E la risposta 
era il dubbio, fondato sul li- 
mite del rischio di una dele- 
gittimazione del potere so- 
vietico, intessuto sì di «errori 
e riscatti», ma sempre da cu- 
stodire come un bene pre- 
zioso. 


Così, nata forse per ridurre 
ulteriormente la figura di 
Stalin, non solo come strate- 
ga, ma come teorico e guida 
del partito, la riforma storica 
di Gorbacev sembra già in- 
ceppata sul nascere. E non 
sembra per caso che in Polo- 
nia le autorità abbiano cen- 
surato un articolo sul patto 
Molotov-Ribbentrop che do- 
veva apparire sul «Przeglad 
Katolickip, il settimanale del- 
la archidiocesi di Varsavia. 


. Vi si parlava del massacro 


dei 4000 ufficiali trovati dai 
tedeschi, con un foro alla nu- 
ca, nelle famigerate fosse di 
Katyn. L'autore si appellava 
a sua volta alla «giasnost» di 
Gorbacev, ma quando si toc- 
ca la Grande Madre Russia, 
anche la trasparenza si bloc- 
ca. Se Hess, anziché a Lon- 
dra, fosse volato a Mosca 
per rinsaldare il patto che 
stava andando in frantumi, 
non sarebbe di certo morto 
come criminale di guerra a 
Spandau. 


«VARIABILE NUVOLOSO © PIOGGIA. NEBBIA NEVE 
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-- 
Situazione: la depres- 


sione creatasi sul Me- 
diterraneo occidentale 
e centrale investe le 
nostre regioni, mo- 
strandosi più attiva su 
quelle centro setten- 
trionali. 

Temperatura: in dimi- 
nuzione al Nord, al 
Centro e sulla Sarde- 


gna; pressoché stazio- 
naria sulle altre regio- 
ni. 

Venti: ovunque meri 
dionali da moderati a 
forti, tendenti a prove- 
Nire da Nord-Est sulla 
Liguria e da Nord- 
Ovest sulla Sardegna e 
sul medio versante tirrenico. 

Marl: molto mossi o agitati quelli del versante occidentale e.l'Adriatico 
centro-settentrionale, da mossi a molto mossi gli altri mari. 


Tempo previsto:cai Nord, al Centro e sulla Sardegna irregolarmente 


nuvoloso con addensamenti intensi.che; specie sulle regioni settentrio- 
nali, saranno associati a rovesci temporaleschi. Sulle altre zone nuvolo- 
sità variabile, localmente intensa sulle zone appenniniche, ove potran- 
no aversi isolati temporali. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 21,27; Bolzano 
17, 23; Verona 17, 25; Venezia 18, 26; Milano 14, 23; Torino 14, 23; Mon: 
dovì 15, 22; Cuneo 13, 23; Genova 23, 26; Bologna 19, 29; Imperia 22, 26; 
Firenze 23, 28; Pisa 21, 25; Falconara 21, 33; Perugia:20, 27; Pescara 21, 
32; L'Aquila 18, 22; Roma Urbe 25, 30; Roma Fiumicino 25, 29; Campo- 
basso 20, 24; Bari 21,34; Napoli 20, 30; S. Maria di Leuca 24, 26; Reggio 
Calabria 23,30; Messina 26, 29; Palermo 28, 35; Catania 23, 35; Alghero 
19, 26; Cagliari 24,31. 

Temperature minime e massime nel mondo; Amsterdam 15, 22; Atene 
18, 32} Beirut 23, 29; Belgrado 18, 30; Berlino 18, 28; Bogotà 10, 19; 
Bruxelles 13, 21; Budapest 15, 29; Buenos Aires 12, 20; Il Cairo 21, 32. 


La prima negra astronauta 
HOUSTON — Mae C..Jenison è la prima donna negra a diventare candidata 
astronauta. Faceva parte di un gruppo di quindici candidati che questa 
settimana hanno iniziato l'addestramento per potersi fregiare del brevetto di 
astronauta. Ora Mae C. Jenison sta prendendo confidenza con la 
strumentazione di volo nella cabina a terra dello Space Shuttle, al centro 


spaziale di Houston. 


Pmreiia mire cvinnt 


Interni 


MALTEMPO / COMPLETATA L'EVACUAZIONE 


Valtellina, villa 


Emergenza nel Centro-Nord: 


SONDRIO — L’incalzare del 
maltempo, pur tra brevi 
schiarite, non ha trovato im- 
preparata la Valtellina, dove 
ieri è stata completata l’eva- 
cuazione iniziata l’altra notte 
‘e che ha coinvolto oltre ven- 
timila persone di una ventina 
di paesi «a rischio». Tutto il 
Nord è stato sottoposto a 
piogge torrenziali e forte 
vento; il maltempo ha rag- 
giunto, con intensità, anche 
l'Emilia Romagna, dove nel 
pomeriggio di ieri erano an- 
cora dati per dispersi Simo- 
ne Baili, 10 anni, e Nastasia 
Cavalieri, 16 anni. 

La prefettura di Brescia ha 
comunicato che ancora non 
è stata recuperata la salma 
di Giovanna Bonomelli, an- 
che se la sua morte, avvenu- 
ta l'altra. notte in Val Saviore, 
è data per certa. 

Difficoltà, con frane, strari- 
pamenti, interruzioni o alla- 
gamenti nel sistema viario, 
oltre che in Val Camonica, 
sono state registrate in Pie- 
monte, Val d'Aosta, Lombar- 
dia, Marche e Abruzzo, dove 
la pioggia è ricomparsa do- 
po settimane di inusuale sic- 
cità. 

In Valtellina le preoccupa- 
zioni maggiori riguardano il 
lago artificiale della Val Po- 
la, le cui acque, aumentate di 
livello con varie velocità, do- 
vrebbero tracimare, ai ritmi 
attuali, tra circa nove giorni, 
senza contare il rischio mag- 
giore connesso a un sempre 
incombente pericolo di sfon- 
damento dell’argine creato 
dalla frana, causando il te- 
mutissimo «effetto Vajont». 
Gli abitanti sono stati portati 
in «quota di sicurezza» e al- 
loggiati, secondo quanto 
predisposto, in edifici pubbli- 
ci, alberghi, seconde case e 
tendopoli, mentre colonne di 
autoambulanze sono giunte 
da Como, Monza e Varese 
per trasferire gli ammalati 
dall'ospedale di Tirano a 
quello di Sondrio. 

Le operazioni, coordinate da 
reparti dell'esercito, carabi- 
nieri, polizia e vigili del fuo- 
co, hanno riguardato i se- 
guenti comuni: Sondalo, Ti- 
rano, Sernio, Mazzo, Grosio, 
Grosotto, Lovero, Valdisotto, 
Tovo, Verbio, Villa: di Tirano, 
Bianzone, Teglio, Castello 
dell’Acqua, Ponte, Chiuro, 
Piateda, Montagna, Tresivio 
e Poggiridenti. 

Il ministro della Protezione 
civile, Remo Gaspari, era 
presente ieri in Valtellina, in 
visita alle zone disastrate. Il 
ministro, prima di partire in 
volo per un sopralluogo sulla 
zona della frana del lago di 
Val Pola, ha reso noto che è 
stata decisa l'apertura di un 
canale scolmatore sulla 
sommità della diga naturale. 
«Non mi nascondo ia difficol- 
tà dell'impresa — ha detto 
tra l’altro Gaspari — ma è 
necessario correre qualche 
rischio per evitare un rischio 
più grosso». Secondo il mini- 
stro, la tracimazione del lago 
artificiale avverrà entro 48 
ore. Sulla zona pioveva e vi 
era un forte vento. 

L'operato del ministro Ga- 
spari è stato criticato da più 
parti, specie dal Msi e da De- 
moerazia proletaria. 

Dp ritiene che «la permanen- 
za di Remo Gaspari al mini- 
stero della Protezione civile 
sia un rischio enorme per la 
comunità nazionale e valtel- 
lihese in particolare» e ne 
chiede le «dimissioni imme- 
diate». 

«In Valtellina — ha dichiara- 
to il segretario di Dp, Giovan- 
ni Russo Spena — sta per 
giungere all’epilogo un disa- 
stro di proporzioni colossali, 
mentre il ministro della Pro- 
tezione civile si gode una im- 
meritata vacanza nel suo 
feudo abruzzese». 

Anche il ministro della Sani- 
tà è arrivato ieri mattina in 
Valtellina. 

Non completamente tran-. 
quilla la situazione riguar- 
dante le comunicazioni. 

E' stato riaperto ieri mattina 
il passo Maloia sul versante 


MALTEMPO 
Ingoiati 
dal mare 


CAORLE — Tragedia di 
un uomo e due ragazzi 
ingoiati dal mare in un 
tratto di spiaggia libera 
priva dell’assistenza di 
bagnini. 

I due bambini, Enrico 
Zalla e Vanni Liberale, 
rispettivamente di 10 e 
12 anni, sono annegati a 
Porto Santa Margherita 
La ierza vittima è Wil- 
helm Wiffing, un austria- 
co di 44 anni di Graz, an- 
negato nelle acque di Bi- 
bione. Quando è stato 
soccorso era ancora vi- 
vo ma inutili sono stati i 
tentativi dei sanitari. 


svizzero. 

Frattanto sono due i dispersi 
finora accertati in Val Camo- 
nica. Due a Niardo, e sono i 
coniugi Giovanni Pandocchi, 
63 anni, pensionato dell’E- 
nel, e la moglie Antonietta 
Sacristani, 55 anni. Lunedì 


- sera i due coniugi stavano 


guardando la Tv nella loro 
abitazione nel centro del 
paese, quando è caduta la 
frana; mancavano pochi mi- 
nuti alle 20 e la frana ha col- 
pito in pieno la villetta. En- 
trambi devono ancora esse- 
re ritrovati. 

Sempre in Val Saviore, Gio- 
vanna Bonomelli, 55 anni, è 
morta mentre stava scap- 
pando dalla sua abitazione 
con il marito, salvatosi. 

La situazione più drammati- 


.ca resta quella di Niardo, do- 


ve ci sono state due frane 
che hanno ostruito il torrente 
Cobello e il torrente Re; i due 
corsi d'acqua si sono ingros- 
sati e hanno travolto diverse 
case. 

La linea ferroviaria Brescia- 
Edolo è interrotta. 

Ma, come già detto, il mal- 
tempo ha imperversato in 
una zona molto vasta. 
Milano. La città sta tornando 
alla normalità dopo la parali- 
si provocata dai temporali, 
trasformatisi in violenti nubi- 
fragi'lunedì, quando sono ca- 
duti 100 mm di pioggia nel- 
l'arco di sei ore. Anche ieri vi 
sono stati brevi scrosci e al- 
tri sono previsti oggi: si 
escludono rovesci concen- 
trati come accaduto lunedì 
pomeriggio quando, intorno 
alle 14, la città è piombata 
nel buio pressoché totale e 
molte strade si sono trasfor- 
mate in torrenti, bloccando il 
traffico. 

| vigili del fuoco ieri mattina 
avevano superato i 300 inter- 
venti e inlista d'attesa, per la 
scarsità di uomini e mezzi, 
ne avevano ancora 150. Con 
lo smaltimento della piena è 
tornato normale il traffico, 
mentre le aziende elettriche 
hanno provveduto a ripristi- 
nare la corrente dopo i nu- 
merosi black-out. 

Il temporale di ieri ha rispar- 
miato il Pavese. 

Piemonte. Si è spostato in 
Val d'Ossola il punto più cri- 
tico della situazione causata 
dal maltempo in Piemonte. ll 
comune di Crodo è isolato, 
come numerosi centri mino- 
ri, e le autorità hanno già 
predisposto un piano per l’e- 
vacuazione dei paesi diretta- 
mente minacciati dalle ac- 
que del Toce e da frane e 
smottamenti. Anche il traffi- 
co ferroviario è interrotto in 
più punti, anche sulla linea 
internazionale per Parigi. La 
situazione va migliorando 
nell'Alessandrino. 

Alto Adige. Dopo alcuni 
sprazzi di sole, registrati nel- 
la tarda mattinata, in Alto 
Adige ieri è tornato a piove- 
re, peggiorando notevol- 
mente la già precaria situa- 
zione. 
L'Adige, il fiume più grosso, 
ha fatto registrare una quota 
di deflusso pari a metri 5,20, 
che è già notevole, ma è an- 
cora al di sotto di quella, ro- 
Vinosa, registrata lo scorso 
mese di luglio. 

Il maltempo ha causato an- 
che tre vittime. 


Val d’Aosta. Si è completa- 


mente normalizzata la situà- - 


zione in Valle d'Aosta. | peri- 
coli di frane e smottamenti 
registrati nella tarda serata 
di lunedì sulle strade statali 
di Cogne e Ayas; per i quali 
l'Anas aveva interdetto la 
circolazione, sono presso- 
ché nulli. 


Emilia Romagna. Non ci so- 
no ancora notizie dei due cu- 
gini, Nastasia Cavalieri di 16 
anni e Simone Baili, dieci, di- 
spersi lunedì sera nei pressi 
di Vainino, nell’alta Val Ceno 
durante il nubifragio che im- 
perversava sull’Appennino 
parmense. 

l ragazzi, entrambi di Parma, 
si trovavano in villeggiatura 
nella. casa di un'anziana zia. 


cor 


LU 


Il 25 agosto è mancata la nostra 
cara 


Vittoria Cernigoi 
ved. Ziberna 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia GABRIELLA, il gene- 
ro PINO, le nipoti SONIA e 
LOREDANA con GIORGIO, 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 27 
agosto alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 26 agosto 1987, 
le n 


VII ANNIVERSARIO 
Marcello Brazzani 


Sempre presente la moglie lo ri- 
corda a tutti. 


Trieste, 26 agosto 1987 
essi: 


UDINE — II maltempo. che 
nei giorni scorsi ha investi- 
to tutto il Nord Italia, para- 
lizzando in particolare il 
Piemonte e la Lombardia, è 
arrivato ieri anche in Friuli- 
Venezia Giulia. 

A Grado c'è stata in matti- 
nata una forte mareggiata, 
con vento:di scirocco, che 
ha asportato non meno di 
15 mila metri cubi di sabbia 
dalle spiagge, che sono 
state poi ricoperte di alghe. 
Danneggiata anche la se- 
gnaletica in mare; dove due 
zatteroni hanno spezzato 
gli ormeggi. Sulla spiaggia 
di Lignano si è verificato il 
fenomeno dell’acqua alta di 
cui non si ricordano prece- 
denti nel mese di agosto: 
l'acqua ha inondato per 50 
metri la spiaggia, raggiun- 
gendo la terza fila di om- 
brelloni. H 

Fiumi straripati, strade 
bloccate da frane e cantine 
allagate sono gli effetti del 
nubifragio che si è abbattu- 
to con particolare violenza 
a Udine e in tutta la fascia 


BRUXELLES — Tre anne- 
gati, una decina di perso- 
he ricoverate negli ospe- ‘ 
dali della zona, strade 
sconvolte; edifici perico- 
lanti: è questo Il bilancio 
dello straripamento, la 
notte scorsa, delia Bles- 
ne, un piccolo flume che 
attraversa la regione di 
Charleroi, in Belgio. 

Sono stati particolarmen- 
te colpiti | piccoli comuni 
di Gerpinnes e Acoz, dove 
tre persone anziane, che 
dormivano ai pianterreno, 
sono state sorprese dalle 
acque e non hanno avuto 
Il tempo di mettersi in sal- 
vo. 

Vittime anche in Svizzera 
a causa del maltempo: nel 
Vallese. tre automobilisti 
sono morti. A causa delle 
condizioni delle strade so- 
no caduti nel Rodano o in 
torrenti in piena. 

La galleria del Gottardo 
chiusa per una settimana, . 
Il cantone di Uri e alcune 
valli del Ticino isolati: so- 
no altre pesanti conse- 
guenze del danni provo- 
cati dalle piogge torren- 
ziali cadute in Svizzera da 
domenica a leri mattina. 

Il Gottardo — il tunnel di 
15 chilometri che attraver- 
sando le Alpi collega la 
Svizzera italiana a quella 
tedesca, e quindi alla Ger- 
mania federale — è stato 
chiuso dalle autorità per- 
ché nelle vie di accesso 
dai due'lati frane, smotta- 
menti e allagamenti han- 
no interrotto in più punti 
sia la linea ferroviaria sia 
la strada. Il traffico’ inter- 
nazionale è stato dirottato 
sulla linea del Brennero, e 
Il disagio durerà almeno 
una settimana. 

La linea ferroviaria del 
Sempione è transitabile 
con molta difficoltà, men- 
tre alcuni villaggi e alcuni 
camping del Vallese sono 
stati evacuati. 

Difficile anche la situazio- 
ne nei Grigioni, in partico- 
lare a Poschiavo e a Privi- 
lasco. Nella notte 400 ge- 
nieri hanno cercato di in- 
nalzare uno sbarramento 
per difendere i due paesi 
dal continuo smottamento 
del terreno. 

A Parigi intanto era forse 
da un secolo che non pio- 
veva con tanta intensità. 
Nell’arco di 24 ore sono 
caduti sulla capitale fran- 


t 


Il 25 agosto è mancato'all’affet- 
to dei suoi familiari > 


Guido Dussi 
di anni 74 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie NORINA e UCCI e la ca- 
ra ROSALIA unitamente ai ge- 
neri GIORGIO WEISS e 
GIORGIO GIUBINI, i cari ni- 
poti PAOLA, GIULIA, ELE- 
NA, ANTONIO. 
I funerali seguiranno il 27 corr. 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto: 
—T— EGLE e RUGGERO 
PREK 


‘Trieste, 26 agosto 1987 


MALTEMPO / ESTERO 


Alluvioni fatali 


Sei morti tra il Belgio e la Svizzera 


pedemontana del Friuli. 

Centinaia di telefonate han- 
no intasato i centralini del 
113 e dei vigili del fuoco di 


Udine che hanno dovuto ri- 


chiedere l’aiuto dei pom- 
pieri di Gorizia, Pordenone 
e Trieste. 

Oltre quaranta squadre 
hanno così operato fino alla 
tarda serata di ieri. Preoc- 
cupazioni per una baracco- 
poli a Osoppo dove l’acqua 
ha invaso i prefabbricati 
‘ancora occupati dal terre- 
moto del 1976. La linea fer- 
roviaria «Pontebbana»! è ri- 
masta bloccata a causa di 
una frana caduta in località 
Carnia. 

Bloccati i treni Romulus, in 
direzione Nord, alla stazio- 
ne di Udine, e Remus, in di- 
rezione Sud, a quella di 
Pontebba. La tratta tra Arte- 
gna e Resiutta è interrotta; 
se non sarà possibile ripri- 
stinare la linea, interessata 
da frane e allagamenti, i 


treni internazionali saran-. 


no dirottati verso il Brenne- 
ro e la rete jugoslava, da 


cese, tra lunedì mattina e 
ieri 96 millimetri d’acqua. 
Le piogge hanno assunto 
Un carattere decisamente 
torrenziale lunedì sera 
quando in poche ore sono 
caduti 85 millimetri di ac- 
qua. 

I vigili del fuoco hanno do- 
vuto rispondere a oltre 
duemila chiamate. Nei 
piani terra degli edifici si- 
tuati nelle zone più basse 
di Parigi l’acqua ha rag- 
giunto i cinquanta centi- 
metri d’altezza. In perife- 
ria alcune strade secon- 
darie sono rimaste chiuse 
per alcune ore al traffico. 
Acquazzoni di notevole in- 
tensità si sono avuti anche 
In altre regioni della Fran- 
cla. A 

Dalla Provenza alla Breta- 
gna si segnalano campeg- 
gi inondati e serie difficol- 
tà alla circolazione stra- 
dale, che hanno provocato 
un palo di feriti. 
Particolarmente critica 
per alcune ore è stata la 
situazione nel Nord del 
paese, presso Il confine 
con Il Belgio, ove l’acqua 
e il fango sulle strade 
spesso ha superato il 
mezzo metro. 

In Corsica, per contro, ol- 
tre duecento ettari di mac- 
chia e di foresta sono stati 
distrutti dal fuoco; che ha 
danneggiato alcune abita- 
zioni. Quattro aerei sono 
stati impegnati nelle ope- 
razioni di estinzione. 
Frattanto due valli della 
regione austriaca del Ti- 
rolo risultano isolate dopo 
le frane causate dalle 
piogge torrenziali che in- 
teressano la zona: si tratta 
della valle di Oetz e di 
quella di Stubal, rimaste 
prive di collegamenti stra- 
dali, di telefoni, di energia 
elettrica e di acqua. 

La polizia del Tirolo riferi- 
sce inoltre che nella loca- 
lità di Soelden, in valle di 
Oetz, un centinaio di case 
sono state sommerse dal- 
le acque; ponti e strade 
della zona risultano im- 
praticabili. 

Nella stessa valle, un fur- 
gone con due operai che 
sì recavano a ripristinare 
la linea elettrica è finito in 
un fiume; uno dei due uo- 
min! risulta disperso, co- 
me pure disperso è Il gui- 
datore di un’auto privata 
con targa austriaca. 


t 


Il giorno 24 agosto si è IR 
serenamente la cara zia 


Garmine Marega 


Addolorato lo annuncia il pro- 
nipote FABIO GEMITI con la 
moglie GIULIANA e i figli 
LUCA ed ELISABETTA. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
ore 11 dalla Cappella dell’ospe- 


dale San Giovanni di Dio di 


Gorizia. 
Gorizia, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
MAREGA, GEMITI, PESCA- 
NI, CANNARELLA, FERTI- 
LIO. 


Trieste, 26 agosto 1987 
REEF ATE TDI DIA LIT ER IE TI 


enti nella Destra Tagliamento 


‘Nuova Gorizia. 


A Udine la pioggia fittissi- 
ma ha praticamente bloc- 
cato per alcune ore tutti i 
settori ‘della vita cittadina, 
senza provocare comun- 
que danni ingenti. Rivoli 
d’acqua hanno costretto il 
traffico a interrompersi 
mentre la tangenziale dove 
si sta lavorando per il colle- 
gamento dell'autostrada 
«Alpe Adria» con l'A4, alle 
porte di Udine, è rimasta 
bloccata a causa di un fiu- 
miciattolo che è straripato 
inondando la sede strada- 
le. 

Innumerevoli le strade co- 
munali della Carnia rese 
inutilizzabili dai massi che 
si sono staccati dalle mon- 
tagne. L'unica zona che è 
stata risparmiata dal vio- 
lento nubifragio è quella 
del Cividalese. Centinaia 
invece le cantine e i magaz- 
zini allagati a San Daniele, 
Buia, Majano, Codroipo e 
Fagagna, dove non è anco- 
ra possibile fare un primo 
bilancio dei danni. 


t 


Dopo una lunga vita dedicata al 
lavoro è tornata al Signore 


Anna Medeot 
ved. Valle 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la figlia LISETTA col mari- 
to MARIANO GODINA, i ni- 
poti LUISA. con RENZO, 
FRANCO con ALESSAN- 
DRA e i pronipoti ANDREA 
ed EMANUELA, la sorella 
CARLA ved. AMODEO con 
AURELIO, ANNAMARIA, 
LIVIA, GIORGIO e MONICA 
e la sorella ERMINIA in de 
COLOMBANI con VITTO- 
RIO, PIERO, GABRIELLA, 


ELENA, ELISA, CHIARA e 


CATERINA. i 

Un grazie particolare alla si- 

gnora ITALIA TRANI che le è 

stata tanto vicina. 

I funerali avranno luogo gio- 

vedì 27 alle ore 10.30 dalla Cap- 

pella dell'ospedale Maggiore. 

Si pregano quanti intendono 

onorare con fiori la scomparsa, 
di devolvere in opere di bene. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Si associano al lutto le congiun- 
te famiglie FORNASIERO, 
VOUCH, PIUBELLO e LE- 
PORE. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipa addolorata: 
— NORIGODINA 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano commosse: 
— famiglie DELL’ANTONIO 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ì 


Fraternamente assistita da 
MERCEDES, NERINA e 
SANTINA si è spenta - 


Pierina Prodan 
ved. Blasco 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio GUIDO con NADIA ei 
parenti tutti. 

Un grazie all’équipe medica e 
paramedica del prof. PREMU- 
DA. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. VERGINELLA per la 
costante pronta assistenza. 


I funerali si svolgeranno giovedì 
27 alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 26 agosto 1987 


t 


Il 24 agosto è mancata al nostro 
affetto 


Vanda Masiola 
ved. Macorig 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NORA, i nipoti FRAN- 
CA con LEANDRO e FURIO 
con CONCETTINA, il fratello 
PIERO, le pronipoti ALES- 
SANDRA e ALESSIA, e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 27 
agosto‘alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


.| Trieste, 26 agosto 1987 


ggi fantasma 


pioggia vento e frane - Critiche a Gaspari 


MALTEMPO / REGIONE 


Spiaggia divorata dallo scirocco a Grado 
Fiumi straripati in Friuli - Allagam 


Un uomo di Prato Carnico è 
infine rimasto ferito, anche 
se in maniera non grave, fi- 
nendo con il suo camion in 
una scarpata di trenta metri 
circa. All'improvviso un 
masso si è staccato costrin- 
gendo l’uomo a sterzare. 
Ha perso però il controllo 
del mezzo ed è finito nel 
burrone. 

Numerosi temporali si sono 
abbattuti anche sulla De- 
stra Tagliamento provocan- 
do allagamenti, frane, ca- 
duta di alberi, principi d'in- 
cendio e frane. Per tutta la 
giornata è piovuto con insi- 
stenza, con una breve pau- 
sa verso mezzogiorno. A 
Sacile i vigili del fuoco di 
Pordenone hanno compiuto 
numerosi interventi. nel 
centro storico dove scanti- 
nati e cantine si sono riem- 
piti d’acqua. 

Interventi simili anche a 
Maniago, dove alcuni albe- 
ri sono caduti sulle strade. 
A Pordenone fulmini hanno 
gravemente danneggiato 
due appartamenti. 


__@@|@P@@ 
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Il 24 agosto, munita dei conforti 
| della fede, si è spenta 


Evelina Toniazzo 
ved. Bette 


La piange il figlio GUGLIEL- 
MO con GIUDITTA, EVELI- 
NA e ANTONELLA. 

Un grazie di cuore al Primario 
dott. MEMO BONINI e alle si- 
gnore MARIA IELENICH, 
MARIA ZEN e ONDINA 
BUTTIGNONI per l’affettuosa 
assistenza, 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 27 agosto alle ore 8.45 nella 
Chiesa parrocchiale di S. Anto- 
nio Taumaturgo. 


Trieste, 26 agosto 1987 


GIULIANA e MEMO con 
ELISABETTA, GIGI e VICO; 
MARGHERITINA e TUCCI 
con GERMANA; TERESA e 
MAURIZIO, sono affettuosa- 
mente vicini a GUGLIELMO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Si uniscono al lutto MARCEL- 
LA e LUCIO LUKSICH. 


Bologna, 26agosto 1987 


La Conferenza San Vincenzo 
dell’Immacolato Cuore di Ma- 
ria partecipa al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 26 agosto 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
ing. AUGUSTO TREBBI con 
la sorella GIULIA. 


Trieste, 26 agosto 1987. 


Partecipano sentitamente al lut- 


CASTRO. i 
Trieste, 26 agosto 1987 


Commossi partecipano DA- 
o e CONCETTINA GROP- 
iL 


Trieste, 26 agosto 1987 


Il Presidente, l'Amministratore 
Delegato è Direttore Generale, î 
Dirigenti tutti della Fincantie- 
ri - Cantieri Navali Italiani par- 
tecipano con profondo cordo- 
glio al lutto della famiglia perla 
scomparsa della signora 


Evelina Toniazzo: 
ved. Bette 


madre del Direttore Centrale 
della Società ing. GUGLIEL- 
MO BETTE. 


Trieste, 26 agosto 1987 


U 


Il 16 agosto è mancato improv- 

visamente all’affetto dei suoi 

cari il 7 
RAG. GEOM. CAV. 


Garlo Piccablotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NEREA DEL VEC- 
CHIO, i figli LEANDRO e 
GUIDO, le nuore LIDIA e CA- 
TERINA unitamente ai parenti 
tutti. 

La Salma, giunta dopo lunga 
attesa da Madrid, ove è avvenu- 
to il decesso, ‘è stata deposta 
presso la camera mortuaria del 
cimitero di S. Anna. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 28 agosto alle ore 12 nella 
Cappella del cimitero. 

Si ringraziano quanti vorranno 
parteciparvi. 


Trieste, 26 agosto 1987 


to GIULIA e MARIO POLI- 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
il nostro amato 


Darwin Duse 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il papà, la fidanzata 
ALESSANDRA; zii, cugini, 
parenti e amici tutti. È 

I funerali seguiranno giovedì 27 
agosto alle ore 9.30 dalla came- 
ra mortuaria del cimitero di S. 


Anna. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ciao 
Darwin 


gli amici ti ricorderanno sem- 
pre: ADRIANO, FRANCA, 
STEFANIA, BORIS, VERO- 
NIQUE, BRUNO, PAOLINA, 
DANIELE, GIANNI, ILDA, 
LEO, CRISTINA, LINO, GA- 
BRIELLA, MARIANO, PAO- 
LO, TIZIANA, RICCARDO, 
SUSY, TAMARA, FULVIO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto: 
— CLARA e BRUNO ZAM- 
PERLO 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al dolore: 
— DIEGO e MARINA 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ti ricorderemo sempre: 

— GIOIA, RENZO e AMLE- 
TO BONIVENTO 

— SIVA MALONE 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ciao 
Darwin 


1 tuoi amici: GUIDO, LOREL- 
LA, MARIO, GABRIELE, 
MAURIZIO, ROBY, FABIO, 
ELENA, PAOLO, AGATA, 
VITO, LORELLA, ROBER- 
TO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Si uniscono.al dolore di ALES- 
SANDRO, BRUNA e SAN- 
DRA, per la perdita del caro 


Darwin 


— AGOSTINA ed EZIO 

— nonna IRMA 

— zii e cugini BASSO e CAR- 
RER 


Trieste, 26 agosto 1987 


... Talvolta vedere.con gli occhi è 
meno importante come sentire 
con il cuore... il nostro cuore ri- 
imarrà pieno di te, caro amico 


Darwin 


FABIO con ROSSELLA e fa- 
miglia SERRAVALLO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipa al dolore: famiglia 
FRISARIO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al dolore dalla fa-* 


miglia: STELIO, RICHETTA, 
ROBERTA, GAETANO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ciao grande amico: 


’— FABIA e famiglia 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ciao 
Darwin 


— BRUNO, GRAZIA, MO: 
RENO DIEGO 


Trieste, 26 agosto 1987 


Si associano al dolore per la 
perdita del caro nipote 
Darwin 

zie e zii VIOLA, CLARA, GA- 
STONE, ADA, UCCIA, LU- 
CIANO, NEREA; i cugini MI- 
RELLA, BRUNO, LICIA, 
MARIO, LILIANA, SAN- 
DRO, SONIA, FAUSTO, 
FRANCO, ROSSELLA, 
ELEONORA, MAURIZIO, 
FABIO, LILIANA, ROBER- 
TO, ISABELLA, GABRIEL- 
LA, FABIO, DAVIDE. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ciao, caro 


santolo Darwin 
— GIADA 
Trieste, 26 agosto 1987 


Darwin 


ti ricorderemo sempre: MARA, 
RENZO, GINO. 


Trieste, 26 agosto 1987 hi 


Partecipano commossi al dolo- 
re il titolare e i dipendenti del- 
l’officina BARNOBI. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ti ricorderemo sempre: GIU- 
LIO, LOREDANA, PAOLI- 
NO, SUSI, PAOLO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


3 “ 
Darwin 
Ti ricorderemo sempre: 


— CRISTIANA 
— GIORGIO 


Trieste, 26 agosto 1987 


Ciao i 
Darwin 
Famiglie: 


— GEROMELLA 
— HANHS 


Trieste, 26 agosto 1987 


Mercoledì 26 agosto 1987 


Il CLUB DEL GOMMONE 
TRIESTE partecipa all'immen- 
so dolore della famiglia e della 
cara ALESSANDRA per la 


tragica scomparsa di 


. Darwin Duse 


socio e amico indimenticabile. 
Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano ‘al lutto: CELE- 
STINA, FAUSTA, NILDE e 
famiglie. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Sono vicine le famiglie BER- 


GAMASCHI, SINCOVIC. 
Trieste, 26 agosto 1987 


Ricordandoti sempre: 
— ALESSANDRO 
— LUANA 

— GIORGIO 


Trieste, 26 agosto 1987 


Darwin 


improvvisamente la Grecia ci 


ha divisi, ma sei sempre tra noi: 
— ELDA 

— SILVA 

— AURO 

— PAOLO 


Trieste, 26 agosto 1987 


Darwin 


ti ricorderemo sempre: 


— SERGIO, DANIELA, LU- 
CA 


— ALDO, SILVANA 

— famiglia 
CHELINI 

Trieste, 26 agosto 1987 


Ciao 


Darwin 


in ricordo della nostra bella in- 
fanzia: 


— ALGA, i santoli DINO e 


NELLA‘ 
— DARIO, MAXY, WILLY 


Trieste, 26 agosto 1987 


Darwin 


ancora non sappiamo quanta 
parte di noi hai portato via con 
te, ma quella parte di te che è in 
noi ci accompagnerà per tutta la 
vita: ADO e FULVIA, ENRI- 


CO, GIANNI e MARIARO- 


SA, JOHNNY, MARIO ed EL- 
VIANA, RAOUL e CRISTI- 
NA, ROBERTO e PATRIZIA, 
SERGIO e SERENA. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Sono ancora più vicini ai geni- 
tori e ad ALESSANDRA, gli 


amici: ANTONELLA e FA- 


BIO, LOREDANA e TONY, 
ADRIANA e GIORGIO, 
GIULIANA e FULVIO, AN- 
NAMARIA e ARTURO. 


Trieste, 26 agosto 1987, 


Darwin 


hai trovato in noi un posto per 


continuare a essere: ROSSA- 
NA, CLAUDIO; SERENA, 
MAURO; CINZIA, CLAU- 
DIO; famiglia PREGARA; 
BRUNA, LUCIANO; CRI- 
STIANA, PAOLO; famiglia DI 
CHIARA. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Li 


E’ improvvisamente mancato il 
DOTT. 


Gottardo Artico 


Ne da il triste annuncio con im- 
menso dolore la moglie MAR- 
CELLA a fumulazione avvenu- 
ta. 

Un sentito ringraziamento alle 
signore MARIA e LAURA. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Il gruppo lavoratori anziani 
d'azienda delle ASSICURA- 
ZIONI GENERALI sentita- 
mente partecipa al lutto dei fa- 
miliari del 

DOTT. 


Gottardo Artico 


ricordando con affettuoso rim- 
pianto il collega scomparso. 


‘ Trieste, 26 agosto 1987 


L 


E’ serenamente spirata 


Emma Parodi 
ved. Micheletti 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio LUCIANO con la mo- 
glie NELLA, fratello, sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 27 
agosto alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto i collabora- 
tori Servizio esercizio flotta e 
nuove costruzioni. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co LUCIANO i colleghi diri- 
genti del LLOYD TRIESTI- 
NO. 

Trieste, 26 agosto 1987 

NPT IDEA ICE SIR TNT TA 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Herma Cerne 


LIVIO, SANDRA, FRANCE- 
SCO, SARA GUSMITTA. 


Trieste, 26.agosto 1987 
RIE I II 


NTONIO MI. 


(EDITA RZ A 


t 


E°’ serenamente mancato tra 
l’affetto dei suoi cari l° 
AVV. 

.  Benno Benussi 

Lo piangono con grande dolore 
la moglie NORI, i figli GIOR- 
GIO e MARINO, le nuore 
PAOLA e SERENA e le nipoti 
FRANCESCA, CHIARA e 
FULVIA. 

Si ringraziano tutte le persone 
che durante la malattia Lo han- 
no aiutato e Gli sono state vici- 
ne. 
I funerali seguiranno oggi 26 
agosto alle ore 12 partendo dal- 
la Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 agosto 1987 


MAURIZIO, PATRIZIA e 
CESARINA stringono NORI, 
GIORGIO e MARINO in fra- 
terno affettuoso abbraccio. 


Trieste, 26 agosto 1987 


NELLO, LUCIO e PAOLA 
prendono parte al dolore dell’a- 
mico GIORGIO per la scom- 
parsa del padre. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Addolorati partecipano al lutto 
di MARINO: GIAMPAOLO e 
KITTY GEI. . - 


Trieste, 26 agosto 1987 


ADRIANA GERBINI parteci- 
pa al dolore di MARINO e SE- 
RENA. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
RICCOBON, BRONZI, GRE- 
GORI, BENCO, ROLANDO 
COIA, ROBERTO TRAM- 
PUZ e la profumeria GRA- 
NA?. i 

Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto ALES- 
SANDRA eROBERTA. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Sono vicini a MARINO e fami- 
glia: famiglie BERNI, SER- 
DOZ, TAUSZIK, MODA, 
CAPPEL, CAPPUCCIO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Il Presidente e i componenti il 
Consiglio Direttivo del Collegio 
Costruttori Edili e Affini di 
Trieste partecipano al grave lut- 
to che ha colpito il geom. MA- 
RINO BENUSSI per la perdita 
del padre 


- Benno Benussi 
Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipa al lutto famiglia PIN- 
TO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


GIORGIO TOMASETTI par- 
tecipa al lutto della famiglia. 


Trieste, 26 agosto 1987 


I dipendenti dell’impresa co- 

struzioni BENUSSI e TOMA- 

SETTI partecipano al lutto:del 

contitolare per la perdita del.pa- 

dre L 
AVV, 


Benno Benussi 
Trieste, 26 agosto 1987: 


Partecipano al lutto le famiglie 
ALDO CREVATIN, ANGE- 
LO POLIZIO. 


Trieste, 26 agosto 1987 


COMI sono vicini alla fami- 
glia: ; 
— ROMANO e GEMMA ©» 
— FRANCESCO e TAMAR 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al dolore dell’ami: 
co MARINO: ANNAMARIA, 
EIFRO; MANILA e LOREN- 


Trieste, 26 agosto 1987 


GIUSEPPE e WANDA DE 
GIGLIO sono profondamente 
addolorati per la perdita del fra- 
terno amico 


AVV. 
Benno Benussi 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto i cugini DI- 
NA, GIORGIO, LAURA, MI- 
CHELE e LAURA SIMONIS. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Partecipano al lutto LAURA e 
DONATELLA SIMEONE. 


Trieste, 26 agosto 1987 


Orario — 
accettazione 
necrologie 


dalle 8.30 alle 12.30 
@ dalle 15 alle 19 


87 


tra 
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LA LEGA ARABA SI SCHIERA CONTRO L’IRAN 


{ MANAMA— Il convoglio di petroliere kuwaitiane, battenti bandiera americana, 
attraversa lo stretto di Hormuz, con la scorta di un’unità della marina militare Usa. 


LONDRA 
Petroliere: 
smentita 


LONDRA — La Gran 
Bretagna non ha modifi- 
‘cato la propria politica di 
non intervento nel Golfo 
Persico rispetto all'ope- 
razione di reimmatrico- 
lazione delle petroliere 
kuwaitite, e la Royal Na- 
Vy non estenderà i propri 
pattugliamenti alla zona 
settentrionale del Golfo: 
è quanto ha affermato il 
titolare del Foreign Offi- 
ce, sir Geoffrey Howe, 
nel corso di un'intervista 
‘| televisiva concessa alla 
‘ Bbc. 

Il reflagging «non riveste 
alcun ruolo politico, e 
non c'è stato alcun cam- 
biamento nella nostra 
politica o nella nostra or- 
ganizzazione a questo 
proposito», ha detto il 
ministro. Howe ha riba- 
dito che la forza navale 
britannica nel Golfo, la 
pattuglia Armilla, non 
derogherà dalla propria 
missione primaria, an- 
che se Londra ha inviato 
in quelle acque quattro 
cacciamine a rinforzo 
delle tre unità da guerra; 
già presenti. 

La notizia che la Gran 
Bretagna si univa all’o- 
perazione «reflagging» 
era venuta dal diparti- 
mento di stato america- 
no, che ha successiva- 
mente rettificato ricono- 
scendo che per Londra 
la reimmatricolazione 
delle petroliere kuwaiti- 
te è solo un atto ammini- 
strativo, e quindi non 
passibile di approvazio- 
ne da parte del governo. 


TUNISI — Dopo i primi spari 
è aumentata la tensione nel 
Golfo, ma fortunatamente 
non sono stati segnalati altri 
incidenti tra il convoglio del- 
le navi da guerra americane 
e le unità della marina ira- 
Niana. Sicché i riflettori sono 
tutti puntati sul tavolo diplo- 
matico, in attesa dei risultati 
degli incontri al Palazzo di 
Vetro dell’inviato di Khomei- 
ni con esponenti occidentali 
econil segretario dell'Onu. 
Una forte pressione verso 
una svolta positiva viene da 
Tunisi, dove i ministri degli 
esteri dei paesi aderenti alla 
Lega araba, hanno deciso di 
concedere meno di un mese 
all'Iran per aderire alla riso- 
luzione dell'Onu che auspica 
il cessate il fuoco nella guer- 
ra del Golfo: se entro il 20 
settembre il governo di Te- 
heran non avrà preso una 
decisione in tal senso corre- 
rà il rischio di rimanere iso- 
lato nel mondo arabo, che 
troncherà i rapporti diploma- 
tici con gli ayatollah. 


Secondo alcune indiscrezio- _ 


ni l'Arabia Saudita avrebbe 
fatto «forti pressioni» sugli 
altri membri dell’organizza- 
zione per indurli a tagliare 
subito i ponti con l'Iran. L'op- 
posizione di molti paesi, in 
particolare la Siria, l'Algeria 
e l'Oman, ha indotto però gli 
otto componenti di un comi- 
tato a cercare una soluzione 
di compromesso. «Quello 
che.conta — ha dichiarato il 
ministro degli esteri algerino 
Hedi Mabrouk — è che ades- 
so c'è unimpegno a rompere 
le relazioni con l'Iran se non 
si muoverà nella direzione 
della pace». } 

Intanto :a New York il vicemi- 
nistro degli esteri iraniano, 
Mohammad Larijani, ha af- 


fermato che il suo paese, pur 
considerando insufficiente ‘e 
sbilanciata la risoluzione 598 
del consiglio di sicurezza 
dell'Onu, spera che possa 
derivarne «qualcosa di posi- 
tivo», ed:è pronto a coopera- 
re a ogni iniziativa che miri 
alla «pace e alla sicurezza 
nella regione». L'Iran è pron- 
to—è suo dovere, suo diritto 


e nelisuo interesse — a lavo- 


rare verso una soluzione 
globale del conflitto (con l'1- 
raq) e verso la pace e la sta- 
bilità nell’area», ha dichiara- 
to Larijani dopo essersi in- 
contrato con il segretario ge- 
nerale dell'Onu, Javier Pe- 
rez De Cuellar'e con il presi- 
dente del consiglio di sicu- 
rezza, Hans Lautenschlager. 
Pronta la risposta di Bagdad: 
l'Iraq si riserva il diritto di ri- 
prendere gli attacchi contro 
le navi che trasportano greg- 
gio iraniano nel Golfo se gli 
sforzi.dell’Onu per porre. fine 
alla guerra tra Teheranie 
Bagdad si trascineranno in 
lungo.'Lo ha affermato a 
Washington l'ambasciatore 
iracheno negli Stati Uniti, Ni- 
zar Hamdun. ga 

«E' qualche cosa di limitato e 
di temporaneo», ha detto 
Hamdun della moratoria che 
l'Iraq si è imposto dopo l’a- 
dozione, i} 20 luglio scorso 
da parte del consiglio di si- 
curezza dell'Onu, di una ri- 
soluzione che intima:il ces- 
sate il fuoco nella guerra, 
Ha intanto attraversato lo 
stretto di Hormuz, diretto nel 
Kuwait, l'ultimo convoglio in- 
teressato dall'operazione 
"’reflagging’' e quindi scorta- 
to dalla Us Navy. La super- 
petroliera «Middleton», la 
«Surf City» e la «Chesapeake 
City» proseguono la naviga- 
zione senza incidenti, 


ATTRAVERSO LA RADIO CLANDESTINA DEI GUERRIGLIERI 


NUOVE SPERANZE 


Odissea degli ostaggi 


Negoziati per due tedeschi'e per Waite 


NICOSIA — La video-re- 
gistrazione di Alfred 
Schmidt è giunta — ieri a 
Beirut — mentre la sua 
vicenda ‘e quella dell’al- 
tro ostaggio tedesco-oc- 
cidentale in Libano, Ru- 
dolf Cordes, attraversa- 
no una fase forse decisi- 
va. Per venerdì prossi- 
«mo è infatti atteso a Da- 
masco un alto funziona- 
rio del ministero degli 


esteri di Bonn, Heinz 


Fielder, e ci si aspetta 
che egli affronti il caso 
dei due. 

Come già è parso essere 
avvenuto la scorsa setti 
mana per la riapparizio- 
ne di un ostaggio ameri- 
cano, «Charlie» Glass, i 


siriani sembrano anche. 


in grado di «trattare» la 
liberazione di Schmidt e 
di Cordes. Un periodico 
libanese con fonti a Da- 
masco e a Teheran, «As 
Shiraa», prevede pro- 
prio ih questi giorni le 
prossime liberazioni di 
Terry Waite e, «grazie 
alla Siria», dei due tede- 
schi. l tre sono tutti 
«scomparsi» a Beirut- 
Ovest lo scorso gennaio. 
Ma i caso di Schmidt e di 
Cordes appaiono relati- 
vamente meno compli- 
cati e misteriosi di quello 
dell’esponente della 
chiesa anglicana. Com'è 
stato confermato dalla 
video-registrazione, le 
vicende dei due tedeschi 
sono collegate all’arre- 
sto, avvenuto lo scorso 
gennaio a Francoforte, 
del libanese Mohammed 
Alì Hamadei. 

Mohammed Alì è fratello 
di Abdul'Hami Hamadei, 
uno dei massimi respon- 
sabili per la sicurezza 
del movimento integrali- 


BEIRUT — Il tedesco Alfred Schmidt, ostaggio 


‘ ‘sta sciita «Hezbollah», e 
nel Libano si lascia in- 
tendere che potrebbe 
esser stato questi a or- 
ganizzare i rapimenti dei 
due tedeschi. L’Iran, che 
appoggia «Hezbollah», 
non sarebbe, invece, pe- 
santemente coinvolto 
nella vicenda. 
D'altra parte, la Siria ha 
ripreso e sviluppato ne- 
gli ultimi mesi le relazio- 
ni con «Hezbollah». A fa- 
vore di una «soluzione 
negoziata» nei casi di 
Schmidt e Cordes de- 
pongono anche i rappor- 
ti — fino a qualche tem- 
po fa di fatto sostanzial- 
mente buoni — tra Boùn 
e Teheran, oltre, non se- 
condariamente, al fatto 
che il governo tedesco- 
occidentale non abbia 
concesso l'estradizione 
di Hamadei, sospettato 
per il dirottamento nel 
giugno 1985 di un aereo 
della «Twa», 
La vicenda di Waite ap- 
pare, invece, più'compli- 
cata, anche perché dal 
giorno della scomparsa 
dell’esponente della 
chiesa anglicana non è 
pervenuto alcun suo 
messaggio e non vi sono 
prove che egli sia tuttora 
in vita. Per la cronaca, 
un esponente della chie- 
sa battista, la quale si 
sta occupando molto del. 
caso, ha di recente riferi- 
to, che.non meglio ‘iden- 
tificate «alte fonti» sa- 
rebbero giunte a ritene- 
re che Waite «sia morto, 
poco tempo dopo essere 
stato rapito». 
Le voci secondo cui egli 
verrebbe invece liberato 
in cambio di cinque mi- 
lioni di dollari non sem- 
‘| brano credibili. x 
s > 


degli estremisti libanesi, come appare nella 
videocassetta diffusa ieri. 


Messaggio di Reagan ai contras 


| Assicurati continuità dell'appoggio Usa e sforzi per la pacificazione 


ALLA. CACCIA DI CONSENSI 
«l’accuse» di Haig al Presidente 


Critiche alla politica economica — Attacco al partito 


\}SANTA BARBARA — Ronald 


Reagan, dal suo ranch cali- 
forniano di Santa Barbara, 
ha utilizzato «Radio Libera- 
cion» l'emittente clandestina 
‘dei contras per trasmettere 
messaggi personali di «pace 
Ste libertà» al popolo nicara- 
guegno. Il Presidente, nono- 
stante le difficoltà e il'boicot- 
taggio tentato dal governo di 
Managua, che più volte'ha 
cercato di coprirne la voce 
via etere con rumori e musi- 
«ca, sarebbe comunque, a 


» ‘quanto pare, riuscito nell’in- 


tento. 


Il testo del breve discorso è: 


stato già diramato alla stam- 
|--pa. «Il governo sandinista — 
avrebbe detto Reagan rivol- 
gendosi al popolo nicara- 
‘guegno — non mantiene le 
promesse. Ma voi potete 
continuare a contare sull’ap- 


poggio degli Stati Uniti. | no- 


4 stri obiettivi coincidono. 
« «In questo modo Reagan sta 
chiaramente tentando — 
hanno commentato gli os- 


servatori statunitensi — la 
strada del compromesso. 
Sta cercando di fare. quello 
che in gergo politico ameri- 
cano è detto Tightrope ossia 
il funambolo per accontenta- 
re da un lato i conservatori 
che caldeggiano la causa dei 
ribelli nicaraguegni antisan- 
dinisti e dall'altro i liberal 
anche repubblicani e i demo- 
cristiani del Congresso; 
preoccupati piuttosto di por- 
re fine ai conilitti dai quali è 
dilaniata Managua». 

Anche l’annuncio dell’incon- 
tro in programma a Los An- 
geles per'giovedì fra Reagan 
e alcuni leader dei contras 
incluso il comandante milita- 
re Enrique Bermudez, è sta- 
to caratterizzato da smentite 
e conferme. Se non ci saran- 
no contrordini, secondo 
quanto precisato dagli espo- 
nenti dell'ala conservatrice 
del governo, il meeting avrà 
luogo a porte aperte e sarà 
trasmesso in diretta'dai net- 
work televisivi. 


LOS ANGELES — Deciso a 
tutto pur di strappare più 


consensi di quanti non. 


gliene diano gli ultimi son- 
daggi, il candidato repub- 
blicano alla Casa Bianca 
Alexander Haig, parlando 
lunedì a Los Angeles nonsi 
è preoccupato di rispar- 
miare critiche al suo parti- 
to. E soprattutto a Ronald 
Reagan, sul quale ha prati- 
‘camente sparato a zero. 

Duro, determinato a dare 
di sé l’immagine dell’uomo 
forte di'cui il paese ha biso- 
gno.in questo momento, 
Haig ha chiamato a rispon- 
dere l’attuale amministra- 
zione.del deficit incolmabi- 
le del bilancio federale e 
degli errori, commessi in 


. questi anni in politica este- 


ra, che sono costati agli 
Stati Uniti in prestigio e 
credibilità. 

«Non sono sicuro di con- 
quistarmi in questo modo 


: le simpatie dei miei colle- 


ghi di partito — ha sottoli- 
neato il falco repubblicano 
nel. suo caratteristico stile 
militare rude e conciso — 
ma non sarei onesto se 


, non dicessi ciò che penso.. 


Come non sarei onesto se 
mi comportassi come gli 
altri candidati alla presi- 
denza che vanno in giro 
per il paese raccontando il 
bene che hanno fatto e pro- 
mettendo invano ciò che 
sanno benissimo non po- 
tranno mai mantenere. Per 


< L’OPPOSIZIONE ALZA NUOVAMENTE IL MIRINO. 


Sud Corea allo sciopero generale 


dell'operaio ucciso hanno accolto con grandi applausi la 


SEUL— Il «Consiglio nazionale per la costituzione democra- 
tica», massima organizzazione del dissenso sudcoreano, ha 
-lanciato la proposta di uno sciopero generale in occasione 


‘1 dei funerali dell’operaio Lee Suk Kyu, ucciso quattro giorni fa 
“da un candelotto lacrimogeno durante una dimostrazione. Se ti 


l'invito verrà raccolto, sarà il primo sciopero: generale della 
storia in Corea del Sud. Il servizio funebre per il giovane. 
operaio dei cantieri navali Daewoo nell'isola di Koje, era pre- 


© visto per Oggi ma è stato rinviato, probabilmente a venerdì 


28, in un clima di crescente confronto fra l'opposizione e il 
_governo del Presidente Chun Doo Hwan. d 

-La morte di Lee ha riacceso la protesta popolare, esplosa nel 
giugno scorso in grandi dimostrazioni per la democratizza- 
zione del Paese. Il rinvio dei funerali, procamati «funerali 
democratici di tutti i lavoratori», è stato deciso dai sindacati e 
dall’opposizione dei leader Kim Young Same Kim Dae Jung 
per ottenere scuse dal governo e le.dimissioni del ministro 


‘ vdell’interno. 


All’isola di Koje l'atmosfera è rovente. | compagni di lavoro 


commissione di inchiesta inviata dal «Partito democratico 
per la riunificazione» di Kim Young Sam e Kim Dae Jung, ma 
hanno rispedito in albergo fra gli insulti una delegazione del 
partito di governo «Giustizia democratica» presieduto da Roh 
Tae Wood, il delfino di Chun Doo Hwan. 

L'episodio, secondo fonti di stampa, ha preoccupato il gover- 
no in vista delle elezioni presidenziali a suffragio universale 
previste in autunno per la scelta del successore di Chun Doo 
Hwan'il cui mandato scade il 24 febbraio 1988. Per fugare il 
pessimismo è dovuto intervenire in persona Roh Tae Woo 
che, lunedì, in un incontro di dirigenti del partito, ha incitato a 
«credere con tutte le forze» alla vittoria nelle elezioni presi- 
denziali. Roh, ex generale e amico di Chun è l'artefice delle 
promesse di democratizzazione e del ritorno alle elezioni 
dirette del Capo dello Stato che avevano posto fine alla rivol- 


ta di giugno. 


z 3 î 
Roh ha anche escluso per ora che la situazione nel paese 


possa precipitare in una crisi. 


questo, io non prometto 
niente, se.non concretezza 
e azioni chiare». 


E ha aggiunto: «Sto cercan- 
do di prendere le distanze 
dall'attuale leadership del 
paese perché ha deluso le 
mie aspettative e le aspet- 
tative di milioni di persone. 
E non credo, proprio per 
questa ragione, che l’Ame- 
rica che andrà alle urne 
nell’88 abbia intenzione di 
votare un replicante di:Ro-. 
nald Reagan». 

Il suo «j’accuse» secco, ta- 
le da non ammettere repli- 
che, è suonato per i repub- 
blicani — hanno commen- 


‘tato gli osservatori politici 


— come una sfida. 


LIBICI 
Bombe 
sul Ciad 


PARIGI — L'aviazione li- 
bica ha bombardato 
Faya Largeau, l'oasi ca- 
poluogo del Nord del 
Ciad, e numerosi civili 
sono stati uccisi: lo ha 
annunciato un comuni- 
cato dello stato maggio- 
re ciadiano. A Faya Lar- 
geau.si trovano un centi- 
naio di cooperanti fran- 
cesi, per lo più militari. 
Da quando l'8 agosto le 
forze di Hissen Habré 
‘hanno riconquistato la 
fascia:di Aouzou, in ma- 
no ai libici dal 19783, 
Gheddafi sta tentando di 
| riprendere la zona, 


la 


ANNUNCIO DELLA FAMIGLIA Ì 


nella tomba di Wunsiedel 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — La famiglia intende 
esaudire le ultime volontà di 
Rudolf Hess e una volta ac- 
quietate le polemiche io sep- 
pellirà nella tomba di fami- 
glia, a Wunsiedel, il paesino 
della Baviera settentrionale 
distante diciotto chilometri 
dal confine con la Cecoslo- 
vacchia. E' quanto scrive il 
«Bild», il giornale di Ambur- 
go, che si è assicurato in 
esclusiva le confidenze e le 
dichiarazioni dei familiari e 
dell'avvocato del defunto ge- 
rarca nazista. 5 
L'ex delfino di Hitler è stato 
sepolto provvisoriamente in 
una località segreta per evi- 
tare che il cimitero di Wun- 
siedel potesse essere meta 
di pellegrinaggi più o meno 
strumentali:da parte dei no- 
stalgici neonazisti tedeschi. 
«In futuro, quando tutto si sa- 
rà calmato, il corpo del de- 
funto sarà trasferito nella 
tomba di famiglia a Wunsie- 
del» scrive il Bild. 

E in effetti nella zona di Wun- 
siedel la polizia non ha al- 
lentato i controlli. Si teme 
che per reazione al fatto di 
essere stati esclusi dalle 
esequie, che secondo il pro- 
gramma annunciato doveva- 
no avvenire. solo oggi pome- 


190. 


Ancora una volta a spezzare il fronte della 
intransigenza è stata la «Anglo American 
Corporation», la più grande industria estratti- 
va del paese. Lunedì i suoi dirigenti avevano 


riggio, i neonazisti tentino 
qualche atto dimostrativo. 
«Per noi non è ancora finita», 
si lamenta Karl Walter, 53 
anni, il sindaco nel piccolo 
centro di villeggiatura tra 
Bayreuth e Marienbad, che 


si trova poco al di là del vici- - 


no confine cecoslovacco. 

«Tutto il chiasso di questi 
giorni ha attirato su di noi 
l'attenzione dei gruppi neo- 
nazisti. Ora sanno che nel 
nostro cimitero c’è la tomba 
della. famiglia Hess. Verran- 
no lo stesso qui, come se si 
trattasse di un monumento 
nazista, per rendere omag- 


‘ gio a Hess, anche se il suo” 


corpo:si trova da qualche al- 
tra parte». 

La famiglia si rifiuta di dare 
spiegazioni, e anche di chia- 
rire se il vice del Fuhrer sia 
Stato cremato, come  potreb- 
be lasciare pensare la rapi- 
dità dell'improvviso funera- 
le. 

Il figlio di Hess, Wolf Rudi- 
ger, 50 anni, colpito da emor- 
ragia cerebrale domenica 
sera e ricoverato in condi- 
zioni disperate in una clinica 
di Monaco, migliora netta- 
mente. La paralisi del Jato si- 
nistro del corpo regredisce, 
ed è in grado di pronunciare 
qualche parola. Nonsisasei 
funerali segreti siano avve- 
nuti prima del suo malore. 


INIZIATIVA DELLA PROPRIETA’ 


Sud Africa, si tratta . 


JOHANNESBURG — Nel braccio di ferro in 
corso da sedici giorni tra gli imprenditori e il 
sindacato dei minatori sudafricani neri si re- 
gistra uno sviluppo indubbiamente positivo. 
Afferma la «Chamber of Mines» che rappre- 
senta le sei principali società minerarie del 
paese, ha annunciato di essere disposta ad 
avviare trattative con la «National Union of 
Mineworkers», il sindacato dei minatori, i 
colloqui, come ha annunciato Cyril Ramap- 
hosa, il segretario'generale del sindacato, si 
sono iniziati nello stesso pomeriggio presso 
la sede della stessa «Chamber of Mines» che 
ha deciso di ammorbidire la sua intransigen- 
za dopo la riunione dell'esecutivo. 

Resta da vedere fino a che punto gli impren- 
ditori siano.disposti a venire incontro alle ri- 
chieste dei minatori che da sedici giorni han- 
no incrociato.a migliaia le braccia. | sindaca- 
to di categoria continua a sollecitare un au- 
mento salariale del trenta per cento. La 
‘ «Chamber of Mines», almeno sino a ieri non 
era disposta ad andare oltre il 23 per cento, 
vale a dire il tetto massimo previsto dagli au- 
menti salariali accordati il primo luglio scor- 


Mines». 


workers». 


PROPOSTA A GINEVRA 
Washington cambia linea: 
ispezioni limitate 

alle installazioni nucleari 


WASHINGTON — L’ammini- 
strazione Reagan proporrà 
che nel trattato per l’elimina- 
zione dei missili a medio e 
‘corto raggio vengano inseri- 
te delle limitazioni alle ispe- 
zioni delle superpotenze nel- 
le reciproche installazioni 
nucleari. 

La proposta, che segna un 
deciso cambiamento nella 
politica sul.controllo delle ar- 
mi fin qui adottata da Was- 
hington, è stata approvata 
dal Presidente Reagan du- 
rante lo scorso weekend e 
inviata ai negoziatori ameri- 
cani impegnati a Ginevra. le- 
ri stesso il documento è stato 
presentato.ai dirigenti sovie- 
tici. È 

La proposta ìmplica una dra- 
stica riduzione delle visite, 
che gli ispettori di entrambi i 
paesi potevano fare periodi- 
camente negli impianti di 
produzione, assemblaggio e 
manutenzione dei missili nu- 
cleari. Una'procedura, que- 
sta, alla quale: gli Stati Uniti 


AIDS . 
italiana 


a Bogotà 

BOGOTA — Il caso di 
una cittadina italiana, 
Camilla Pani, detenuta a 
Bogota per possesso il- 
legale di cocaina e aftet- 
ta da sindrome da immu- 
nodeficienza acquisita 
(Aids), ha sollevato 
un’accesa polemica di 
natura giuridica fra colo- 
ro che sono propensi a 
liberare la donna ed 
espelierla in Italia e chi 
invece ritiene che debba. 
espiare la pena. ‘ 

Nelle stesse condizioni 
si trova la'cittadina spa- 
gnola Maria De Los An- 
geles Valdes Ugarte, . © 


avevano finora spesso fatto 
ricorso per verificare se |'U- 
nione Sovietica vidlava pre- 
cedenti accordi sulle armi 
nucleari. 

Secondo alcuni dirigenti di 
Washington, uno dei princi- 
pali motivi che ha spinto 
l’amministrazione Reagan a 
inoltrare questa proposta 
viene dal fatto che tanto la 
Cia quanto gli alleati europei 
si erano più volte dichiarati 
contrari alle visite dei sovie- 
tici in alcuni impianti missili- 
stici dei paesi Nato. 
L'iniziativa americana viene 
in'un momento in cui i sovie- 
tici, andando contro la loro 
tradizionale tendenza alla 
segretezza, avevano soste- 
nuto la necessità di ulteriori 
ispezioni. 2 

A questo proposito sia la Cia, 
sia il National security coun- 
cil, sia l’Fbi, sia il Diparti- 
mento per l'energia, aveva- 
no chiesto chela «sfida» so- 
Vvietica per le nuove ispezio- 
ni fosse impedita. 


NEW YORK 
Tempesta 
in volo 

NEW YORK — Momenti 
di comprensibile paura 
hanno vissuto i 293 pas- 
seggeri di un «Dc-10» 
della «American Airli- 
nes» decollato domenica 
sera da Kingston in Gia- 
maica e diretto a New 
York. Quando l'aereo 
stava ormai in prossimi- 
tà dell'aeroporto inter- 
nazionale John Kennedy. 
è incappato in una tem- 
pesta. 2) 
Il comandante ha imme- 
diataments. invitato tutte 
le persone a bordo ad al- 
lacciarsi le cinture di si- 
curezza. 1 


‘comunicato di essere pronti a riprendere la 
trattativa senza porre condizioni pregiudizia- 
li. leri la posizione della «Anglo American» è 
stata fatta propria dalla intera «Chamber of 


E' la prima volta che questa avvia trattative 
dirette con il sindacato. In precedenza l’uni- 
co negoziato avviato durante lo sciopero 
‘aveva visto seduti di fronte allo stesso tavolo 
unicamente i rappresentanti della «Anglo 
American» e della «National Union of Mine- 


Da quando lo sciopero si è iniziato la «Anglo 
American» ha licenziato settemila operai 
colpevoli di non essersi presentati al lavoro 
nel tempo ad essi fissato. leri la società ave- 
va comunicato che le maestranze del pozzo 
numero nove della miniera d’oro di Vaal 
Reef, nonché dei pozzi numero due e tre del- 
la «Western Holding» stanno tornando «in 
gran numero» al lavoro. 

La «Anglo» aveva altresì fatto sapere che 
seimila lavoratori della miniera di «Vaal 
Reef» sarebbero stati licenziati se in giornata 
non si fossero presentati al loro posto di la- 
voro mentre altri settemila operai della «We- 
stern Holding» avevano tempo sino a oggi 
per farlo. Qualche ora dopo la stessa «Anglo 
American» aveva annunciato una ulteriore 
proroga dell’ultimatum. 


Ultimatum a Teheran |La salma di Hess tornerà | 


Un mese di tempo per allinearsi alla risoluzione dell'Onu 


WUNSIEDEL — La tomba di famiglia dove dovrebbe ? 
venir sepolta definitivamente la salma di Rudolf Hess 
quando, come hanno annunciato i familiari del L li 
defunto, la situazione si sarà calmata e non minaccerà s 
di degenerare in manifestazioni di neonazisti. 


UCCISO 
Soldato 
dell’Onu 


BEIRUT — Un soldato 
nepalese delle forze del- 
l'Onu di stanza nel Liba- 
no meridionale (Unifil) è 
rimasto ucciso ieri po- 
meriggio, quando è ca- 
duto in una imboscata 
con tre suoi compagni, 
anch’essi nepalesi del- 
l’«Unifil». Il fatto è avve- 
nuto nel villaggio di Ka- 
fra, circa sette chilometri 
a Nord del confine con 
Israele. 

Il portavoce ufficiale del- 
l’«Unifil», Timor Goksel, 
ha detto che i tre feriti 
sono stati trasportati, 
con gli elicotteri del «ca- 
schi blu»:italiani, a Na- 
qoura, ove si trova il th 
quartier generale delle i 
forze dell'Onu, 


ide 


mona 


pes 


o 


ta 
nl 


Tage 


aseilioe adire diam 


(i 
Niente film 
GERUSALEMME — Gli ebrei ortodossi di 5 
Gerusalemme hanno chiesto al governo di far 
applicare il divieto di proiezione di film e di 
allestire spettacoli teatrali durante lo shabath 
ossia il sabato, il giorno per loro dedicato alla 
preghiera e caratterizzato dalla sospensione di 
qualsivoglia attività. In 25 mila sono a tal fine 
scesi nelle piazze e nelle strade della Città 
santa fermandosi a intonare canti sacri 
dinnanzi alle rovine del tempio distrutto dalle . 
legioni romane nel 70 dopo Cristo. Durante il : 
«pray in» come è stata definita l’inconsueta 
dimostrazione di protesta, non si sono verificati 
incidenti. Ne ha risentito soltanto il traffico 
cittadino, che è restato bloccato per qualche 
ora. «Per il momento ci limitiamo pacificamente 
a chiedere — ha detto Menachen Porush, uno 
dei promotori deli’iniziativa — che la legge 
Venga rispettata. Se non otterremo risposta, 
passeremo all’azione». Porush, che è anche 
membro del «Knesset», il Parlamento di 
Israele, nori ha chiarito ai giornalisti che cosa 
volesse intendere per «azione» preferendo 
insistere sulla legittimità della pretesa. La 
proiezione di film è, infatti, vietata ilsabato a 
Gerusalemme in base a una serie di norme che 
risalgono ai primi giorni di vita dello Stato. - 


TRIESTE: CIAK / STORIA 


Che Trieste sia uno: scena- 
rio apprezzabile per farci un 
film non è una scoperta di 
ieri sera. Ma che questi ap- 
puntamenti di strade, piaz- 
ze e palazzi con la macchi- 
na da presa stiano diventan- 
do sempre più frequenti è 
cosa certamente da rileva- 
re. 

Da poche settimane se ne è 


andata la troupe al seguito 


di Bruno Mattei, regista di 
«Appuntamento a Trieste», 
con Tony Musante e Cristia- 
na Borghi nel cast: il film è 
tratto dal celebre romanzo 
di Giorgio Scerbanenco. Po- 
chi mesi fa al campo profu- 
ghi di Padriciano hanno pre- 
so vita le scene di «Soldati», 
regista Marco Risi, un rac- 
conto sulla vita del militare 
di leva. 3 
Prima ancora Peter De Mon- 
te ha girato nei luoghi più 
belli (piazza Unità, viale XX 
Settembre, Porto vecchio e 
Miramare) l'ormai celeber- 
rimo «Linea di confine», il 
film ad alta definizione che 
sarà presentato a giorni, 
fuori concorso, alla Mostra 
del cinema di Venezia. E 
Sandro Boichi farà «La co- 
scienza di Zeno». E Lizzani 
pensa a «Gli sposi di via 
Rossetti». 

E dunque? E dunque, così 
sia. Tornano alla mente altri 
titoli, altri famosi film che 
hanno «dovuto» non trascu- 
rare la'città perché legati a 
essa dallo stesso materiale 
narrativo: «La città di My- 
riam» di Aldo Lado, dal ro- 
manzo di Tomizza, «Una vi- 
ta» di Eberhard Itzenplitz 
(produzione tedesca) da 
Svevo, cosi come il ben noto 
«Senilità» di Bolognini e 
l'«Ernesto» di Samperi. 

Ma ‘anche «La ragazza di 
Trieste» di Pasquale Festa 
Campanile, anche «Un anno 
di scuola» di Franco Giraldi 
(e il regista triestino ne par- 
la in questa pagina) hanno 
trovato approdo scenogratfi- 
co in questa Trieste che a 
prima vista conserva un 
aspetto letterario, puro, mo- 
numentale, lucente di rifles- 
si marini e di scarni anfratti 
medioevali. 

Per approfondire la questio- 
ne, Callisto Cosulich traccia 
qui un riassunto in chiave 
storica dell'argomento e 
Franco Giraldi racconta le 
proprie esperienze perso- 
nali. Nella pagina a fianco, 
parliamo invece dei due ul- 
timi film «top» triestini: «Li- 
nea di confine» e «Appunta- 
mento a Trieste». A que- 
st'ultimo hanno preso parte 
‘anche due attrici triestine, 


Tra i film girati a Trieste nel passato, anche «La 
città di Myriam» di Aldo Lado, tratto dal romanzo 
di Tomizza. Ma tutto cominciò con «Alta Tau» e 


«La statua vivente». 


Cultura e Spettacoli 


aes Servizio di 


Callisto Cosulich 


L'improvvisa attenzione che 
in questi ultimi ‘tempi le ci- 
neprese hanno rivolto a 
Trieste ci sprona a rivanga- 


re il passato. Anche per ca- È 


pire meglio le ragioni di 
questo fenomeno. Se feno- 
meno è. 

Occorre però una:premessa 
storica. Il cinema in Italia, 
quando nasce, non ha una 
capitale: iniziative di pari 
portata sorgono a Roma co- 
me a Torino, a Napoli come 
a Milano e altrove. 

Roma diventa la capitale del 
cinema italiano all'epoca 
della prima rinascita, con 
l’affermarsi del film «sonoro 
e parlato». Il cinema diviene 
un'industria romana, la pri- 
ma dopo l'edilizia; lo si rea- 
lizza soprattutto nei teatri di 
posa; prima in quelli di via 
Veio, poi al Quadraro, dove, 


per volere del Duce (il quale. 


ha detto'un giorno che «il ci- 
nema è l'arma più forte» 
correggendo in parte Lenin, 
che si era limitato a definirlo 
«l'arma più importante»), 
viene edificata Cinecittà. 
Il fatto stesso che i film si 
realizzino prevalentemente 
negli studios esclude in lij- 
nea di principio l'utilizzazio- 
ne della provincia come set. 
Le eccezioni sono rare e.ri- 
guardano di solito i luoghi 
comandati dal turismo: Na- 
poli col suo celebre pino e il 
Vesuvio; Venezia e il Canal 
Grande; Firenze: e piazza 
della Signoria, 
La cartolina illustrata fa più 
aggio della provincia pro- 
fonda, delle tradizioni, dei 
segreti delle nostre contra- 
de. Gli approcci realistici o. 
semplicemente letterari so- 
no eccezioni nelle eccezio- 
ni: si contano soprattutto du- 
rante il tempo di guerra, 
quando il nostro cinema'ini- 
Zia‘a cercare una propria 
identità. 
E' a questo punto che, nei 
nostri ricordi, si verificano i 
primi contatti del cinema 
italiano con Trieste: «Alfa 
Tau» del comandante Fran- 
cesco De Robertis; «La sta- 
tua vivente» di Camillo Ma- 
strocingue. «Alfa Tau» è un 
film di guerra (lo si è rivisto 
più volte in tv, anche di re- 
cente) con una sequenza 
ambientata dinanzi alla Sta- 
zione centrale di Trieste. 
«La statua vivente», con la 
triestina Laura Solari, è un 
film che tiene a modello il ci- 
nema populista francese, i 
‘ climi cupi, l'umanità dolen- 
te, delle pellicole di Carné, 


La «scoperta» 


avvenne 


ai tempi 
di «Alfa Tau» 


. Duvivier e compagni; è stato 


‘girato quasi per intero nèlla 
zona di Sacchetta. 


In entrambi i casi, però, la 


città è utilizzata come'sem-- 


plice set. Se rammentiamo 
bene, non la:si nomina mai. 
Qui si rende necessario un 
inciso. Una città, una regio- 
ne; possono avere tre diver- 
se utilizzazioni cinemato- 
grafiche: prestarsi esclusi- 
vamente a fare da set natu- 
rale, perché la sua architet- 
tura, il.suo clima, la sua luce 
coincidono con la dramma- 
turgia della vicenda (è il ca- 
so della «Statua vivente», 
per l'appunto, ma anche in 
tanti film più recenti, come 
l'Ascoli di «Alfredo Alfre- 
do», la Volterra di «Vaghe 
stelle dell'Orsa», la Treviso 
di «Signore e signori»: solo 
Venezia sfugge a tale utiliz- 
zazione; come sarebbe pos- 
sibile scambiarla per una 
città qualunque?); divenire 
essa stessa, in quanto tale, 
la città dove si svolge la vi- 
cenda («Le quattro giornate 
di Napoli», «Roma città 
aperta», «Cento giorni a Pa- 
lermo»; ecc.); essere il «luo- 


go» dell'opera letteraria cui 


il film fa riferimento. 
Tornando alla storia del no- 
stro cinema, a partire dal 
dopoguerra, venuta a cade- 
re — tra le altre — anche la 
dittatura dei teatri di posa, 
le occasioni di uscire all'a- 
perto, di scoprire l’Italia at- 
traverso le principali città, 
si sono moltiplicate. Ma si è 
venuta a creare una curiosa 
gerarchia. 

Essendo la principale ambi- 
zione dei nostri: produttori 
quella di forzare il lucchetto 
del mercato nordamerica- 
no, si sono tenute nelimassi- 
mo conto le conoscenze che 
il pubblico di guel mercato 


aveva del nostro Paese. E si 


è concluso che-la regione 
più popolare situata entro i 
nostri confini era la Sicilia 
(per via del bandito Giulia- 
no, della mafia, di milioni di 
emigrati), seguita da Vatica- 
no (per via del Papa). 

Poi veniva il resto, cioè l’Ita- 
lia propriamente detta: Ro- 


ma, Napoli, Venezia e via.di- 
. cendo. Soprattutto Roma, 
perché Roma rimaneva la 
capitale del cinema sebbe- 
ne coloro che lo facevano 
non fossero più in prevalen- 
za romani, ma giovani venu- 
ti dalla provincia, affascinati 
dalla città eterna. Ci sono 
volumi molto interessanti 
che spiegano l'insorgere e i 
motivi di codesto tascino. 
In questo quadro Trieste si è 
ritagliata il suo piccolo, no- 
bile angoletto, grazie so- 
prattutto alla letteratura 
triestina (da Svevo a Saba), 
che ha attratto con risultati 
‘alterni anche registi total- 
mente estranei alla città, 
nonché al lavoro di Franco 
Giraldi che, nel suo campo, 
è è un po' quello che fu Eduar- 
do per il teatro napoletano. 
I risultati migliori, a prescin- 
dere dai dati anagrafici del 
regista, si ebbero quando 
chi aveva in mano le sorti 
del film, seppe trovare il 
nesso tra romanzo e am- 
biente. Non a caso il peggio- 
re esempio fu quello della 
«Calda vita» che il probo 
Florestano Vancini ebbe la 
pessima idea di ambientare 
in Sardegna, stralciando la 
parte del romanzo che Pier 


Antonio Quarantotti Gambi- . 


ni aveva situato a Trieste. 
Tanto, si sarà pensato, un'j- 
sola vale l’altra. 

E, invece, no: la storia im- 
maginata dallo scrittore di 
Capodistria non poteva 
svolgersi che lì dove egli 
l’aveva immaginata; 

E l'attuale «revival»? Esso 
appartiene — se abbiamo 
ben capito — alla seconda 
delle tre utilizzazioni dinan- 
zi elencate: la città che, col 
suo nome, diviene il centro 
della vicenda. Sono trame 
avventurose «spy stories» 
tinte di giallo: Trieste, a 
quanto pare, vi viene mitiz- 
zata come marca di confine, 
incrocio di traffici il più delle 
volte illeciti, luogo d'incon- 
tro dei professionisti della 
guerra segreta. Un'avvisa- 
glia del nuovo «look» di 
Trieste-set ce l'aveva dato 
Battiato con «Il giorno dei 
cristalli», un telefilm che 
prendeva a prestito con 
molta disinvoltura, ma di- 
ciamo pure con faccia tosta, 
la vicenda immaginata da 
Conrad per il suo «Agente 
segreto». 

E ancora prima — negli an- 
ni Cinquanta — Mario Sol- 
dati con «La mano dello 
straniero» da Graham Gree- 
ne. | risultati furono in en- 


trambi i casi miseri. Quelli - 


attuali si vedranno. 


Mercoledì 26 ‘agosto 1987; 


TRIESTE: CIAK / RICORDI 


Ma questa città fa scena Nobile decaduta 


La cinepresa è ormai di casa tra piazza Unità, lungomare e vie del centro 


e tormentata 


Intervento,di 
Franco Giraldi 


Non mi riesce difficile capi- 
re le ragioni percui molti re- 
gisti scelgano Trieste come 
luogo ideale per ambientar-* 
vi i loro film. Credo che Trie- 
ste li attragga per una certa 
sua neutrale e astratta ele- 
ganza, dalla quale qualsiasi 
vicenda non può che trarre 
giovamento. 

Inoltre Trieste ha una fac- 
ciata da grande città, men- 
tre per ragioni storiche ed 
economiche non lo è più og- 
gettivamente. È forse pro- 
prio in questa contraddizio- 
ne sta il fascino visivo della 
città. 

Insomma, accanto ad una 
punta di gelosia, provo an- 
che invidia per questi miei 
colleghi che possono. co- 
gliere il lato bello e sugge- 
stivo della città senza dover 
fare.i conti con quello che 
c'è dietro e che solo la vita 


vissuta può far intuire. 


E' sotto la spinta del mio vis-: 
suto e dei miei ricordi'che 
sono tornato a suo tempo a 
Trieste come regista, sco- 
prendo però con mia sor- 
presa cose che gettavano 
nuova luce o nuove ombre 
su quello che sapevo per 
esperienza o per letture. 

Il mio primo film a Trieste è 


Una facciata 


di eleganza 


che nasconde 


cose rimosse 


stato «Un anno di scuola» 
(«La rosa rossa» riguardava 
il mondo istriano che è tut- 
t'altra cosa). E devo dire che 
una grande emozione è sta- 
ta la scoperta, attraverso te- 
stimonianze, lettere, addi- 
rittura giornali di scuola del- 
l'epoca (gli anni intorno al 
1910), di quel mondo giova- 
nile, così problematico, così 
contraddittorio, agitato da’ 


‘tante contrastanti. influenze 


culturali. 

Un mondo tempestoso, che 
si può ritrovare nella vicen- 
da di Slataper e delle tre 
‘amiche, ma che ha lasciato 
tracce di sé in tante lettere 
andate perdute e.in tanti 
anonimi diari. Un mondo a 
modo suo crudele, se Maria 
Prebyl, la protagonista di 
quella vicenda ancora viva 
nel ‘76 mentre preparavo il 
film, dapprima mi fissò a Mi- 


lano un appuntamento per 


poi disdirlo all’ultimo mo-° 
mento con un cortese e fer-' > 


mo biglietto in cui diceva di 


non ricordare più nulla, co- . 


sa molto in contrasto con la, 
vivacità rivelata nelle con- 
versazioni telefoniche. 


Insomma voglio dire che più 


si fruga a Trieste e più si 


Viene a contatto con qualco-, 


sa.di rimosso. La stessa im- 
pressione la ebbi successi- 
vamente, quando, attratto 
da motivi non narrativi, ma 
per così dire conoscitivi, mi 


‘occupai ancora di Trieste in - 


due lavori.televisivi di tipo 
giornalistico come «La città 
di Zeno» in occasione del 
cinquantenario della morte 


di ltalo Svevo e «Trieste. 


1948», in cui rievocavo le vi- 
cende del Pci triestino, 


Nel primo, che girai in colla-.. 


borazione con Tullio Ke- 
zich, venni fatalmente a 
contatto con il versante psi- 
coanalitico della vita triesti- 
na, nel secondo con quello 
politico: tutti edue rimossi. 

Ma nel mio attaccamento al- 
la città oggi entrano in ugual 
misura i ricordi di scuola, di 
amicizia, di paesaggio; e la 
scoperta di questo lato sof- 
ferente, difficile, tormento- 


so, un pozzo dove, se non , 


costasse fatica, non si smet- 
terebbe mai di frugare, 


Franco Giraldi mentre decide una scena.di «Un anno di scuola», il suo primo 
filmgirato a Trieste. «Ho scoperto un mondo giovanile problematico, 


contraddittorio, agitato da contrastanti influenze culturali». 


FESTIVAL 

Il richiamo 
di Todi 

TODI — Spettacoli di 


prosa e di balletto, cine- 
ma e mostre d’arte, ma 


LIRICA: PESARO — 3 > i i | ii 
Burletta riuscita. Basta una valigia, ed e felicità. 


«L'occasione fa il ladro» di Rossini, diretto da Salvatore Accardo 


soprattutto tanta musica, 
vocale e strumentale, 
sono in programma al 
primo «Todi Festival» 
che l'antica cittadina 
umbra ospiterà fra il 4 e 
il 13 settembre nei propri 
spazi monumentali: la 
Consolazione del Bra- 
mante, la Cattedrale, la 
Sala Jacopone, il Chio- 
stro, il Foro romano, Pa- 
lazzo Crispolti, l’Acca- 
demia Todertina e le an- 
tiche chiese di Sant'Ila- 
rio, Annunziatina e San 
Silvestro. 
Il Festival ideato da Sil- 
vano Spada, conoscitore. 
d'arte e manager di suc- 
cesso (noto a Roma per 
la serie di concerti in via 
Giulia e molte mostre, 
tra le quali quella dediì- 
cata a Paolo Portoghesi) 
intende sottolineare il 
ruolo che una regione 
come l'Umbria ha assun- 
to nel panorama nazio- 
nale e internazionale 
Anzi è proprio a Spoleto 
che il «Todi Festival» in 
qualche modo si rifà as- 
sumendosi il ruolo di di- 
ventare una ribalta per 
quanto l'Italia ha prodot- 
to o esprime nell'arte, 
dando uno spazio privi- 
legiato ai giovani. autori 
e ad artisti emergenti già 
Vincitori di premi e con- 
corsi, per sottolineare di 
ognuno il ruolo, 
Per tutta la durata del 
Festival sono previsti sei 
spettacoli giornalieri, ol- 
|. tre a incontri coni musi- 
cisti solisti. Aprirà la ma- 
nifestazione uno spetta- 
colo di prosa che è la pri- 
ma rappresentazione in 
tempi moderni di «Ester» 
di Federico Della Valle 
(1560-1629), della quale 
Mario Mearelli curerà la 
regia. 


Servizio di 

Gianni Gori 

PESARO — Sbolliti gli isteri- 
smi di presunti depositari del 
Verbo e dello stile rossinia- 
ni, svaporati i bellicosi furori 
di una minoranza alla «pri- 
ma» di «Ermione», non docu- 
mentati però (come forse i 
contestatori desideravano) 
dalla tv, che sabato scorso 
ha mandato in onda non già 
la «diretta» bensì la registra- 
zione della più tranquilla 
«generale»; archiviata in- 
somma la tumultuosa serata 
di questa tragedia dissepol- 
ta, destinata a nuove fortune 
con le riprese preannunciate 
dal San Carlo di Napoli nel 
250.0 anniversario, ha pur- 
troppo concluso il breve ci- 
clo di rappresentazioni, nel 
vicino auditorium Pedrotti 
del Conservatorio, anche 
quello che ha tutti i titoli per 
essere considerato uno dei 
più esaltanti spettacoli del 
nostro tempo e — senza om- 
bra di dubbio — la.carta vin- 
cente. del festival pesarese: 
la farsa «L'occasione fa il la- 
dro» ovvero «Il cambio della 
valigia». 


«Burletta per musica», l'ave- 
va scontrosamente chiamata 
nel 1812 l'autore, destinan- 
dola all'impresa del teatro 
veneziano in San Moisé. Og- 
gi potremmo anche sorride- 
re al pensiero di quante am- 
biziose «operone» prodotte 
nell'Ottocento e nel nostro 
secolo si siano rivelate mise- 
re «burlette», e come invece 
questo sbrigativo lavoro arti- 
gianale del ventenne Rossi- 
ni, rigenerato dall’edizione 
critica di Carli Ballola e da 
un'esecuzione esempiare, 
sprizzi genialità e soprattut- 
to i succhi di una linfa vitale 
offerta come un dono degli 
dei. 

E allora aveva ragione il vec- 
chio Meyerbeer quando di- 


Un momento di «L'occasione fa il ladro». Da sinistra: Raul Gimenez, ‘Claudio 
Desderi, Luciana Serra. Composta nel 1812 da un Rossini ventenne, la farsa 
proposta dal festival pesarese sprizza ancora genialità. 


ceva di Rossini: «E' il nostro 
Giove e tiene tutti noi nel ca- 
vo della sua mano». 


‘ L’averla ritrovata, questa 


olimpica divinità, in tutto il 
suo incorrotto fulgore, resta 
una delle più consolanti con- 
quiste del nostro tempo irre- 
quieto e corrotto. Felice co- 
me l'edonismo tragico di' 
«Ermione» e come la felicità 
racchiusa nel folgorante «co- 
mico assoluto» di questa 
«burletta». Ancora una volta 
Rossini si conferma il sov- 


‘vertitore dei malcostumi, dei 


manieristici formulari, delle 
«convenienze» dell’epoca: 
rompe gli schemi formali 
nova e innesca un meccani- 
smo inventivo inesauribile 
che travolge gli argini del 
tempo e dello spazio teatra- 
le; 

E allora — ci si domanda, al- 
la fine di questasfarsa — do- 


ve sta. il farsesco, il' buffone- 
sco gratuito nella musica 
rossiniana, quando il mecca- 
nismo rallenta il. moto vorti- 
coso e — come nel duetto 
«Oh quanto son grate / Le 
pene in amore» verso la fine 
— scioglie il volo lieve di so- 
spesi incantamenti lirici, a 
un passo soltanto — e forse 
più alto ancora — del nottur- 
no duetto d'amore donizet- 
tiano di Ernesto e Norina? 

Dove stanno dunque i confini 
tra gioco e poesia? Dove la 
stessa logica della forma in 
quei nove «numeri» della 
partitura? Nove soltanto, ma 
di una sbalorditiva ricchezza 
di sviluppo e di respiro, co- 
me attesta lo splendido 
«quintetto» centrale. Dove 
sono i pezzi solistici e dove 
gli ensembles — gli uni con- 
fusi negli altri—, che scorro- 
no sul flusso di un'energia 


continua? E dove, infine, il 
«tempo» reale e il tempo del- 
l'artifizio poliritmico, in que- 
sta farsa che dura quasi due 
ore, ma passa come un lam- 
po, lasciando all’uditorio la 
sensazione di beato stordi- 
mento che si prova dopo un 
risveglio arrivato troppo pre- 
sto? 

E' la Felicità allo stato puro 
anche nell'esecuzione, go- 
vernata da un inedito e 
straordinario direttore rossi- 
niano: Salvatore Accardo. Il 
grande violinista guida la 
frizzante Orchestra giovani- 
le italiana in un'avventura 
gioiosa, lungo sonorità ete- 
ree e «crescendo» di febbrile 
lucidità, svelando invenzioni 


‘gustosissime (cito a caso 


l'’accompagnamento «alla 
scozzese» dell'aria di Marti- 
no) e cromìe calibratissime 
in una misura stilistica di su- 


Luciana Serra e Patrick Raftery durante l'esecuzione 


, del lavoro di Rossini, accolto da ovazioni interminabili _ 


anche per le straordinarie interpretazioni. 


prema eleganza. 

Ma gli esiti della farsa si de- 
Vono alla perfetta corrispon- 
denza di ogni componente 
dell'esecuzione e. della rap- 
presentazione: una delle più 
godibili lezioni di teatro det- 
tate dal talento rossiniano di 
Jean-Pierre Ponnelle. La far- 
sa vive tutta sul congegno 
scenico di equivoci, calcolati 
o casuali, orditi a seguito 
dello scambio di una valigia 
in un albergo di campagna 
durante una notte di tempe- 
sta: prima occasione musi- 
cale che Rossini non si la- 
scia sfuggire, facendo così la 
prova generale del «Barbie- 
re di Siviglia». È 

Con. una soluzione ortodos- 
sa, memore del carattere 


pre-pirandelliano del Pro- 


sdocimo del «Turco in Ita- 
lia», Ponnelle congegna 
un'abilissima operazione di 


assemblaggio e smontaggio 
«a vista» della finzione sce- 
nica (tale per i personaggi 
della vicenda non meno che 
per il pubblico) affidata a 
Martino, Leporello della si- 
tuazione, promosso a regi- 
sta-suo-malgrado della bur- 
la. 

Martino (alias Claudio De- 
sderi, magistrale teatrante e 
«motore» dell’azione) attra- 
versa la platea con una pol- 
verosa borsa di viaggio, ne 
estrae la partitura per Accar- 
do, le parti per l'orchestra, e 
— con un trucco degno di un 
prestigiatore di classe — fa 
uscire dalla valigia, sui nudo 
palcoscenico, i cantanti, i co- 
stumi, gli elementi scenici, 
gli arredì. 9 
Con virtuosistico tempismo, 


“ in un baleno (quanto sembra 


durare la sinfonia) la scena 
della taverna è montata, la- 


, regia di Ponnelle: ritmo, mimica e divertimento 


sciando però intravedere — 
quasi in un'affettuosa paro- 
dia della vita di teatro — il 
lavoro che ferve dietro le 
quinte, i trucchi e il marchin- 
gegno guittesco e patetico 
della grande magia. Ogni 
movimento, ogni gesto; ogni 
sgranar d’occhi è sincroniz- 
zato sul ritmo rossiniano. La 
mimica scenica. è l’esatta 
proiezione della «mimica» 
musicale. Ì 
Ma tutto ha la gioia sorgiva 
del divertimento totale, sfre- 
nato: è il trionfo della «sra- 
gione». E tutto fila su un’in- 
contenibile corrente di ilarità 
che prende i cantanti, l’or- 
chestra, il direttore, il pubbli- 
co. Spettacolo incantevole, 
«portatile» potremmo dire 
pensando alla valigia, che 
ogni ente lirico intelligente 
dovrebbe contendersi, a, 
conferma che si può fare 
grande teatro anche senza le 
piramidi. Basta disporre di 
una compagnia come quella 
pesarese: un «primo buffo» 
come Patrick Raftery nel ruo- 
lo truffaldino ma simpatico di 
Parmenione, un delicato te- 
nore di grazia come Raul Gi- 
menez nei panni del deruba-, 
to Conte Alberto, una Lucia- 
na D'Intino deliziosa come 
una bambolona di Coppe- 
lius, il citato Desderi, l'altro 
tenore «di carattere» Erne- 
sto Gavazzi, e soprattutto 
una Luciana Serra in forma 
strepitosa, con un'exploit in- 
terpretativo eccelso:nella co- 
loratura cristallina e vertigi- 
nosa dell'Aria «Voi la sposa 
pretendete»; che ha fatto 
esplodere un'ovazione inter- 
minabile. 

Alla fine, un delirio; con il 
pubblico in piedi a rendere 
grazie agli.interpreti e a Gio- 
ve-Gioacchino, il quale con- 
tinua a dispensare ai suoi 
degeneri eredi il piacere di- 
menticato del sorriso e di 
una radiosa follia. 


CONGRESSO 
Musicologi 
a confronto 


BOLOGNA — Domani al- 
le 10.45 a Palazzo D’Ac- 
cursio, sede del munici- 
pio del capoluogo felsi- 
neo, si apriranno i lavori 
del XIV Congresso inter- 
nazionale di musicolo- 
gia, indetto dall’omoni- 
ma società internaziona- 
le che, per festeggiare i 
suoi sessant'anni, ha 
scelto l’Italia e (riportan- 
do alla luce l’importanza 
sapienzale del più vec- 
chio ateneo d'Occidente) 
Bologna. 

La complessa iniziativa 
si inserisce, infatti, fra le 
celebrazioni del IX ricor- 
.rerà il prossimo anno. Il 
congresso, che si con- 
cluderà il 1.0 settembre, 
avrà un tema generale di 
discussione: «Trasmis- 
sione e ricezione delle 
forme di cultura musica-* 
le». 

Saranno organizzate ot- 
to tavole rotonde, a pa- 
lazzo dei Congressi, pre- 
siedute da Craig Wright, 
Reinerd Strohm, lain 
Fenlon, Giovanni Morel- 
li, Mario Baroni, Erich 
Stockman, Gordon 
Spearritt e Joseph Ker- 
man. If 30 agosto sono 
previste sedute a Parma 
all'istituto di «Studi Ver- 
diani» con una tavola ro- 
tonda presieduta da Carl 
Dahlhaus, e a Ferrara, 
Oltre a ciò verranno pro- 
dotte una dozzina di ses- 
sioni di studio e una no- 
vantina di relazioni libe- 
re su temi musicologici 
d'attualità. All’ora di co- 
lazione e alla sera;sono 
previsti concerti «spar- 
si» in tutta Bologna per i 
mille congressisti. 

La corposa manifesta- 
zione sarà coordinata da 
tre comitati presieduti da 
Lorenzo Bianconi, Pier- 
carlo Brunelli e.F. Alber- 
to Gallo. 


[m.m.t] fl 
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TRIESTE: CIAK /«GIULIA» 


Perfetto nel «mezzo» Spie spiazzate 


Cultura e Spettacoli 


TRIESTE: CIAK /SCERBANENCO 


L’«alta definizione» di Del Monte, alla vigilia di Venezia 


Servizio di 
Renzo Sanson 


Sabato a Venezia in occa- 
sione della giornata inaugu- 
rale della 44.a Mostra inter- 
nazionale del cinema, an- 
che Trieste farà la sua com- 
parsa. Alle 21 in Sala Gran- 
de verrà infatti proiettato il 
film «Giulia e Giulia», che è 
stato girato in esterni intera- 
mente a Trieste. Sarà un 
«evento speciale» molto at- 
teso, poiché — come otmai 
sappiamo tutti — si tratta 
del primo film al mondo rea- 
lizzato con la rivoluzionaria 
tecnica dell'alta definizione. 
Dell’Hdtv (questa la sigla 
del nuovo sistema, ovvia- 
mente made in Japan) si è. 
detto più volte, in particola- 
re alla. fine delle riprese a 
Trieste. «Abbiamo realizza- 
to questo film — disse in 
quell'occasione Massimo 
Fichera, direttore della Divi- 
sione ricerca e sperimenta- 
zione della Rai — perché 
volevamo essere i pionieri 
in questo nuovo settore: e 
se va bene potremmo aprire 
nuovi mercati al cinema ita- 
liano». 

La scommessa della Rai è 
stata vincente, prima anco- 
ra che il film'fosse proiettato 
da qualche parte. Infatti i 
due terzi del capitale sbor-_ 
sato per realizzarlo (si parla 

di 13 miliardi di lire) sono 
già stati ammortizzati gra- 
zie alla prevendita dei dirit- 
ti. Il «colpo» più importante 
la Rai lo ha realizzato negli 
Stati Uniti, praticamente 
vendendo a scatola chiusa 

«Julia and Julia» (questo il 
titolo del film, girato diretta- 
mente in inglese, all'estero, 

a società americane che lo 
distribuiranno in contempo- 
ranea in duecento sale cine- 
matografiche con un «batta- 
ge» pubblicitario di almeno 
‘un milione e mezzo di'dolla- 
ri. Una (somma del tutto in- 
consueta per i film italiani in 
America e in generale per 
quelli europei). 

Ma, a detta degli esperti, le 

previsioni di un risultato po- 

sitivo sono fondate oltre che 

sulla novità dell’esperimen- 

to, sulla crescente popolari- 

tà presso il pubblico ameri- 
cano dell'attrice Kathleen 

Turner (la protagonista) so- 

prattuito dopo la sua nomi- 

nation all'Oscar con «Peggy 
Sue got married». 

Di «Giulia e Giulia» incurio- 

sisce soprattutto il fatto che 

la televisione voglia farsi 

«bella» come il cinema, sce- 

gliendo di passare dalla 

bassa all'alta definizione, 


cioè aumentando il numero 
delle linee che compongono 
l’immagine sugli schermi 
televisivi da 625 a 1125, mi- 
gliorando di tre volte la niti- 
dezza dell’immagine, la 
«definizione», appunto. 
La prima destinazione di 
«Linea di confine»/«Giulia e 
Giulia» sarà dunque cine- 
matografica (e per il sempre 
più florido mercato:delle vi- 
deocassette), poiché il mez- 
zo elettronico ad alta defini- 
zione, che apre le porte al- 
l'introduzione dei satelliti a 
diffusione diretta, si potrà 
applicare alla televisione 
soltanto tra qualche annet- 
to, diciamo il 1995, quando il 
mercato degli attuali appa- 
recchi tv sarà saturo e si da- 
ra inizio alla fabbricazione 
‘di nuovi schermi, che attual- 
mente sono già allo studio 
in Giappone e che saranno 
tre volte più grandi di quelli 
attuali e piatti, cosicché do- 
vremo riservare al «televi- 
sore» una parete .del sog- 
giorno. "i 

La strada dell'alta definizio- 
ne è stata intrapresa dalla 
nostra Rai già qualche anno 
fa, nel\'79, con gli esperi- 
menti fatti da Michelangelo 
Atonioni («Il mistero di 
Oberwald»), Giuliano Mon- 
taldo («Arlecchino»), e Enzo 


Venduto 


in America 


ascatola 


chiusa 


Tarquini («Oniricon»), ma 
soltanto l’anno scorso, ap- 
punto con «Linea di confi- 
ne», la Rai decise di fare un 
film ad alta definizione da 
cima a fondo, e lo affidò a 
Peter Del Monte, un regista 
«giovane ma vecchio», ché, 
dopo un primo momento di 
diffidenza verso il nuovo 
mezzo elettronico, ‘ne è di- 
ventato un entusiasta soste- 
nitore assieme al maestro 
della fotografia, Giuseppe 


. Rotunno. 


«Questo è un film nuovo a 
tutti gli effetti — ci disse do- 
po un mese di'riprese a 
«Trieste —. Le conseguenze 
che questo nuovo, esperi- 
mento potrà avere, sia in 
senso artistico che produtti- 
vo, potranno essere enormi 
e sconfinate». Una per tutte, 
questo mezzo. permette di 
vedere immediatamente sul 


video l’immagine ‘appena 
girata, al contrario del vec- 
chio cinema che si gira e poi 
si vede dopo uno 0 due gior- 
ni, quando il set è già stato 
smontato. 

E:questo ha già comportato 
un risparmio di tempo, di 
pellicole e quindi di denaro, 
oltre a un controllo assoluto 
dell'immagine. Sul rispar- 
mio realizzabile non tutti, 
però, sono d'accordo. «Giu- 
lia e, Giulia», secondo Ore- 
ste del Buono, è un «prototi- 
po tecnologico miliardario 
che ci costerà probabilmen- 
te un ulteriore aumento del 
canone Rai». 

D'altra parte, se la bontà 
tecnica del mezzo elettroni- 
co di ripresa è un dato di fat- 
to, non è detto che questo 
incida sul successo'del film 
dal punto.di vista artistico. II 


‘ «mezzo» non é l'unico: 


«messaggio». Bisogna ve- 
dere se la storia piacerà. 
Per questo Ja grande attesa 


che si è creata attorno al - 


film potrebbe riservare 
qualche delusione. 

«Giulia e'Giulia» è imper- 
niato sul racconto di una 
donna, Giulia (Kathleen 
Turner), la quale, avendo 
perso il marito in un inci- 
dente automobilistico (che è 
stato ricostruito sulla Mon- 


Una scena di «Linea di confine» (alias «Giulia e Giulia») di Peter Del Monte 
durante le riprese a Trieste, nella sala comunale d’arte di piazza Unità, 


trasformata per esigenze di copione in un ufficio viaggi. (Foto Montenero) 


MOSTRE 
‘Obiettivi 
‘sul Messico. 


EMILANO— Il Messico vi- 
“sto attraverso l’obiettivo 
*della macchina fotografi- 
‘ca. E’ la proposta conte- 
‘nuta in due mostre che 
verranno inaugurate 
‘l'otto settembre alla gal- 
‘ileria «Il diaframma» di 
“Milano, nella nuova se- 
{de di via Brera 16. 
l«Seis fotografos mexica- 
nos, seis» è il titolo della 
prima mostra. Presenta i 
‘lavori di Adrian Bodek, 
\ Agustin Martinez Castro, 
‘Gilberto Chen Charpen- 
“tier, Vicente Guijosa, 
«Isaac Sigal e Guillermo 
*Soto Curiel. Si tratta di 
‘fotografi poco più che 
«trentenni, che scrutano 
“la realtà messicana con' 
“grande realismo 
«Accanto alla realtà-fin- 
zione di Guijosa, che ri- 
Lcorda un po’ il nostro | 
*Ghirri, una ricerca sul 
Sfolclore di Isaak Sigal, 
Lun reportage sulla vita 
* notturna di Castro, la se- 
“rie metaforica di Bodek 
su «el fish», i murales di 
©“Charpentier e la «rever- 
. sibilidad» di Curiel che 
«cammina sul confine tra 
l’onirico e il formale. 
‘La seconda mostra mes- 
‘sicana presenta i-lavori 
î di Javier Gonzales sulla 
.valle' di Atlixco. «Fiesta 
en el cerrito» è la ripro- 
“duzione su pellicola foto- 
% grafica di una festa tradi- 
“zionale piena di colori e 
di luce, di maschere e 
‘costumi, che recupera la 
“più antica tradizione po- 
«polare messicana. 
«L'otto settembre, in con- 
“temporanea con l'inau- 
‘gurazione delle due mo- 
«Stre, verrà presentato il 
‘catalogo della Fondazio- 
‘ne italiana di fotografia 
‘che raccoglie i lavori di 
(129 fotografi italiani 'in 
Messico presso l’Univer- 
‘‘sidad autonoma di Pue- 
bla. 


MUSICA 


li «Flauto» muto firmato mastro Goethe 


falcone-Grado) il giorno del- 
le nozze, si illude di poter 
tornare a vivere accanto a 
lui, finché, per caso 0 per 
follia, questo sogno non di- 
venta realtà e Giulia ritrova 
il suo compagno (Grabriel 
Byrne). 

Ma il marito non è più tanto 
amato. Il cuore di Giulia co- 
mincia a battere per un altro 
(Sting). E il sogno si compli- 
ca di tradimenti, inganni e 
rimorsi... 


Sullo sfondo di questo «so- 
gno» c'è Trieste, che, come 
sottolinea Peter Del Monte, 
ha un ruolo molto importan- 
te: «Trieste — ha detto il re- 
gista — è l’unica città italia- 
na in cui avrei potuto am- 
bientare Questo film. Perché 
avevo bisogno di una città 
astratta, poco italiana, nel 
modo in cui generalmente 
s'intende l'Italia. Quindi po- 
co ‘solare, poco mediterra- 
nea, poco gridata. Aveva bi- 
sogno di una città femmini- 
le, di una città metafisica, di 
una città i cui luoghi fossero 
sî reali, ma che potessero 
costituire in qualche modo 
una proiezione di una geo- 
grafia interiore, come dei 
«paesaggi dell’anima». E 
sono contento di averla tro- 
vata». 


A differenza di altri film re- 
centemente girati a Trieste, 
soprattutto nella zona del 
porto, «Linea di confine», 
ovvero «Giulia e Giulia», ha 
ricreato almeno in parte 
l'atmosfera del cinema d'al- 
tri tempi, con n'ugoli di fane 
paparazzi appostati per ru- 
bare autografi o. immagini 
alle due star presenti nel 
cast internazionale: la Tur- 
ner e l'ex cantante dei Poli> 
ce, Sting. ì 


iLe riprese esterne, a Trie- 
ste, sono durate dodici setti- 
mane e un giorno, tra set- 
tembre e ottobre dell'anno 
scorso, coinvolgendo tutta 


‘ la città e i dintorni, da piaz- 


za dell'Unità d’Italia al Ca- 
stello di Miramare, da via 
Tigor al viale XX Settembre. 
«Giulia e Giulia» ‘sarà pre- 
sentato in settembre, subito 
dopo la mostra del Cinema 
di Venezia, al cinema Ari- 
ston di Trieste nell’ambito 
dell'ottava edizione del «Fe- 
Stival dei Festival». Per sot- 
tolineare l'avvenimento, gli 
organizzatori de Luyk e Per- 
cavassi stanno già contat- 
tando i produttori, i distribu- 
tori e il regista del film, per 
assicurarsene la presenza 
in occasione della «premie- 
re» triestina. } 


«Giallo» degli anni 


«La prima volta che arrivai 
a Trieste vi era l’oscura- 
mento e la guerra. Avevo 
appuntamento con una don- 
na all'albergo Corso». Così 
comincia «Appuntamento a 
Trieste», il romanzo di Gior- 
gio Scerbanenco (1911- 
1969) da cui — molto libera- 
mente, si assicura — è stato 
ricavato il film diretto da 
Bruno Mattei e in buona 
parte girato a Trieste. 

Il resto delle riprese è stato 
completato a Roma e in 
Abruzzo (qui sono state gi- 
rate le scene ambientate in 
Carso). Come ormai si sa, la 
pellicola è prodotta da Raiu- 
no e dalla Tiber cinemato- 
grafica, è distribuita dalla 
Sacis (che l’ha già venduta 
in America e in Germania), 
è costata 2 miliardi e 800 mi- 
lioni e ha come interpreti 
Tony Musante, Cristiana 
Borghi, Gianni Cavina, Wil- 
liam Berger, Edmund Pur- 
dom, Jacques Sernas, Lau- 
ra Trotter, Laura Troschel e 
le triestine Lidia Koslovich e 
Marisa Bartoli.» 

Siamo negli anni Cinquanta. 
Trieste è divisa in Zona A e 
Zona B. America e Jugosla- 
via si fronteggiano su que- 
sta fragile linea di confine. 
Qui si sviluppa la classica 
storia d'amore, spionaggio 
e morte: Kirk (Tony Musan- 
te) è un agente del servizio 
segreto Usa che, per ragioni 
legate alla propria missio- 
ne, deve fingersi morto. Dia- 
na, una ragazza triestina 
(Cristiana Borghi) combatte 
per trovare il suo innamora- 
to scomparso, cadendo ne- 
gli intrighi di una politica 
violenta e dura 

Tra gli altri personaggi, c'è 
anche Riccardo, un medico 
istriano che interpreta que- 
sti tentativi come fissazioni 
da «delirio amoroso», ma 
che a propria volta è inna- 
morato della ragazza. Sono 
proprio questi elementi, l’in- 
trigo spionistico e il lato 
sentimentale, che prevalgo- 
no nel film. 

Giorgio Scerbanenco era 
nato in Ucraina da padre 
russo e madre italiana. An- 
cora in fasce, fu portato in 
Italia, a Roma. A 16 anni an- 
dò a Milano come operaio. 
Poi entrò alla Rizzoli. Fu di- 
rettore di «Novella» e «Bel- 
la». Su «Annabella» tenne a 
lungo una rubrica di lettere. 
Tra i suoi romanzi: «Deside- 
rio soltanto», «La ragazza 
dell’addio», «Venere priva- 
ta», «Traditori di tutti», «I mi- 
lanesi ammazzano al saba; 
to». E' morto a Milano nel 
1969. 


°50, tra zona A e zona B 


d. 


Tony Musante, seduto nel side-car, durante le riprese triestine di 
«Appuntamento a Trieste», il film tratto dal romanzo di Scerbanenco e 
‘ambientato al confine orientale nei difficili anni Cinquanta. 


TRIESTE: CIAK / INTERVISTA 


«Sul set, con un sacco di fretta» 


Lidia Koslovich e il suo «Appuntamento a Trieste» 


Anche al cinema c'è ancora chi vuol fare le 
cose con economia. «Appuntamento a 
Trieste» è nato in parte sotto questa parola, 
d'ordine. Così la fretta ha segnato il tempo 
delle riprese e l'annuncio della «chiusura 
dei lavori» è stato dato qualche giorno pri- 


ma della chiusura effettiva. 


Marisa Bartoli, che nel film interpreta la 
parte della «contessa Ritter» e gira qual- 
che scena in un castello alle porte di Ro- 
ma, ha terminato pochi giorni fa, in una 
lunga notte di lavoro, tra la frenesia dei 
costumisti e'tra le righe di un copione da 


recitare ininglese. di 


«Gli americani, cui ‘Appuntamento a Trie- 
ste’' è già stato vendute — conferma Lidia 
Koslovich — curano un proprio doppiag- 
gio, naturalmente, ma. richiedono una ver- 
sione originale nella loro lingua». La Ko- 
slovich, che ha al proprio attivo una lunga 
carriera teatrale, radiofonica e cinemato- 
grafica (ha lavorato, oltre che con Press- 
burger, con Squarzina e Missiroli, ha in- 
terpretato «Casa di Bambola» di Ibsen e 
opere di Strindberg, e ultimamente ha pre- 
so parte al «Moissi» dello Stabile triesti- 
no), ha un buon ricordo dei giorni trascorsi 
sul set di Bruno Mattei: «C'era un impres- 
sionante ritmo d’èquipe — afferma —. Era 
necessario stringere molto i tempi». 


impatto visivo. 


A Trieste le riprese si sono alternate tra la 
Risiera, Cittavecchia, il porto, i saloni del- 
la Posta Centrale, certi alberghi di grande 


«Si tratta di un adattamento molto libero 
dal libro di Scerbanenco — continua l’at- 
trice —. In pratica, la mia impressione è 
che il romanzo sia stato solo uno spunto 
per dipingere bene l’ambiente. inoltre, ri- 
spetto alla trama.originale, vi sono state 
delle aggiunte richieste:dall’ordito "’televi- 
sivo”' della vicenda». . 
E Lidia Koslovich che cosa ha interpreta- 
- to? (La sua parte, tra l’altro, era stata pre- 
cedentemente offerta a Senta Berger). La 
troviamo appunto in una scena «aggiun- 
ta», girata a Trieste ma ambientata a Za- 
gabria,.che mette in luce la situazione po- 
litica jugoslava di allora. «L'eroe di questa 
Vicenda — racconta.l'attrice — incontra a 
Zagabria una pianista affascinante e mi- 
steriosa (e io ne vesto i panni) che è spia 
del Kgb. Egli la individua subito come tale 
perché un suo carissimo amico, spia ame: 
ricana, se ne era innamorato e a causa 
‘sua si era tolto la vita». 
Momenti di tensione fra i due, naturalmen- 
te: due volte avversaria, la bella pianista è 
anche oggetto di vendetta personale da 
parte del protagonista. 


[g.z.] 


Un rifacimento dell’opera di Mozart (scritta da Schikaneder) che l’autore non vide rappresentato 


Recensione di . 

Giorgio Polacco 

Dici: «Il flauto magico» («Die 
Zauberfloete»: curioso, in te- 
desco è femminile, così co- 
me la luna è maschile), e il 
pensiero vola immediata- 
mente al sublime capolavoro 


di un Mozart trentunenne..‘ 


Era l’ultima sua opera prima 


- della morte, che l’attendeva 


dietro l'angolo in quello stes- 
so 1791 in cui il lavoro venne 
rappresentato: non già perla 
Corte, ma per un piccolo tea- 
.tro di provincia, alla periferia 
estrema di Vienna, direttore 
e regista Schikaneder. 

Ma «Il flauto magico», l’ab- 
biamo scoperto molto più 
tardi, non è solo Mozart. Un 


altro massone come Mozart, . 


il suo coèvo Johann Wolf- 
gang Goethe, innamorato 
della musica del salisbur- 


ghese, dedicò non poca par-. 


te della sua vita all’esplora- 
zione e al rifacimento del «li- 
bretto» originario: probabil- 
mente senza raggiungere i 
vertici di.Schikaneder, ma 


. certo dandogli un'impronta 


giovanilistica, da «sturm- 
und-drang», che oggi si può 
leggere con affettuosa sim- 
patia e con rigore filologico, 
grazie a un volumetto (edi- 
zioni Novecento, Palermo, 
pagg. 151, lire 15.000) con il 
testo tedesco e, a fronte, l’ot- 
tima traduzione italiana di 
Maria Teresa Galluzzo, au- 
trice anche della stimolante 
introduzione critico-biografi- 
ca. 

Era il gennaio: 1796, dunque 
un lustro dopo la scomparsa 
di Mozart, quando Goethe 
scriveva al Maestro di cap- 


pella (e compositore) Paul. 


Wranizky: «Il grande succes- 
so ottenuto dalla ’’Zauber- 
floete” eila difficoltà di-scri- 
Vere un testo che possa star- 
le alla pari, mi hanno sugge- 


rito di trarne i motivi per un. 


nuovo lavoro, sia per incon- 
trare l'interesse del’ pubbli- 
co, sia per facilitare gli attori 
ela direzione del teatro nella 
rappresentazione di un testo 
nuovo e difficile». 

La citazione l'apprendiamo 
da Bernhard Paumgartner 
(in italiano: «Mozart», Einau- 
di, lire 48.000) che però si 
guarda bene dal dedicargli 
più di qualche riga, senza 
neppure riprendere, nel suo 


' pongeroso volume, l’illumi- 


nato articolo pubblicato sullo 
«Salzburger Journal» e mai 
tradotto, 

D'altra parte, l'ammirazione 
sconfinata per Mozart da 
parte di Goethe, già aperta- 
mente dichiarata sin dalle 
«Nozze di Figaro» «Don Gio- 
vanni», «Così fan tutte», del 
«Fanciullo Prodigio», troverà 
poi conferma in una singola- 
re.lettera (del 1827) all'amico 
Eckermann in cui,così si 
esprimeva: «...Mozart sareb- 
be stato il compositore idea- 
le anche per il mio «Faust», 


l'unico capace di dare al mio . 


poema una versione in musi- 
ca che non.ne disperdesse il 
vero significato». (citata an- 
che dal nostro Magnani, in 
«Goethe, Beethoven e il de- 
monico»). 

Purtroppo, non sempre l'A- 
more (0 «innamoramento», 
come si usa dire oggi) è con- 
traccambiato, sia dalla per- 
sona amata; sia dalla pagina 
nella quale confidi la tua 
esacerbata passione, ed è 
per questa ragione, per que- 
sti «non-risultati», per que- 
st'ansia febbrile che non rie- 
sce a volare alta, come il 
gabbiano, principe dei mari 
dalle lunghe ali di baudele- 
riana memoria, che questo 
«Flauto» di Goethe non solo 
conobbe lo smacco del rifiu- 
to a musicarlo e a rappre- 
sentarlo da parte di Wraniz- 
ky; ma anche:lo smacco di 
cadere nell’aureo ma asfitti- 


Mozart in una «silhouette». Le edizioni Novecento 
propongono un rifacimento goethiano del libretto di «Il 
flauto magico», scritto da Schikaneder. 


co Limbo del dimenticatoio. 

Ma Goethe, pur abbando- 
nando la stesura del suo 
«Flauto», la riprenderà di lì a 
due anni, non appena Iffland, 
incontrato a Weimar, non gli 
proporrà la messinscena a 
Berlino, prospettandogli per 
le musiche il nome di Weber 
(«Il franco cacciatore», suo 


capolavoro, sarà del 1821). E. 


Goethe non si fa pregare, ne 
è, anzi, entusiasta e non 
manca di comunicare questo 
risveglio d'interesse all’ami- 
co Schiller: «In effetti — gli 
scrive — sono accadute tan- 
te cose che sarebbe peccato 
lasciar perdere». . 

Per riprendere in mano il 
«Flauto» dal second'atto 
(«Non è stato poco interes- 
sante — ancora a Schiller — 
riprendere in mano il lavoro 
interrotto... poiché so pensa- 
re soltanto agendo»), Goethe 


lavora con lena, anche se da 
più parti.il poeta viene consi- 
gliato alla prudenza: se non 
avesse un compositore ap- 
prezzato e valente... atten- 
zione a un pubblico ingra- 
to.... nessun testo salva. l’o- 
pera se la musica non è riu- 
scita... piuttosto ‘si scarica 
sui poeti l'onere del falli- 
mento, e così via... 
Uno dopo l’altro, con Weber 
. e con Kayser, con Reichardt 
e Zelter, i tentativi inesora- 
bilmente sono destinati a fal- 
lire. La «Zauberfloete» di 
Goethe non si farà mai. 
Anche le ripetute, quasi me- 
lanconiche lettere di Goethe 
per raccomandare il,suo la- 
voro, sono destinate a fare il 
vuoto intorno allo sforzo del 
. genio che si accontentereb- 
be; a un certo punto, di una 
rappresentazione nella stes- 
sa serata (come di una «se- 


conda parte») del «Flauto» 
mozartiano. 
«| personaggi sono tutti co- 
nosciuti, gli attori abituati a 
Juesti caratteri, e si può sen- 
za forzature, se si tiene pre- 
sente la prima parte, svilup- 
pare situazioni e rapporti fra 
i personaggi, dando al pezzo 
nuova vita e un grande inte- 
resse... Per diffondere que- 
st'opera in tutta la Germania, 
ho fatto in modo che le deco- 
razioni e i vestiti del testo 
originale siano validi anche 
per la continuazione... anche 
‘ perché io desidererei che 
proprio attraverso le decora- 
zioni rimanga presente il ri- 
cordo della prima ’’Zauber- 
floete"». 
La comprovata, sicura ap- 
partenenza all'ordine mas- 
sonico sia di Mozart sia di 
Goethe, ha fatto balenare a 
qualcuno l’idea che gli osti- 
nati rifiuti alla rappresenta- 
. zione del «Flauto» goethiano. 


: sarebbero stati di natura po- 


litica, visto che.il Teatro Im- 
periale doveva pur attenersi 
agli ordini di' Corte. Ma non 
mi sentirei proprio di avvalo- 
rare questa semplicistica 
ipotesi (né il Luk&cs,in 
«Goethe e il suo tempo», Fi- 
renze, 1974); piuttosto sono 
da riconoscere e ammirare 
in questo enorme capolavo- 
ro fallito, i toni sarcastica- 
mente umoristici, i contrasti 
fra gioia e dolore, fra sag- 
gezza e follia, nei quali si ri- 
petono.— purtroppo non al- 
l'altezza di Schikaneder — 


le sofferenze e l’intrecciarsi © 


dei rapporti fra Pamino e Pa- 
mina, fra Papageno e Papa- 
gena, fra il simbolismo del 
potere di Sarastro e quello 
della Regina della Notte. 

In sintesi, se Schikaneder- 
Mozart concludevano la vi- 
cenda nella luce e nella cer- 
tezza di una verità assoluta e 
raggiungibile, Goethe ci ab- 
bandona, alla fine, nel dub- 


bio più oscuro, alla ricerca di 
una verità offuscata e già 
non più certa. Alle parole se- 
rene di Sarastro nella prima 
«Zauberfloete», subentrano 
quelle all'opposto sconsola- 
te del Coro alla partenza del 
loro Maestro di Saggezza: 
«La verità non sarà più diffu- 
sa sulla terra/ nella sua tra- 
‘| sparente bellezza./ Il tuo alto 
cammino è terminato/ e in- 
tanto ci circonda la notte fon- 
da». 
Una lettura doverosa, un’im- 
presa editoriale intelligente, 
anomala e apprezzabilissi- 
ma. Un volumetto che si leg- 
ge d’un fiato; quando l'inter- 
rogativo si propone senza 
sosta, quando la certezza 
cede il passo all’oscurità e 
alla nostalgia (siamo allo 
strutturalismo di Starobins- 
ky), ecco che ci sentiamo ob- 
bligati a correre a rileggere 
una pagina di «Massime e ri- 
flessioni», là dove dice: 
«Qualcuno ammoniva: per-- 
ché vi affannate intorno a 
Omero? Tanto non lo capite. 
Allora io risposi: Non capi- 
sco nemmeno il sole, la luna 
e le stelle; ma essi passano 
sopra il mio capo, e io mi ri- 
conosco in loro mentre li ve- 
do e considero il loro regola- 
re, meraviglioso movimento 
e penso: ‘Chissà che anche 
da me non possa venir fuori 
qualcosa di buono!'». 


i ; 
PREMIO. Il quindicenne tori- 
nese Luca. Rasca e la venti- 
cinquenne lussemburghese 
Beatrice Rauchs sono i vinci- 
tori, ex aequo, della sezione 
pianoforte della quattordice- 
sima edizione del concorso 
internazionale di musica da 
camera «Palma d'oro-Gittà 
di Finale Ligure». Secondo 
posto per Roberta Bambace, 
28 anni, di Merano, per il se- 
condo anno consecutivo 
classificata al posto d'onore. 


Si O LUGRI bu 


Due occhi di bimba 
puntati sul mondo 


‘Mercè Rodoreda: «Aloma» - 
Giunti, pagg. 152, lire 15 mi- 
la. 


C'è un intervallo nella vita di 
ogni uomo che assomiglia 
moltissimo al mondo dei so- 
gni: l'infanzia. Centinaia di 
scrittori ne hanno parlato. 
Mercè Rodoreda, catalana, 


scrittrice per una vocazione , 


nata proprio quand'era bam- 
bina, ha saputo costruire un 
romanzo che incanterà an- 
che i bibliofili più smaliziati. 

Aloma è una ragazzina che 
rifiuta il mondo degli adulti, 
per rinchiudersi nell’ovattata 
atmosfera onirica dell’adole- 
scenza. All'improvviso un 
ragazzo le dà l'illusione di 
poterla iniziare alla vita dei 
«grandi» attraverso l'amore. 
Ma forse anche quello è sol- 
tanto un sogno. Aloma si do- 
vrà convincere che la realtà 
bisogna affrontarla da soli. 
Con fatica e dolore. Ma so- 
prattutto con grinta, coraggio 
e una grandissima dose di 


concretezza. 
o. 


Wallenberg: ‘ 


‘una storia 


Frederick E. Werbell e Thur- 
ston Clarke: «Wallenberg» - 
Sperling e Kupfer, pagg. 318, 
lire 18.900. 

Sulla seconda guerra mon- 
diale si sono scritti tonnelia- 
te di libri e di articoli. Per non 
parlare dei film e degli sce- 
neggiati televisivi. Eppure 
alcuni episodi, certi perso- 
naggi, restano ancora fermi 
sul confine tra storia, leg- 
genda e mistero. 

E’ il caso, a esempio, di 
Raoul Wallenberg, un play- 
boy ricchissimo che riuscì a 
salvare molti ebrei dallo 
sterminio nei campi di con- 
centramento. 

Per raccontare la storia di 
quest'uomo, mitizzato e con- 
testato in egual misura, si 


sono messi assieme un fa- 


moso studioso come Frede- 
rick E. Werbell e uno scritto- 
re di romanzi di successo co- 
me Thurston Clarke. Ne è 
saltato fuori un librone, a 
metà tra storia e invenzione 
narrativa, che ha ispirato 
l'ennesimo sceneggiato tele- 
visivo. 

n 

I signori 

del denaro 

Giovanni Minoli: «I re di de- 
nari» - Mondadori, pagg. 126, 
lire 16.500. 3 

l faccia a faccia sono la sua 
specialità. Da anni Giovanni 
Minoli cerca di mettere a nu- 


«do con le sue interviste i per- 


sonaggi che contano nell’Ita- 
lia del post Sessantotto. Non 
dev'essere stato difficile per 
il giornalista televisivo, che 
conduce «Mixer» su Raidue, 


consegnare all'editore Mon-. 


dadori un libro come «I re di 
denari». 3 

Minoli ha fatto riscaldare 
una minestra già servita: sei 
interviste con i cosiddetti 
«acchiappamiliardari»: Ma- 
rio Schimberni, Gianni 
Agnelli, Luigi Lucchini, Lu- 
ciano Benetton, Carlo De Be- 
nedetti, Raoul Gardini, Cesa- 
re Romiti. 


Avventure 
in America 
Franco La Guidara: «Il porto 
delle ambizioni»-Edizioni In- 


ternazionali, pagg. 422, lire 
22.000. 7 


Protagonista del libro è Li- 
via, nobile e naturalmente 
bella donna:siciliana, che si 
trasferisce nella tentacolare 
New York insieme con il ma- 
rito Andrea per motivi di la- 
voro. Qui dovrà affrontare 
ogni sorta di avventure, evi- 
tando in questo modo la ripe- 
titività della vita di ogni gior- 
no. 


ST arma marie e 


ER 


Bennato sul palco, tremila in platea” 


Ok per pubblico e musica lunedì sera a San Giusto. Edoardo Bennato sul palco, almeno tremila persone‘ 
in platea. Esauriti i posti a sedere, parecchie centinaia di giovani hanno seguito il concerto in piedi o 
accovacciati nei corridoi e negli spazi attorno al palcoscenico. Bennato, in ottima forma nonostante 
l'incidente stradale subito la scorsa settimana, ha dato il meglio verso la fine. Il concerto è durato un’ora e 
mezzo, due ore coni bis. Il cantautore napoletano ha proposto una carrellata dei maggiori successi della 
sua ormai lunga militanza musicale, da «Capitan Uncino» a «Ok Italia», una delle più belle canzoni della 
nostra estate musicale, che è stato supportato da alcune immagini tratte dal video con la bellezza «sexy e 
austera» di Susanna Huckstep in primo piano. (Foto di Giovanni Montenero) 


MARTA ARGERICH-UTO UGHI 


Un «Duo» inedito |Bramieri, il risoterap 


Una serata di gala per «Omaggio a Venezia» 


VENEZIA — Mentre il tradi- 
zionale concerto per la con- 
segna del premio «Una vita 
nella musica», promosso 
dall’associazione «Omaggio 
a Venezia» in collaborazione 
con il Teatro «La Fenice» è 
stato rinviato (attualmente il 
teatro veneziano non è di- 
sponibile, perché in restau- 
ro) il primo settembre 
«Omaggio a Venezia» pre- 
senterà un’eccezionale se- 
rata di gala: perla prima vol- 
ta, due grandi concertisti, 
Marta Argerich.e Uto Ughi, 
costituiranno un «duo»‘esi- 
bendosi in un impegnativo 
programma comprendente 
sonate per violino e piano- 
forte di Beethoven e Cesar 
Franck. 

La «cornice» scelta per l’av- 
venimento è tra le più sugge- 


stive: la «Scuola grande» di - 


San Rocco che festeggia i 
500 anni di vita ed i 400 anni 
dalla conclusione della gran- 
de fatica di Jacopo Tintoretto 
che ha lasciato, con l’illu- 


Eccezionale 


concerto 


il primo 


settembre 


strazione del Vecchio e Nuo- 
Vo Testamento, un comples- 
so di opere considerate fra i 
capolavori dell’arte. 

Il concerto sarà ripreso inte- 
ramente dalla prima rete tv 
della Rai (presentazione di 
Nicoletta Orsomando, regia 
di Fernanda Turvani) e sarà 
messo in onda la sera del 4 
settembre. 

Il concerto Argerich-Ughi è il 
primo di una serie che sarà 
proposta nei prossimi mesi e 
che costituirà un piccolo, ma 
prestigioso «Festival» di mu- 


CINEMA A VENEZIA 
Un «look» di qualità 
voluto dalla Sacis 


MUSICA 
Palma 

d’oro 

FINALE LIGURE (SAVO- 
NA) — Il quindicenne to- 
rinese Luca Rasca e la 
venticinquenne lussem- 
burghese Beatrice 
Rauchs sono i vincitori 
ex aequo della sezione 
pianoforte della quattor- 
dicesima edizione del 
Concorso internazionale 
di musica da camera 
«Palma d'oro di Finale. 
Ligure». 

Secondo posto per Ro- 
berta Bambace, 28 anni, 
di Merano, per il secon- 
do anno consecutivo 
classificata al posto d’o- 
nore. 

Terzo premio invece per 
la rappresentante della 
Repubblica cinese; 
King-Yen Ku, 20 anni. 
L'albo d’oro si completa 
con la medaglia d’argen- 
to e il diploma per la ro- 
mana Margherita Tra- 
verso, ammessa alla 
prova finale, la medaglia 
d'oro a Luca Rasca qua- 
le concorrente più giova- 
ne ammesso alla prova 
finale, e il premio spe- 
ciale a Beatrice Rauchs 
per la migliore esecuzio- 
ne del pezzo d'obbligo. 
Riconoscimenti anche 
per quattro concorrenti 
non ammessi alle sele- 
zioni conclusive: i tede- 
schi Christina Kraft e Co- 
rinna Simon, e le giappo- 
nesi Seong Ae Ganga e 
Akira Sagawa. 

Il programma della ma- 
nifestazione.finalese. 
prosegue con le selezio- 
ni per il duo per due pia- 
noforti e il duo per violi- 
no e pianoforte. 


ROMA — A Venezia come a 
Cannes o a Los Angeles, co- 
me a un festival provvisto di 
un grande mercato. E! que- 
sto lo spirito con cui la Sacis 
si presenta alla Mostra del 
cinema; che aprirà il 29 ago- 
sto, secondo quanto ha di- 


“chiarato il.suo amministrato-. 


re delegato Gian Paolo Cre- 
sci. 

La consociata Rai che si oc- 
cupa delle vendite all’estero 
dei prodotti dell'Ente radio- 
televisivo sarà infatti alla 
Biennale di quest'anno non 
soltanto con i due film del 
concorso («Lunga vita alla 
signora» di Olmi e «Un ra- 
gazzo di Calabria» di Co- 
mencini) e Con il film della 
settimana della critica («Not- 
te italiana» di Carlo Mazza- 
curati) ma anche con unlisti- 
no di oltre venti film che in- 
tende commercializzare sui 
mercati stranieri. Tra questi, 
ha detto Cresci, ci saranno 
«Barbablù» di Fabio Carpi, 
«Laggiù nella giungla» di 
Stefano Reali, «L'ultimo mi- 
nuto» di Pupi.Avati, il.«San 
Francesco» di Liliana Cavani 
e il «Toscanini» di Zeffirelli 
dei quali cominceranno tra 
breve le riprese. 
L'amministratore delegato 
della Sacis è convînto che 
‘anche a'Venezia si possano 
e si debbano fare affari e si 
augura che per le prossime 
edizioni della Mostra, in un 
nuovo; Palazzo del cinema, 
abbia spazio anche un gran- 
de mercato. 

Cresci è particolarmente fie- 
ro quest'anno di portare a 
Venezia «Lunga vita alla si- 
gnora» annunciato proprio 
alla Biennale di due anni fa, 
perché Olmi è un autore che 
alla Sacis ha dato con «L’'al- 
bero degli zoccoli» grandis- 
sime soddisfazioni. 

Grandi speranze sono inol- 
tre riposte in «Un ragazzo di 
Calabria» di Comencini. 


sica da camera. 

A questo progetto stanno da 
tempo lavorando'‘lo stesso 
Ughi, presidente di «Omag- 
gio a Venezia», Bruno Tosi 
ed Eugenio Bagnoli. 

Marta Argerich ha dato la 
sua adesione per una futura 
collaborazione e tornerà a 
Venezia nel mese di dicem- 
bre. S 

| concerti del festival di 
«Omaggio a. Venezia» avran- 
no una particolare caratteri 
stica, sia perla scélta delle 
musiche, sia per la presenza 
di grandi concertisti, 


Le manifestazioni del 1987.si 


chiuderanno con il Concerto 
di Natale dalla Basilica di 
San Marco. = 
Marta Argerich e Uto Ughi 


‘ saranno tra qualche giorno a 


Venezia per provare assie- 
me: la grande pianista ar- 
gentina aveva partecipato a 
tre concerti nel 1985 per il ci- 
clo «Tastiere», mentre Ughi 
non suona a Venezia da due 
anni. 


cui egli si innamora. 


che è nipote di Lady Aberdeen e 


Mercoledì 26 agosto 1987 


ANTICIPAZIONI DELLA STAGIONE TEATRALE 


Gli Stabili in... ripresa 


Poche proposte di teatro contemporaneo, italiano o s 


ROMA — Scelte di reperto- 
rio consolidato'con Moliere, 
Pirandello, Shakespeare e 
Goldoni in primo piano nei 
programmi dei Teatri stabili 
italiani per la stagione ’87- 


.'88 e pochissime proposte di 


teatro contemporaneo, ita- 
liano o straniero. 

Da progetti già annunciati o 
da indiscrezioni.si evince fi- 
nora che il numero delle ri- 
prese di passati allestimenti 
sarà più alto che nelle sta- 
gioni scorse, ( 

Lo Stabile di Genova ripren- 
derà dunque «Jacques e il 
suo.padrone» di Diderot/- 


Kundera con regia di Luca - 


Barbareschi e il-dittico gol- 
doniano «La putta onorata» e 
«La buona moglie» con regia 
di Marco Sciaccaluga; le no- 
vità saranno «L’'egoista» di 
Garlo Bertolazzi (con Lionel- 
fo) e «La scuola delle mogli» 
di Moliere (con Moschin). Di 
Sciaccaluga la regia del Ber- 
tolazzi. 

Il Piccolo Teatro di Milano la- 
vorerà per due anni a un pro- 
getto sull'opera di Goethe 
(sotto la direzione di Giorgio 
Strehler) e annuncia la ria- 
pertura della Sala Fossati (il 
restauro è stato completato) 
con un «Faust» di Valery per 
la regia dl Walter Pagliaro 
(protagonista Carraro); altre 
regie di Gruber e di Pagliaro 


SESTO «G.B. SHOW» 


Moliere, Pirandello, Shakespeare e Goldoni 


dominano ancora una volta i cartelloni dei 


! principali teatri. Con un «Faust» di Valery 


sarà riaperta a Milano la sala Fossati 


‘per il prosieguo della stagio- 


ne e con Carlo Battistoni a 
dirigere «Grande e piccolo» 
di Botho Strauss per la sala 
di via Rovello dove sarà an- 
che rappresentato «Come tu 
mi vuoi» di Pirandello (con la 
Jonasson) e regia di Streh- 
ler. i 

Con Marcello Mastroianni 
protagonista, Nikita Michal- 
kov dirigerà per il Teatro di 
Roma un proprio adattamen- 
to da «Platonov» di Cechov: 
titolo «Pianola meccanica». 
Altra novità sarà, per la se- 
conda metà della stagione, 
un'edizione del «Galileo» di 
Brecht con Pino Micol. Ri- 
presa per «Il fu Mattia Pa- 
scal» di Pirandello/Kezich e 
per «Pulcinella» di Rosselli- 
ni/Santanelli (entrambi con 
regia di Scaparro). ì 
Lo Stabile di Catania promet- 
te un adattamento da Verga, 


«Dal tuo al mio» con regia di 
Lamberto Puggelli e «La vita 
che ti diedi» di Pirandello 
sotto la direzione di Sandro 
Sequi. Probabile anche «Lu- 
pini d’oro» del Capuana per 
trasposizione e regia di Giu- 
seppe De Martino. 

A Bolzano, Marco Bernardi 
annuncia «| due gemelli ve- 
neziani» del Goldoni e «Il si- 
gnor di Pourceaugnac» di 
Moliere. 


Lo Stabile di Torino avrà in 
apertura di stagione «Le mi- 
serie di Monssu’ Travet» 
(con Bonacelli e la Esdra) 
che Ugo Gregoretti avrà già 
fatto debuttare a Benevento: 
il 5 settembre; dopo il testo di 
Bersezio,.sarà prodotto «Il 
matrimonio di Figaro» di 
Beumarchais con regia di 
Giancarlo Cobelli; in fine sta- 
gione si preannuncia «Mir- 
ra» di Vittorio Alfieri con re- 


î) 


euta. 


Riprende questa sera su Raiuno lo spettacolo con il comico milanese 


NAPOLI 
Omaggio 
aTotò 


NAPOLI — «Noi uomini 
duri» di Maurizio Ponzi, 
«7 chili in 7 giorni» di Lu- 
ca Verdone e «Yuppies 
2» di Enrico Oldoini sono 
i film vincitori del premio 
«Omaggio a Totò» 1987. Îl 
Il riconoscimento, giunto 
‘alla quarta edizione, vie- 
ne assegnato annual- 
mente dall’associazione 
«Amici dello spettacolo» 
alle pellicole comiche 
Campioni di incasso nel- 
la stagione cinemato- 
grafica. 

Il premio sarà consegna- 
to agli autori e interpreti 
nel corso di una manife- 
stazione che si svolgerà 
la sera del 26 settembre 
al Teatro Sannazzaro, 


LI ._m (I Ù 

E il principe fa la sua parte 
ABERDEEN— Ireali inglesi fanno notizia un 
figlio della regina Elisabetta, Edoardo, 
gloria personale. Qui è fotografato accanto a Hannah Welfare, studentessa 
dell’Università di Glasgow, con la quale sta preparando la messa in scena di 
«Winter's Tale» di Shakespeare. La coppia debutta oggi con gli attori della 
Haddo House. Edoardo interpreta la parte del principe Florizele Hannah, 
‘ha 17 anni, quella di Perdita, la pastorella di 


lo per uno. Anche il più giovane 
conosce il suo piccolo momento di 


ROMA — Gino Bramieri, il 
comico milanese classe 
1928, segno zodiacale Can- 
cro, sempre sulla breccia, 
torna in tv proponendo la se- 
sta edizione del suo «G.B. 
Show». L'appuntamento con 
i telespettatori è fissato per 
oggi su Raiuno alle 20:30. 
Ciò che vedranno è stato re- 
gistrato nel teatro in cui Bra- 


mieri ha mietuto i successi - 


più importanti della sua car- 
riera, il «Sistina», sotto l’egi- 
da prestigiosa di Garineri e 
Giovannini. i 

Sua «partner» fissa Antonel- 
la Steni, colonna del cosid- 


è detto teatro leggero italiano. 


Altre due colonne gli autori 
dei testi e delle musiche: 
Verde e Pisano. Naturalmen- 
te, firmata Pietro Garinei, la 
regia teatrale. Quella televi- 
siva è di Romolo Siena. 

Le battute, anzi le barzellet- 
te, sono una prerogativa di 
Bramieri. Questa volta va ol- 
tre: considera le reazioni al- 


La parodia 


di teorie 


applicate 


in America 


le barzellette o agli «sketch» 
che suscitano il riso. In breve 
propone una terapia del riso, 
rifacendosi a una diffusa teo- 


ria scientifica americana dif- © 


fusa in Italia l'anno scorso 
dal giornalista Franco Cauli 
in occasione del «Funny Film 
Festival». 

In apertura di ogni puntata 
(saranno complessivamente 
sette) Gino Bramieri farà 
un'intervista su questo tema 
‘a un personaggio. 

Nella prima puntata questa 
sera toccherà a Mino Dama- 


to, seguito, nell'ordine, da 
Giorgio Gaber, Fabrizio Friz- 
zi, Maurizio Costanzo, San- 
dro Paternostro, Silvio Cec- 


cato. Non si sa ancora chi sa-- 


rà il settimo ospite. 
Ferma restando l'analisi, in 
chiave ironica, della «risote- 
rapia», non mancheranno în 
«G.B. Show 6» gli ingredienti 
degli spettacoli di varietà fa- 
miliari a Bramieri. 
Interverrà anche una «vedet- 
te» nostrana, Nancy Brilli, 
che ha esordito al fianco di 
| Enrico Montesano nella 
scorsa stagione in «Se il 
tempo fosse un gambero», 
sempre al «Sistina». Con la 
bionda Nancy, Bramieri reci- 
terà un numero intitolato «La 
lettera». 
Seguirà una fantasia dell’Or- 
chestra di musica leggera 
della Rai di Roma, diretta da 
Berto Pisano, con i Milk and 
Coffee. Poi subentrera in 
scena Ettore Conte, altro. 
ospite fisso del «G.B. Show». 


gia di Luca Ronconi. 

Per lo Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, altro Pirandel- 
lo; «Sei personaggi in cerca 
d'autore» che Giuseppe Pa- 
troni Griffi allestirà (dopo 
un'edizione di qualche sta- 
gione fa) con Mariano Rigil- 
lo; precedentemente sarà ri- 
preso «Questa sera si recita 
‘a soggetto» sempre di Piran- 
dello. Un.testo di Schnitzler, 
«Casanova a Spa», già pro- 
posto in estiva alle Ville ve- 
suviane, sarà poi replicato 
perla stagione invernale con 
regia di Luca De Fusco. 

Dopo averripreso lacomme- 
dia di Hofmannsthal, «L'av- 
venturiero e la cantante», di- 
retta da Cobelli, Veneto Tea- 
tro riproporrà anche «Il cam- 
piello» di Goldoni (regia di 
Sequi) e «La piovana» del 
Ruzante con regia di De Bo- 
sio e scenografia di Emanue- 


j8ì 


aniero I 


le Luzzati. 1 
L’Ater produrrà «Dialoghi 
delle carmelitane» di Geor- 
ges Bernanos (con la Fabbri) 
per la regia di Ronconi e uno 
spettacolo nuovo di Giorgio 
Gaber (con canzoni e numeri 
di varietà); ci saranno anche 
una «Signorina Elsa» da 
Schnitzler per la direzione: di 
Thierry Salmon (protagoni- 
sta Renata Palminiello) e 
«La stanza dei fiori di china» 
di Giancarlo Cabella con re- 
gia di Ruggero Cara e Gian- 
luca Massiotta. 

Lo Stabile dell'Aquila ripren- 
derà «I tre moschettieri» del 
Dumas, isolando però, della 
teatro-novela della passata 
stagione, i tre momenti prin- 
cipali (tutti rielaborati) con 
regie di Beppe Navello, Gigi 
Proietti e Mario Missiroli. 

Nei piani di Navello, il quale 
sta lottando all'Aquila per il 
mantenimento in attività del- 
lo Stabile, vi è anche un 
«Borghese gentiluomo» di 
Moliere con Bonacelli e la 
Scarpitta. ; 

Il Centro Teatrale Bresciano 
metterà in scena il «Torquato 
Tasso» del Goethe con regia 
di Cesare Lievi, mentreida 
Palermo si hanno notizie di 
un Giraudoux («La pazza di 


: Chaillot») e di progetti sce- 


spiriani tra riprese e «novi- 
tà». i 


DA IERI A CASERTA 


Al Borgo con l’operetta 


«La principessa della Czarda» con la compagnia di Massimini 


CASERTA — Una delle principali operette del filone vienne-. 
se, «La principessa della Czarda», scritta nel 1915 dal com- 
\erich Kalman, ha aperto ieri sera a 


positore magiaro Ru 


Caserta la diciassettesima edizione della rassegna artistica 
«Settembre al Borgo». Lo spettacolo, che è stato presentato 
nel cortile del Belvedere di San Leucio dalla Compagnia na- 
zionale dell'operetta, è diretto da Sandro Massimini. 
Particolarmente suggestivo è stato l'allestimento di quello 
che viene considerato come uno dei lavori operettistici più 
applauditi negli ultimi trent'anni. 

Le voci che hanno intonato le celebri arie del musicista un- 
gherese, che a lungo visse a Vienna, sono state quelle di 


. Stella Poz, Giampiero Becherelli, Vincenzo Failla, Vincenzo 


Preziosi e Mattia Macchiavelli. Il coro era diretto da Joseph 
Dony, le coreografie sono di Luciana Verdeggiante e l'orche- 
stra del teatro Dante era diretta dal maestro Renato Danna. 

Mail Festival di Casertavecchia non sarà dedicato soltanto al 
mondo dell'operetta. Da ieri sera fino al 6 settembre infatti si 
alterneranno al Borgo spettacoli di prosa, balletto, concerti, 


incontri e mostre d’arte. 


‘La prosa sarà di scena domani nella Piazza del Duomo dove 
sarà allestito «Il capanno degli attrezzi» di Graham Greene, 
con l’interpretazione di Regina Bianchi, Mario Maranzana, 
Margherita Gùzzinati e Carlo Simoni e la regia di Sandro 


Bolchi. 


Ma l'appuntamento più suggestivo della manifestazione ca- 
sertana sarà sicuramente la prima mondiale di «Misteria», 
Una vera e propria miscellanea dei risultati della contempla- 
zione della passione di Cristo che vengono seguiti dalle nu- 


merose confraternite locali. 


CIAK IN AUSTRALIA 


Gli «angeli del male» 
Meryl Streep protagonista del film 


SYDNEY — Fred Schepisi, il regista cinematografico au: 
straliano di origine siciliana e trapiantato da alcuni anni 

in Usa dove ha diretto con successo alcuni film, è torna-. 
to in Australia per iniziare la lavorazione di «Evil An- 
gels» (Angeli del male), protagonista Meryl Streep. 

Il film è tratto dal clamoroso processo per infanticidio di 
Lindy Chamberlain, accusata di aver assassinato la fi- 
glia Azaria di 12 settimane nel deserto di Ayers Rock nel .D 


1980. 


Secondo la difesa la bimba (ilcui corpo non fu mai ritro* 
vato) venne azzannata da un cane selvatico (dingo) 
mentre dormiva in tenda a pochi passi dai genitori. 
L'accusa sostenne che la donna in preda a depressione 
psichica sgozzò la figlia, che venne poi sotterrata in 
qualche zona del deserto'col concorso del marito. 

Lindy venne condannata all'ergastolo che fu poi confer: 
mato in sede d'appello, ma il governo del territorio ‘del 
Nord, dove si trova Ayers Rock, dopo due anni perdonò 
la donna ma non cassò la sentenza di condanna.‘ 


Meryl Streep è attesa in questi giorni a Sydney. Si co- 


mincerà a girare in ottobre. 


CORI 


Sfida all’ultimo acuto 


Il XXXV Concorso Palifonico 


Internazionale «Guido d'A-| 


rezzo» si apre oggi con le 
prove di qualificazione perle 
categorie dei cori a voci pari 
e miste. Esse sono previste 
solo per le competizioni A 
(Polifonia rinascimentale e 
barocca) e B (Musica corale 
romantica e del XX secolo). 

Il regolamento stabilisce an- 
che che ogni coro, che sia 
stato ammesso a una delle 
suddette categorie, sia co- 
munque tenuto a partecipare 
anche all'altra. 

Si fa sentire in tal modo l’esi- 
genza che i complessi, pur 
basandosi su una prepara- 
zione specialistica, siano in 


grado di.spaziare in reperto- 
ri estesi dal classico al mo- 
derno. 

Sono esentati dalle elimina- 
torie i vincitori di recenti con- 
corsi internazionali e i cori 
ternati nel IV.e V Concorso 
nazionale «Guido d'Arezzo». 
In serata si svolgerà il Festi- 
val corale di canto popolare, 
che quest'anno ha trovato 
una sede nell'ampia e sug- 
gestiva cornice dell’Anfitea- 
tro romano. . 

I cori dovranno eseguire bra- 
ni di carattere popolare della 
propria regione di prove- 
nienza, sottolineando con 
appropriati modi esecutivi 
(interventi solistici, strumen- 


ti tipici, ecc.) il carattere dai 


canti secondo i modi tradi-. 


zionali del paese di origine. 
Sono raccomandati in spe- 
cial modo i costumi folklori- 
stici. 7 È 
Ormai da vari anni non è più 
prevista alcuna classifica di 
merito ma Viene assegnata 
Una Targa speciale al coro 
che otterrà il maggior gradi- 
mento del pubblico mediante 
una votazione Popolare. 

[ Liliana Bamboschek] 


n 

TRENO: Ben Kingsley sta la- 
vorando a Vienna sul set del 
film «Il treno», diretto da Da- 
miano Damiani. 


CARRERAS 
Tomerà 
a cantare 


MADRID — Il tenore Jo- 
se Carreras ha assicura- 
to che sarà in condizioni 
di cantare l’estate pros- 
sima e che lo farà ‘in oc- 
casione del «secondo 
Festival internazionale 
di musica di Castell de 
Perelada» (Gerona, Ca- 
talogna): lo ha reso noto 
ieri Carles Caballe, di- 
rettore di questo evento 
musicale. H 
Questa seconda edizio- 
ne del Festival sarà de- 
dicata a Vivaldi e alla 
musica composta fino a 
Rossini. 


Pr 


pas 
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Mercoledì 26 agosto 1987 


10.15 
11.55 
12.00 
12.05 


Televideo. Pagine dimostrative. 

Che tempo fa. 

Tg 1. Flash. 

Dal Fiera 1 di Milano. In collegamento 
con «Onda Verde mare» e «Televideo». 
Portomatto. Condotto da Patricia Pil- 
chard. Regia di Adolfo Lippi. 


13.30 Telegiornale. 


13.55 
14.00 


Tg 1. Tre minuti di... 

Pomeriggio al cinema. «MR. BROWNE 
CONTRO L'INGHILTERRA» (1959). Regia 
di Roy Boulting, Jeffrey Dell. Con Terry 
Thomas, Peter Sellers, Luciana Paluzzi. 
Legnano: ciclismo. Coppa Bernocchi. 
Grisù il draghetto. Disegni animati. 

Il lupo. Di Rodriguez de La Fuente. 
Appuntamento con il romanzo: «Piccolo 
mondo antico». (2). Di Antonio Fogazza- 
ro. Con Tino Carraro, Mario Cordova, 
Alida Valli. Regia di Salvatore Nocita. 
Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Un 
programma a cura di Adolfo Lippi e Oret- 
ta Lopane. Condotto da Patricia Pilchard 
e Paola Onofri 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Dal Teatro Sistina in Roma. Garinei e 
Giovannini presentano: Gino Bramieri in 
«GB Show n. 6» (1). Di Verde e Verde jr. 
Musiche di Berto Pisano. Coreografie di 
Wayne Bascomb e Billy Goodson. Con 
Antonella Steni, Ettore Conti e l’allegra 
brigata». Regia teatrale di Pietro Gari- 
nei. Regia televisiva di Romolo Siena. 
Telegiornale. 

Appuntamento al cinema. 

Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia 
e dall'estero. Eurovisione da Vienna: ci- 
clismo. Campionati mondiali. Rimini: 
pallacanestro. 2.0 torneo internazionale. 


Ce 


10.15 
12.00 
12.10 


Televideo. Pagine dimostrative. 

Emma e il nonno. Documentario. 

Una storia viennese (11). Sceneggiato in 
12 puntate. A cura di Rosanella Lello No- 
gara. Ritorno alla vita. 1.a parte. Vienna 
1954. Con Karlheinz Bohm, Klaus Wild- 
bolz e Dolores Schmidinger. Regia di Ru- 
dolf Nussgruber. 

Tg 2. Ore tredici. 

Tg 2. Lo sport. 

Telefilm: Saranno famosi. «Sogno». Con 
Debbie Allen, Lee Curreri. 

Arcobaleno. Un programma di Bruno 
Modugno. A cura di Rosangela Locatelli. 
In studio Tony Binarelli e Marta Flavi. 
Regia di Piero Turchetti. 

Lo schermo in casa. «TAMANGO» (1958). 
Regia di John Berry, con Dorothy Dan- 
dridge, Curd Jurgens, Jean Servais. 

Tg 2. Sportsera. 

Telefilm: Perry Mason. «Proiettili di car- 
ta». Cin Raymond Burr. 

Tg 2. Notizie. 

Meteo 2. Previsioni deltempo. 

Tg 2. Telegiornale. 

Tg 2. Lo sport. 

Una certa idea della Francia: registi e mi- 
ti d'oltralpe, a cura di Claudio G. Fava 
(XI). «BANZAI» (1982). Regia di Claude 
Zidi. Con Coloche, Valerie Mairesse, Di- 
dier Kaminka, Eva Darlann, Marthe Villa- 
longa. 

Tg 2. Stasera. 

Aperto per ferie. Almanacco: d'estate n. 
1. Programma di Silvestri, Mirabella e 
Garrani. Regia di Roque Oppedisano. 

Tg 2. Notte flash. Meteo 2. 

Cinema di notte, «DICIOTTENNI AL so- 
LE» (1962). Regia di Camillo Mastrocin- 
que. Con Catherine Spak, Lisa Gastoni, 


11.55 Televideo. Meteo 3; 

19.00 Tg3. 

19.20 Tg regionale. È 

19.30: Dalla discoteca «Concorde»: Poker con- 
certo. Special Juliano Cavicchi. Di'C. De 
Sena. 

20.30 Telefilm:.| professional. «La pentita». 
Sceneggiatura di Gordon Jackson, Mar- 
tin Shaw, Lewis Collins. Regia di Denis 
Liwiston. 

Tg 3. Sera. 

Ciclo «Gassman, un bel mostro» (iV). 
«DUE PEZZI DI PANE» (1979). Regia di 
Sergio Citti. Con Vittorio Gassman, Phi- 
lippe Noiret, Gigi.Proietti. 

Tg 3. Notte. 

Tg regionale. 

Quest'estate a... Spoleto. 30.0 Festival 
dei Due mondi. Dalla chiesa di S. Filippo: 
«Le roi David». Regia di Luciana Ceci 
Mascolo, Dirige Joseph Flemmerfelt. 


Philippe Noiret (Raitre, 21.45). 


[REINER E NIRO 
TASWE RASO 


24.00 Tg 1 Notte. Che tempo fa. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio:7, 8, 10, 12, 13, 19,28. 
6: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
per chi viaggia, di L. Matti; 6.40: Dse: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.30: Quotidiano del Gri; 7.40, 
19.25: Onda Verde mare; 9: Radio An- 
ch'io '87 presenta: Viaggio tra i grandi 
della canzone; 11: Nasce una stella, 
storia di Daniela, una ragazza come 
tante, di Fanuele e Varano; 11.17: Via 
Asiago Tenda estate; 13.33: «Premi 
letterari»: «Tosca dei gatti» di G. La- 
gorio, Premio Viareggio ’84 (18), re- 
gia di E. Colosimo; 14: Musica oggi; 
15: Radiouno per tutti: Eco... eco... 
eco, con Mario Carnevale; 16: Il Pagi- 
none estate; 17.30: Radiouno jazz '87: 
Enrico Rava e i suoi amici; 18: Onda- 
Verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica sera, la Fonit Ce- 
tra presenta; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: (Onda Verde mare; 19.23: Au- 
diobox spazio multicodice; 20: Spetta- 
colo: parliamone, di G. Bonazzoli, re- 
gia di Maria Viviani; 21.30: Indovina 
chi è? Varietà, regia di Silvio Gigli; 22: 
C'era una volta il night, di F. Laurenti; 
22.49: Intervallo musicale;:23.05: La 
telefonata di Pietro Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


tioli. 


STEREOUNO. 

15: Stereobig; 15.30, 17.30, 18.30, 
20.30, 21.30: Gr 1.in breve; 16.32: Ste- 
reobig parade; 17.56, 22.57: Ondaver- 
de uno; 19: Gr 1 sera; 19.15, 23.59: Ste- 
reouno sera; 23: Gr 1 ultima edizione. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.53, 18.30, 22.30. 
6: | giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: «Il caso 
Mauritius» di J. Wassermann, adatta- 
mento e regia di Anton Giulio Majano 
(11); 9.10: Tra Scilla e Cariddi; 10: Gr2 
estate; 10.30: Il diritto e il rovescio, 
con Graziella Rivera e Giovanni De 
Luna; 12.10-14: Trasmissioni regiona- 
li, Gr2 e Onda Verde regionali; 12.45: 
Dovestate? Regia di Tiziano Vuiller- 
moz; 15-19.25: R...estate con noi, nel 
corso del programma saranno inseri- 
ti: 15.30: Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Cappello a cilindro, 
di A. Sapori (4); 16.32: «Matilde» di 
Carlotta Witting; 18.32: Donne in poe- 
sia, tra '800 e ‘900 (9); 19.50-22.40: Se- 
ra in due, con Alberto Gozzi, regia di 
M. Giannotti; 22.19: Panorama parla- 


‘mentare; 22:30: Gr2 ultime notizie, 


Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


Gianni Carko, Spiros Focas, Luisa Mat- 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
24: Gr 2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long playing 
hit; 19.45, 22. 27: Ondaverde due; 
19.48: Gr 2 radiosera; 21: Gr 2 appun- 
tamento flash; 21.03, 23.59: Stereo- 
sport; 22.30: Gr 2 ultime notizie. © 


diotre 

Giornali radio: 7.25, 9.25, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.15: Un certo discorso 
estate; 17-19: Spaziotre; 21: Festival 
dì Salisburgo 1987, dirige Claudio Ab- 
bado; nell’int. (20.05) Gr3; 21.40: Pagi- 
ne da «Cento e un ragionamento»; 
21.50: Concerto del violoncellista 
Yoyoma; 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte, Notturno italiano; 
23.31: Musica oggi: panorama di at- 
tualità musicali, di |. Santori e C. De- 
mofonti; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
e sinfonica; 1.36: Italian'graffiti; 2.06: II 
primo e l’ultimo; 2.96: Applausi a...; 


3.06: Rock italiano; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: La 
finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 
giorno; 5.45: Il giornale dall’Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia} No- 
tiziario; 15.45: Perché è un bravo fi- 
gliolo; 16.15: Di foglio in foglio di be- 
stia in bestia. ; 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: L'amico libro; 8.40: Mosai- 
co musicale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto al tea- 
tro Comunale di Monfalcone; 11.25: 
Mosaico musicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica corale; 13.40; 
Tavolozza musicale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Il nostro po- 
meriggio in parole e musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Immagini lettératie; 
18.20: Tavolozza musicale. 


8.30 


pupirtnsi 


8.40 
9.30 


10.00 


n 0.50 


TELEPADOVA 


22.50 
23.50 


Ginnastica Ellesercise. Lezioni condotte 
dall’americano Skip Carter e dalla sua 
équipe. 

Telefilm: La grande vallata. «La vendetta 
del capitano». 

Telefilm: Alice. 

Tv movie: «HUNTER IL SELVAGGIO». 
Con Peter O'Toole, John Standing. Regia 
di Clive Donner. (Gran Bretagna 1976). 
Avventura. 

Sceneggiato: Colorado. «Il grido delle 
aquile», 

Tv movie: «IL RISVEGLIO DI CANDRA». 
Con Blanche Baker, Cliff De Young. Re- 
gia di Paul Wendkos. (Usa 1983). Dram- 
matico. 

Telefilm: L'uomo di ‘Atlantide, «Il disge- 
lo», f 
Telefilm: L'albero delle mele. 

Telefilm: Una famiglia americana. «Cupi- 
do colpisce ancora». 

Telefilm: | Jefferson. 

Telefilm: Love Boat. «La crociera delle 
celebrità». 

«I RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE». Con 
Gregory Peck, Laurence Olivier. Regia di 
Franklin Schaffner. (Usa/GB 1978). 
Drammatico. 

Bin Bang estate. Condotto da Jas Gaw- 


: Fifty Fifty. «Celebrità». 
Telefilm: Sceriffo a New York. «Bonnie e 
MeGloud». 


TELEQUATTRO 


8.30 
9.00 


10.30 
11.00 
12.00 


13.00 


14.00 
15.00 


16.00 
18.00 


18.30 
19.00 


20.00 


20.30 
21:30 
22.30 


23.30 
24.00 
1.30 


Telefilm: La strana coppia. «La maledi- 
zione di Felix». 

«PENSANDO A TE». Con Al Bano, Romi- 
na Power, Paolo Villaggio. Regia di Aldo 
Grimaldi. (Italia 1969). Musicale. 
Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Suonando 
sotto la neve». 

Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Nuovi 
incarichi». î t 
telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Gli infiltrati». 

Telefilm: Hardcastie e McCormick. «Un 
pokerino tra amici». 

Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- 
sti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 

Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «El dia- 
blo». 

«Bim bum bam». Cartoni animati. 
Telefilm: Rin Tin Tin. «L'assoluzione di 
Rusty». 

Telefilm: Flipper. «L'agente Bud». 
Telefilm: Chips. «Me l’ha fatto fare 
VETO. 

Cartone animato: Pollyanna: «Polyanna 
è salva». 

Telefilm: A Team. «Cow boy George». 
Telefilm: Riptide. «La verità scotta». 
Musicale: «Be Pop a Lula». A cura di Red 
Ronnie. 

Telefilm: Ai confini della realtà. 

Telefilm: Samurai. 

Telefilm: Hardcastle e McCormick. «Il 
fratello degenere». 


CANALE 55 
n 


ANTENNA TMC 


|> 


8.30 Telefilm: Gunsmoke. «Delitto impossibi- 
le». 


9.15. Telefilm: Lancer. «Il grande imbroglio». 

10.00 Telefilm: Lobo. «Disco strip». 

11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
re. «Il triangolo». 


12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge. «Slega- 
teci per cortesia». 


13.00 Ciao Ciao, Programma per ragazzi. Car- 
toni animati. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. «Per Li- 
sa». 


15.30 Telefilm: Mary Bonn «La vita comin- 
cia a cena». 

16.15 Telefilm: | giorni di Brian. «Il male mino- 
re». 


17.00 Documentario: Quaderni della natura. 
17.30 Telefilm: Il santo, «Un piano diabolico». 


18.30 Telefilm: Switch. «Kumba». 
19.30 Telefilm: New York New York. «Istinto 
‘| materno». 


20.30. Ciclo «Bogie e Rita». «TRINIDAD». Con 
Rita Hayworth, Glenn Ford, Alxander 
Scourby. Regia di Vincent Sherman. 
(Usa 1952). Drammatico. 


2220 Teleromanzo: Peyton Place. 

23.20 Telefilm: Mos Squad. «| motociclisti». 

0.20 Telefilm: Mistery Movies/Le sorelle 
Snopp. «Giornata nera per Barbablu». 


T 


PANTV 


a, — —_ ______ 


aegrca na 


isaggdazitiia 


var 


9.30 Redazionali pubblicita- 
ri, 


‘12.00 Signore e padrone, tele- 


novela. 
13.00 lo sono ‘Teppei, cartoni 
animati. 


13.30. Judo boy, cartoni anima- 


ti. 

14.00 Happy end, Dane 

‘15.00 Signore e padrone, tele- 
novela. 

16.30 Devilman, cartoni ani- 
mati. 

17.00 duo boy, cartoni anima- 


17.30 i sono Teppei, cartoni 
animati. 

18.00 Phantaman, cartoni ani- 
mati. 

18.30 Starzinger, cartoni ani- 
mati. 

19.00 Sanford and son, tele- 
film. 

19.30 Hal Nelson, telefilm. 

20.30 «MARYLIN UNA VITA 
UNA STORIA», film. Re- 
gia di John Flynn e Jack 
Arnold, con Catherine 
Hicks e Richard Ba- 
schert. 
«RAGIONE DI STATO», 
film. Regia di André 
Cayatte, con Monica Vit- 


ti e Jean Yanne. Dram- 
ma politico. 
«S.0.S. LIMOUSINE», 
film. Regia di Terry Hu- 
ghes, con' John Ritter e 
Susan Dey. 


119.30. Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


TELEBARBARA 


9.45 Telenovela. 

110.30 Barbara allo specchio. 
12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Televonela. 

15.30 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 


(19.00 Telenovela. 


20.15 Le comiche. 

20.30 «Caoriccio e passione», 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 «Longrige story», tele- 
film. 

0.30 Video non stop. 

TVM 


I 
14.30 Presentazione promo- 


zionale pellicceria Ro- 


betta Pelle. 

115.00 Cartoni animati. 

18.10 Film, «ALTO COMANDO 
OPERAZIONE URANIO». 

19.30 TVM Notizie.‘ 

119.50 Cartoni animati. 

20.30 Film, «IL CACCIATORE 
SOLITARIO». 

21.55 Telefilm, «L'allenatore». 

22.20 TVMNotizie. 

22.40 Film, «LO VOGLIO MOR- 
TO». 


12.00 The children's channel. 
Dall'America i migliori 
programmi per ragazzi. 

18.00 Hondo, telefilm. 

119.30 CH 55 News Sera. 

19.50 Ai piedi dell'arcobaleno, 
cartoni animati. 

21.00 CH 55 News Sera. 

21.15 Dentro la regione: cono- 
scerla con i documenti 
di CH 55. 

22.00 | film di CH 55: «AMICI 
MIEI IN CAMPAGNA», 
prima parte. 

‘23.00 CH 55 News Notte. 

23.10 «AMICI MIEI IN GAMPA- 
GNA», seconda parte. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi. Cartoni animati: Don 
Chuckil castoro. 

17.25 Calcio. Maribor: Jugo- 
slavia-Austria, qualifica- 
zioni olimpiche Seul '88. 

119.15 Odprta meja, trasmis- 

si sione slovena. 

119.30 Tg.Punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 

20.30. Sotto le stelle, varietà 
per l'estate. 

21.50 TgTuttoggi. 

22.05 «IL DIO CHIAMATO DO- 
RIAN», film drammatico 
‘con Helmut Berger, Her- 
mut Lom, Margaret Lee, 
regia di Massimo Dalla- 
mano. 


13.45 Sportissimo. 

14.00 Natura amica, documen- 
.tario. 

15.00 Snack, .cartoni animati; 
telfilm: Batman. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«UNA NAVE TUTTA 
MATTA». 


.18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 


lemenù. 

18.10 Agua Viva; telenovela. 

19.00 Get Smart, telefilm. 

19.30 Tmc News. 

119.50. Tme Sport. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«CACCIA ALLA VOL- 
PE», avventura. 

22.10 Notte News. 

22.30 QB VII delitto di guerra, 
miniserie. 


TELEFRIULI 


13,30 «Marta», telenovela. 
14.30 Big Foot, ragazzo sel- 
Vaggio», telefilm. 

15.00 Roberta pelle. 

15.30. Music box. 

17.45 «Naumachos», sceneg- 
giato. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Ciao tv. 

20.30 Il sindaco e la sua gen- 
des 

22.00 «Sherlock Holmes», te- 
lefilm.. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.30 Il salotto di Franca. 

(24.00 News dal mondo. 


11/00 Musicale: Videostars in 
concerto. «Lou Rawols». 

11.45 Telefilm: New Scotland 
Yard. «L'uomo sbaglia- 
to». 

12.30 Notizie oggi. 

12.45 Telenovela: Gli.emi- 
granti. 


‘13.30 Redazionali. 


14.30 Musicale: Videostars in 
concerto. «Merle Hag- 
garo». 

15.30. Film giallo: «| DUE VOL- 
TI DELLA PAURA», con 
R.Paluzzi, F. Rey, G.Hil- 
ton. 

17.30 Cartoni animati: 
sacchiotto Mysha. 

18.30 Notizie oggi. 

18.45 Documentario: Diario di 
soldati. «Obiettivo To- 
kio». 

19; 10 Telefilm: New Scotland 
Yard, «Il cavallo di 
Troia». 

20.10 Telenovela: Gli emi- 
granti. 

21.00 Film commedia: «TRE 
CANAGLIE E UN PIEDI- 
PIATTI», con M. Con- 
stantine, B. Blier. 

22.45 Musicale: Videostars'in 
concerto. «Vic Damo- 
ne». 

23.30 Documentario: Diario di 
soldati. «La guerra nel 
deserto», 

0.30 Film notte: «IL BACO DA 
SETA». 


L'or- 


Spettacoli e Radio 


i "occisuLvibeo INS TEATRIE CINEMA [A 


Gassman 
Il «mostro» 


Prosegue il ciclo dedicato a 
Vittorio Gassman, definito, 
non a caso, un «bel mostro», 
per la capacità con la quale 
ha saputo arricchire la galle- 
ria dei suoi personaggi cine- 
matografici attraverso mol- 
teplici caratterizzazioni. 
L'obiettivo del «bel mostro», 
in teatro «mattatore», è stato 
il successo, anzi la popolari- 
tà, negata a un attore di pro- 
sa, anche al migliore, dun- 
que raggiungibile soltanto 
grazie alcinema, oggi grazie 
anche alla televisione. 

La conferma fu data a Gas- 
sman subito dopo il film di 
Monicelli «I soliti ignoti» che 
nel 1958 segnò la sua svolta 
cinematografica, trasfor- 
mando di colpo quello che 
era stato un interprete dram- 
matico in un eccezionale at- 
tore comico. 

Il film ‘che, inserito nel ciclo 
giudicato un doveroso 
omaggio a Gassman, andrà 
in onda oggi sulla Terza rete 
tv della Rai alle 21.45, furea- 
lizzato 20 anni dopo «I soliti 
ignoti», nel 1979, ed è «Due 
pezzi di pane». Lo diresse 
Sergio Citti, che volle, ac- 
canto a Gassman, Philippe 
Noiret e Gigi Proietti. 

Non è uno dei film migliori 
interpretati dal «mattatore» 
della nostra scena, ma è tra 
quelli che mette in risalto la 
sua «vis comica». 

Gassman e Noiret interpre- 
tano due suonatori ambulan- 
ti romani, che all'insaputa 
l’uno dell'altro hanno una re- 
lazione con la stessa ragaz- 
za. 


Raidue, 20.30 
«Banzai» î 


Alle 20.30 su Raidue; «Ban- 
zai» (1982) di Claude Zidi, 
con Coluche, Valerie Maires: 
‘se, Didier Kaminka., «Love 
story» tra un impiegato di 
una società di assicurazione 
e una hostess di volo, che 
decidono di sposarsi a patto 
che la giovane si faccia as- 
segnare ai servizi di terra. 


Raidue, 23.40 
Diciottenni al sole 


Nel «Cinema di notte» di Rai- 
due, alle 23.40, una comme- 
dia umoristica del ’62, «Di- 
ciottenni al sole», di Camillo 
Mastrocinque, con Catherine 
Spaak, Lisa Gastoni, Gianni 
Garkno, Fabrizio Capucci. 


Retequattro, 20.30.‘ 
«Trinidad» 


«Trinidad», in onda oggi:alle 
20.30 su Retequattro, più che 
per il suo valore è ricordato 
perché è il film che nel '52 
riportò sugli schermi la cop- 
pia Rita Hayworth-Glenn 
Ford che sei anni prima era 
entrata nella leggenda del 
Cinema con «Seduzione» e 
soprattutto «Gilda». 

Allora a dirigere i due attori 
era stato Chatles Vidor: in 
questa occasione la regia è 
di Vincent Sherman, vetera- 
no del genere spionistico ed 
esperto direttore di dive (pri- 
ma aveva lavorato con Bette 
Davis e Joan Crafword). 
Sherman ambientò questa 
storia di amore, violenza e 
intrighi in un clima tropicale, 
ricreando così la stessa feb- 
brile atmosfera di «Gilda». 


: Il film racconta la vicenda di 


un ex pilota che, sbarcato a 
Trinidad, scopre che il fratel- 
lo si è tolto la vita perché 
coinvolto in un traffico d’ar- 
mi. Nelle indagini viene aiu- 
tato dalla cognata cantante e 
ballerina in un «night». 
Superati insieme pericoli di 
ogni genere, i due scopriran- 
no di amarsi: lasceranno l’i- 
sola per rifugiarsi in una ca- 
sa nella ‘tranquillità della 
quiete della provincia ameri- 
cana. 

Anche se non c'è la possibili- 
tà di ascoltare «classici» del- 
la seduzione come «Put the 
blame on me», «Trinidad» fa 
vibrare le corde della nostal- 
gia facendo ascoltare le can- 


zoni di Rita Hayworth e met- © 


tendo in scena la passione 
tra l'ex Gilda e Glenn Ford, 
che ha parlato del suo amore 
per Rita solo dopo la morte 
della sua indimenticabile 
compagna di lavoro. 


Italia Uno, 22.30 
Be bop a lula 


Tutte le ragazzine sognano 
di sposare il proprio idolo. 
Oggi a «Be bop a lula», inon- 
da su Italia 1, si vedrà chi vi- 
ve con alcuni di questi idoli. 
Una conferma viene da Re- 
neè Simonsen, la ragazza di 
John Taylor dei Duran Du- 
ran, intervistata da Red Ron- 
nie. Reneè, modella di pro- 
fessione, parla di sé, del suo 
lavoro, di come si vive ac- 
canto ‘a una «star» come 
John Taylor., 

Segue l'intervista a Linda 
McCartney, moglie del miti- 
co Paul, la quale ripercorre 
gli anni d’oro dei Beatles. 
Nell’ascoltare «Can't buy;me 
love», «From me to you», 
«Twist and shout», Linda 
parla anche di amici, tra i 
quali Jim Morrison, Jimi 
Hendrix, Janis Joplin e di co- 
me la stampa e i «fans» «con- 
fondono la testa». 

Si chiama Shirlie, invece, la 


‘ compagna di Martin Kemp, il 


bello degli Spandau Ballet. 
Shirlie, terza intervistata, ha 
cominciato a cantare come 
corista per i Wham. In segui- 
to ha formato il duo Pepsi- 
Shirlie, composto da lei e da 
Pepsi, una sua amica. Martin 
l’ha vista cantare in televi- 
sione, lei ha visto Martin 
cantare in televisione. Da 
quel momento è cominciata 
la loro storia d'amore. 
Cristina, infine, alla quale 
Ronnie dedica la quarta in- 
tervista, aveva solo 13 anni 
quando conobbe Maurizio. 
Allora Maurizio cantava 
«L'amore è blu»; adesso, in- 
sieme, sono i Krisma e can- 
tano «Signorina», sigla finale 
di «Be bopa lula». 


Raitre, 23.45 
«Le Roi David» 


A Spoleto in occasione del 
36.0 Festival dei due Mondi è 
stato eseguito nella chiesa 
San Filippo «Le Roi David», 
oratorio per soli coro, orche- 
stra e voci recitanti di Arthur 
Konnegger: chi non è stato a 
Spoleto e fosse interessato a 
questo oratorio potrà sinto- 
nizzarsi oggi sulla terza rete 
tv della Rai alle'23.45. 

Il festival orchestra e West- 
minster Choir sono diretti da 
Joseph Flummerfelt. Sopra- 
no Agnes Quesnel Chauvot, 
tenore Filippo Piccolo, mez- 
zosoprano Laura Brooks Ri- 
ce. 

Si è urattato dell’ultimo avve- 
nimento musicale del Festi- 
val di Spoleto 1987, proposto 
prima del «concerto in piaz- 
za» col quale, per tradizione, 
si conclude la rassegna. 

Il salmo fu composto dal mu- 
sicista svizzero nel 1921. E' 
Una partitura felice dal punto 
di vista timbrico ma anche 
capace di evocare sugge- 
stioni legate a un passaggio 
biblico. 

Alle voci recitanti la funzione 
di riepilogare, illustrandoli, i 
fatti sui quali i passi musica- 
li, complessivamente 27, 
esprimono un commento, 
ma; soprattutto, inducono a 
una riflessione sui misteri 


‘dell’animo umano. 


Canale 5, 22.50 
Big bang estate 


La puntata di questa settima- 
na di «Big bang estate», con- 
dotta da Jas Gawronski, in 
onda su Canale 5 oggi alle 
22.50 si apre con un servizio, 
realizzato da Lenora Carey, 
dedicato a uno degli animali 
più interessanti nella storia 


‘ dell'evoluzione della specie: 


il Nautilus nato nell'Oceano, 
centinaia di milioni di anni 
fa, e così adatto al suo am- 
biente da non essere mutato, 
questo animale molto tempo 
prima dell'uomo ha inventa- 
to l’idrogetto per spostarsi. 

Dal Pacifico occidentale «Big 
bang estate» si trasferisce; 
poi, nei nostri mari per parla- 
re di parchi sottomarini, do- 
ve la vita e l’ambiente ven- 
gono protetti per permettere, 
a chi ama la natura di osser- 
varla senza distruggerla. 
Francia, Spagna, Jugosla- 
via, Grecia, Turchia e Norda- 
frica sono all'avanguardia. 


RISTORANTI E RITROVI i 


Discoteca la Capannina 


Aperto tutti i giorni giovedì. Revival anni '60 e gara di ballo 


(Specialità tango) 


Sulla spiaggia dell’Hotel Riviera 


Piano bar dalle 22 con le voci e le chitarre di Toni Damiani, 


Roberto Cerne e Fabio Vattovani. Grignano, Strada Costiera 


224396. Ascensore. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Luciano Bronzi alla Transalpina 


Spettacolo di cabaret giovedì 27. Gorizia, via Caprin 30, tel. 


92984. 


CASTELLO DI S. GIUSTO, Que- 
sta sera ore 21 Centro danza 
classica di Trieste di Anna 
Giani Castoldi e Centro danza 
di Cervignano di Parva Lupie- 
ri-Milena Zorzin presentano 
«Incontro con la danza» con 
gli auspici dell'Azienda auto- 
noma di Trieste e della sua ri- 
viera. Prevendita biglietti Utat, 
Galleria Protti 2, tel. 65700. In 
caso di maltempo rinvio al 27 
agosto. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La signora 
viziosa di Manhattan». Sa- 
mantha Fox e Vanessa del Rio 
nell’ultraporno che vedrete 
due volte. Solo per adulti. Da , 
domani: «Taboo n.:4». 


FENICE. 19.30, 20.45, 22.15: da 
un racconto di Edgar Wallace: 
«I morti viventi sono tra noi» 
con Kathryn Charly e Veronik 
Gathy. Se il tuo cuore è debo- 
le, se non credi nell'aldilà, ti 
sconsigliamo di vederlo! Vie- 
tato min. 14 anni. Mm 


GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Ralph Macchio, Joe Se- 
neca, un film di Walter Hill 
«Mississippi adventure». 


EXCELSIOR. 18.30, 20.20, 22.15: 
Eddie Murphy e Dan Aykroyd 
sono isimpaticissimi interpre- 
ti del divertentissimo «Una 
poltrona per due». Regia di 
John Landis. 


SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
20.10, 21.45. A grande richie- 
sta il film che ha divertito le 
platee di tutto il mondo: «Ra- 
dio Days» di Woody Allen, con 
Mia Farrow, Diane Keaton e 
Josh Mostel. 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Il bacio 
della donna ragno». Ritorna a 
grande richiesta il capolavoro 
di Hector Babenco con Wil- 
liam Hurt (Oscar ’86) e Sonia 
Braga. 


NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«L'angelo del sesso» (Hea- 
ven’s touch). Sensuale, incan- 
descente, torbido: questo è il 
super hard-core che vi farà 
bollire il sangue nelle vene! 
V.m. 18 anni. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mr. Crocodile 
Dundee». Il film.con P. Hogan 
da vedere e rivedere. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Terrore in sala» di S. 
Spielberg. Le più terrificanti 
scene della storia del cinema. 
V.m. 14 anni. Da domani: 
«Creepshow 2». 

CAPITOL. Riposo. Domani ulti- 
mo giorno dello spettacoloare 
tecnhicolor «Highlander, l’ulti- 
mo immortale». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18, 
19.20, 20.45, 22.10. Un film av- 
vincente: «Tentazione». Katri- 
ne Michelsen, A. Marsina, O. 
Lio Regia Bergonzelli. V.m. 


LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Amore 
impuro». Un purosangue dei 
luce rossa! Viet. sev. min. anni 
18 


Estivi 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Made in Italy». Solo oggi, ore 
21 (in caso di maltempo proie- 
zione in sala): «Il caso Moro» di 
Giusseppe Ferrara, con Gian 
Maria Volontè, Mattia Sbragia, 
Margarita Lozano. Rivive la più 
drammatica azione terroristica 
delle Brigate rosse. Premio per 
il miglior attore protagonista a 
Gian Maria Volontè al Festival di 


Berlino ‘87. Domani: «Hotel Co- * 


lonial», l’avventuroso, esotico, 
spettacolare film di Cinzia Th 
Torrini, con John Savage, Ro- 
bert Duvall, Rachel Ward.e Mas- 
simo Troisi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Fantasia». L'immortale ca- 
polavoro di Walt Disney in una 
nuova smagliante edizione. 


Solo oggi, ore 24 


iL CASO MORO 
di GIUSEPPE FERRARA 
Premio per il miglior attore 
‘a &ilan Marla Volontà al Festival di Berlino '87 


Pianista americano 
d’origine istriana 


è 


Oggi alle ore 20.30 nella 
Chiesa evangelica luterana 
di Largo,Panfili si terrà l'an- 
nunciato concerto del giova- 
ne pianista americano, 
istriano d’origine per parte 
materna, David Zych. LI 
Poco più che sedicenne, na- 
to a Hammond, nell’Indiana, 
Zych è considerato ad'High- 
land, dove vive e studia, uno 
‘dei più promettenti talenti 
musicali, tanto da essere già 
stato chiamato a far parte 
della Northwest Indiana 
Youth Orchestra come primo 
oboe, quindi della Metropoli- 


tan Youth Symphony Orche- 


stra di Chicago come primo 
trombone. 

E ben presto grazie alle sue 
qualità ha potuto occupare il 
posto di pianista in entrambe 
le formazioni. Il concerto 
odierno, reso possibile dal 
Comitato d'iniziativa musi- 
cale per il restauro della 
chiesa evangelica, prevede 
l'esecuzione di musiche di 
Mendelssohn, Sinding, 
Schumann, Brahms, Gersh- 
win, Schubert, Rachmani- 
nov, Rubinstein, Debussy, 
Chopin 


All’Arena Ariston 
«Colpo vincente» 


Dall'1 al 3 settembre prossi- 
mi all'Arena Ariston si con- 
cluderà la rassegna «Cine- 
maestate '87» con la presen- 
tazione in prima visione re- 
gionale; del film di David An- 
spaugh «Colpo vincente», 
con Gene Hackman, Barbara 
Herschey e Dennis Hopper. 

Il film è imperniato sul mon- 
do del basket americano. 


A Pordenone 

Vasco Rossi 

Domenica 6 settembre al 
Parco Galvani di Pordenone 
è in programma un concerto 
del cantante Vasco Rossi. 


Nella chiesa luterana 
Settembre Musicale 


Parte domani sera alle 20.30 
nella Chiesa evangelica lute- 
rana di Largo Panfili la undi- 
cesima edizione del «Set- 
tembre Musicale». 

La manifestazione è organiz- 
zata dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua Riviera e 
dall’Associazione musici 
giuliani. 

Aprirà la rassegna l'incontro 
di musica d'insieme dove, 
accanto ai collaudati nomi di 
Giuliana Gulli (pianoforte) e 
Pierre Hommage (violino), 
trovano posto quelli di Ja- 
mes Creitz (viola) e Philippe 
Muller (violoncello). 
Saranno eseguite musiche 
di Mahler, Schumanne 
Brahms. 


Sesto al Reghena 
I Solisti veneti 


Saranno i Solisti veneti, di- 
retti da Claudio Scimone, a 
concludere domenica 30 
agosto l'Estate musicale di 
Sesto ai Reghena, l'antico 
centro medievale friulano di- 
venuto meta preferita dei tu- 
risti di Lignano e Bibione. 

| Solisti veneti sono stati 
chiamati a sostituire iltenore 
Josè Carreras, malato, che 
avrebbe dovuto sostenere il 
concerto conclusivo. 

In programma brani di Vival- 
di, Rolla, Paganini e Rossini. 


Perché in versi onesti 
Poeti sloveni 


Venerdì 28 agosto alle 13.30 
sui programmi radiofonici 
regionali della Rai per il ci- 
clo «Perché in versi onesti» a 
cura di Lilla Cepak andrà in 
onda: «Tre stagioni per mori- 
re a vent'anni», dedicato ai 
poeti sloveni del territorio. 


| 
I 
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Economia 


Mercoledì 26 agosto 1987 


VERTICE ECONOMICO 


Un «faccia a faccia» 
tra Goria e Ciampi 


ROMA — E' durato circa 
mezz'ora il faccia a faccia tra 
il presidente del Consiglio, 
Giovanni Goria, e il Gover- 
natore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, con 
cui la piena attività politica 
del nuovo governo ha preso 
ufficialmente il via. 

Lo scambio di idee ha avuto 
come oggetto la situazione 
complessiva dell'economia 
del Paese. 

Lo scenario italiano di questi 
giorni è variegato e com- 
plesso se non, per alcuni 
aspetti, preoccupante. 

La Borsa ha segnato ieri 
l'ennesimo ribasso, rinno- 
vando il nuovo record mini- 
mo dell’anno (come riferia- 
mo nel servizio qui a fianco); 
il dollaro è sceso per il setti- 
mo giorno consecutivo, ali- 
mentando le preoccupazioni 
degli industriali che guarda- 
no all'export (il ministro per 
il commercio estero, Renato 
Ruggiero, ha già commissio- 
nato all'ice una radiografia 
dei punti deboli del «made in 
Italy»); l'inflazione è in fase 
di risalita, come hanno con- 
fermato lunedì i primi dati re- 
lativi ad agosto. 

L'affievolirsi degli effetti del- 
la disinflazione internazio- 
nale, gli aumenti fuori linea 
registrati dal costo del lavo- 
ro in taluni settori, il recupe- 
rò dei corsi internazionali di 


L'ufficio studi della Bnl 


rivede al rialzo le ipotesi 


di crescita dell’inflazione. 


-Ancora in ribasso il dollaro 


alcune materie prime, non- 
ché la pressione della do- 
manda interna: sono queste 
le cause della ripresa stri- 
sciante dell'inflazione, an- 
che se per ora localizzata 
negli stadi a monte del siste- 
ma produttivo e di quello di- 
stributivo. 

E' quanto si afferma nell’ulti- 
mo bollettino statistico men- 
sile della Banca nazionale 
del lavoro. 

Alla base della valutazione 
degli economisti della Bnl — 
suffragata peraltro dall’an- 
damento dei prezzi dl. consu- 
mo in luglio e in agosto — vi 
sono la ripresa in atto da al- 
cuni mesi nei prezzi all'im- 
portazione, il superamento 
da parte della crescita ten- 
denziale dei minimi contrat- 
tuali della variazione dei 
prezzi al consumo, il ritorno 
a variazioni positive (dopo 
un anno'di decrementi) del 


saggio di aumento dei prezzi 
all'ingrosso. 

E' proprio nella dinamica dei 
prezzi all'ingrosso che la Bnl 
Vede il «volano» destinato a 
fare emergere contenuti in- 
flazionistici di più accentuata 
entità. 

Basti pensare, si ricorda nel 
béllettino dell'ufficio studi 
Bnl, che attualmente circa il 
42 per cento dei prodotti con- 
siderati dal paniere dei prez- 
zi all'ingrosso viaggia a tassi 
annui compresi tra il 3,7 e l'8 
per cento, vale a dire a ritmi 
superiori perlomeno di un 
terzo a quello medio del si- 
stema, pari, nel maggio di 
quest'anno, al 2,7 per cento. 

L’accelerazione dei prezzi 
all'ingrosso è evidente an- 
che sul piano congiunturale. 

Negli ultimi cinque mesi del 
1986, il tasso di incremento 
mensile rapportato ad anno 
era dell'ordine del 2,9 per 


cento, mentre nei primi cin- 
que mesi del 1987 ci'si è por- 
tati al 5,5 per cento. 

Secondo la Bnl, il raddoppio 
della velocità di variazione 
dell'indicatore può essere 
interpretato come un segna- 
le anticipatore di un riaffiora- 
re di tensioni anche e livello 
dei prezzi al consumo. 
Coerentemente con questa 
analisi, la Bnl ha rivisto al 
rialzo le previsioni per il tas- 
so medio di variazione del- 
l'indice dei prezzi al consu- 
mo portandole al 4,5 percen- 
to per.il 1987 e al 5,3 percen- 
to per il 1988. 

L'altro grande protagonista 
della giornata di ieri è stato il 
dollaro: 1318,30 lire a Milano 
(lunedì 1320,40); 1,8205 mar- 
chi a Francoforte (1,8238), 
mentre a. Tokio la divisa Usa 
è stata sostenuta dalla Ban- 
ca centrale del Giappone 
(142,90 yen contro 142,65 di 
lunedì). 


Il ministro delle finanze giap- 
ponese, Kiichi Miyazawa, ha 
dichiarato in Parlamento che 
Tokio impedirà nuovi ribassi 
del dollaro (anche Clayton 
Yeutter, rappresentante Usa 
al commercio, si è detto con- 
trario), mentre il vicegover- 
natore della Banca centrale 
giapponese, Yasushi Mieno, 
ha ribadito la validità degli 
accordi valutari raggiunti în 
giugno a Venezia. 


L'Organizzazione Fiat rimane aperta anche in 


[AGOSTO 


per assistervi e per proporvi affari ed occasioni 


su tutte le vetture disponibili 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 


del Friuli-Venezia Giulia 


LE[I/A/T] 


2.» Vi attendono... 


DI 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne 

degli avvisi economici de 


L'AVVISO ECONOMICO 


IL PICCOLO 


BORSA 


Gardini smentisce la nuova scalata a Montedison 


MILANO — «Ribasso chiama 
ribasso». Mai.come in questi 
giorni la massima coniata in 
piazza Affari sembra trovare 
conferma nell’andamento 
del listino. 


. L'indice Mib ha perso ieri an- 


cora lo 0,72 per cento a quota 
824, nuovo minimo dell’an- 
no, e l'indicazione per oggi 
non sembra portare nulla di 
buono: il Mib tendenziale ha 
lasciato in «eredità» un -0,6 
per cento. 

E con questo ribasso anche 
l'argine di quota «600» per 
l'indice Comit è saltato, visto 
che l'indicazione di ieri lo 
pone a 595,99 (-0,85 per cen- 
to), quattro punti in più ri- 
spetto all’ultima indicazione 
sotto i 600 punti (592 segnate 
1°11 marzo 1986). 


E per di più coloro che spera- 
no in una ripresa a.-breve- 
medio termine della Borsa 
italiana è meglio che non 
facciano eccessivo conto su 
una «mano» da parte degli 
investitori stranieri. 

Lo «shock» generato dalla 
caduta del governo Carxi e 
dalla successiva fase di in- 
stabilità politica non sembra 
essere ancora stato riassor- 
bito. 

| problemi in merito alla li- 
quidazione dei titoli conti- 
nuano a pesare e un effetto 
lo gioca anche l’attesa di una 
svalutazione della lira. 

Il gruppo Ferruzzi ha intanto 
smentito di aver raggiunto, 
attraverso l'acquisizione di 
nuovi pacchetti azionari il 
51% della Montedison. 

Le voci che avevano preso 
corpo nei giorni scorsi a se- 
guito di un articolo apparso 
sul «Manifesto» e che ripor- 
tavano che il gruppo di Ra- 
venna già azionista di mag- 
gioranza della Montedison 
aveva elevato la sua parteci- 
pazione da circa il 40% al 
51%, hanno ricevuto infatti 
ieri una secca smentita da 
Raul Gardini, presente a Ri- 
mini al Meeting dell’Amici- 
zia. 

Su quello che è stato definito 
il «giallo finanziario» dell’e- 
state, Gardini ha detto che su 
tutta la storia «quello.che c'è 
di vero è che non c'è niente 
da scrivere». 

Per Gardini, in sostanza 
«non è successo nulla». In- 
fatti, alla domanda di un gior- 
nalista se non fosse plausibi- 
le che la Ferruzzi avesse 
raggiunto la maggioranza 
assoluta del capitale Monte- 
dison, Gardini ha risposto: 
«Non ho detto che non è 
plausibile, ho detto che non è 
successo. E prima di dirlo bi- 
sogna pensarci sopra mille 
volte». 


IN ARRIVO LA MARANGONI 


Ma nuove matricole bussano alla porta 
Anche il Banco di Santo Spirito (Iri) punta per il 1988 al mercato azionario 


MILANO — Nonostante prosegua per la Borsa un periodo 
nero, sono molte le aziende che continuano a puntare a _ 
piazza Affari. Sarà presto la volta della Marangoni di Ro- 
+ Vereto, azienda leader nel settore dei pneumatici ricostrui- 
ti. Proprio ieri a Milano, Mario Marangoni ha annunciato 
che prenderà il via mercoledì 2 settembre il collocamento 
al pubblico di 5 milioni di azioni ordinarie della Marangoni 
Spa, holding dell'omonimo gruppo. 
Il consigliere delegato ha sottolineato come l'operazione 
sia «finalizzata al finanziamento di un programma di 
espansione che il gruppo intende perseguire per consoli- 
dare la posizione ci leadership in Italia e divenire sempre 
più competitivo sui mercati esteri». Le azioni oggetto del 
collocamento — ha spiegato — derivano dall'aumento del 
capitale sociale da 17 a 20 miliardi deliberato dall'assem- 
blea straordinaria del marzo scorso e dalla cessione da 
parte degli attuali azionisti (famiglia Marangoni e Sopaf) di 
un altro 10 per cento del capitale. 
Le azioni, da lire 6 mila ciascuna (valore nominale lire 
1.000, sovrapprezzo lire 5.000), saranno sottoscritte da un 
consorzio promosso da Pastin. servizi finanziari e Medio- 
banca, da quest'ultima anche diretto, e collocate sul mer- 
cato mediante offerta riservata alla propria clientela. Il va- 
lore di ogni azione, secondo la stima del\comitato direttivo 
degli agenti di cambio di Milano, è di lire 6.200. 
Nel 1986 il gruppo Marangoni aveva registrato un fatturato 
netto consolidato di 131,7 miliardi a fronte di un utile netto 
di 14,09 miliardi e di un cash-flow di 20,6 miliardi. 
Nel primo semestre di quest'anno la sola capogruppo ha 
registrato proventi per 14,4 miliardi e un risultato economi- 
co netto di 9,3 miliardi, dopo aver incassato dalle proprie 
partecipate 8,5 miliardi di dividendi. Il gruppo è composto 


SELM 
Vertice 
rinnovato 


ROMA — Il passaggio 
dei 2566 distributori del- 
la Total italiana alla 
Selm (Montedison) ha 
determinato — a quanto 
si apprende in ambienti 
industriali — anche il 
cambio della guardia. 
Dopo le dimissioni dalla 
presidenza di Achille Al- 
bonetti, il consiglio di 
amministrazione della 
Total italiana, ha deciso 
il rinnovo delle massime 
cariche. 

Il nuovo numero uno del- 
la società è Giancarlo 
Cimoli, già amministra- 
tore delegato di Montefi- 
bre mentre per la carica 
di amministratore dele- 
gato — coperta finora da 
Jean Laporte — è stato 
indicato Leon Shore. Al- 
bonetti ha conservato la 
carica di consigliere di 
amministrazione. - 
Toccherà comunque al- 
l'assemblea della com- 
pagnia petrolifera, con- 
vocata per il 4 settem- 
bre, ratificare le nomine 


dalla Marangoni Pneumatici (ricostruzione), Marangoni 
Ris (battistrada), Pneus Market (vendita pneumatici nuo- 
vi), Marangoni meccanica (impianti e attrezzature per la 
ricostruzione) più alcune altre società di servizi finanziari 


e di ricerca. 


Tra queste rientra la Iste, posseduta per il 15% (gli altri 
soci sono la finanziaria della provincia di Trento «Tecno- 
fin» e la società inglese «Foster Wheeler»), per la ricerca 
nel settore dell'ecologia che, ha detto Marangoni, «potreb- 
be rappresentare un interessante settore di diversificazio- 


ne». 


Anche il Banco di Santo Spirito, i cui titoli sono attualmente 
scambiati al terzo mercato, sta progettando la sua quota= 
zione al mercato maggiore, che potrebbe avvenire sin dal 
1988. Lo ha dichiarato ieri ai giornalisti il presidente Ro- 
dolfo Rinaldi al termine dell'assemblea che ha approvato 
l'incorporazione, legata ai noti benefici fiscali, della Terni 
Società di servizi immobiliari spa del gruppo Finsider. 

L'operazione di ingresso a piazza degli Affari, che potreb- 
be avvenire dopo un'esperienza al mercato ristretto (an: 
che se Rinaldi preferirebbe evitarla) farà seguito a un'au- 
mento di capitale sulle cui modalità ancora non è possibile 
sapere nulla. Rinaldi ha poi parlato dei rapporti con Pri, 
azionista di maggioranza che detiene ‘attualmente 


l'86,56% del capitale. 


Se alla fine del prossimo anno i portatori di obbligazioni 
convertibili Mediobanca (durata 1983-1988) e dei Warrant 
Iri (1983-'88) convertiranno in massa i loro titoli, la quota di 
controllo potrebbe in ipotesi scendere al 73,25%, con uné 
diminuzione del 13,30%. Il flottante sarebbe così del 26,75, 
superiore cioè a quello richiesto per la quotazione in Bor* 


sa. 


CONSEGNA 
Nave alla 


Sidermar .. 


ANCONA — La Fincan-' 
tieri di Ancona ha conse- 
gnato ieri alla Sidermar 
— la società di naviga- 
zione che fa capo al 
gruppo Finmare e all'l- 
talsider — la motonave 
«Sagittarius», terza di 
quattro unità da 29.000 
tonnellate ciascuna che 
la Sidermar ha acquisito 
nell’ambito del proprio 
programma di sviluppo. 


La «Sagittarius» — infor- 
ma.un comunicato — 
opererà per il trasportò 
di'carichi secchi alla:rin= 
fusa e di prodotti side- 
‘rurgici. 

E' lunga 486 metri e lar: 
ga 23, e ha' una stazza 
lorda'di 17.900 tonnella- 
te. 

La «Sagittarius» dispone 

lidi 4 stive ed è dotata di 
Un apparato motore 
completamente automa- 
tizzato in grado di eroga- 
re una potenza continua- 
tiva massima di 8.650 ca- 
valli. Vi. 


GRAZIE AL RIBASSO DI PETROLIO E DOLLARO 


Fattura energetica, calo in vista 


Diminuiscono già da oggi i prezzi del gasolio e dell’olio combustibile 


ROMA — Riduzioni in vista 
per i prezzi di alcuni prodotti 
petroliferi: grazie al ribasso 
delle quotazioni internazio- 
nali del greggio, diminuisco- 
no da oggi in Italia i prezzi 
del gasolio e del petrolio da 
riscaldamento (13 lire al li- 
tro) e dell'olio combustibile 
fluido (12 lire al.chilo) mentre 
i prezzi della benzina e del 
gasolio per autotrazione 


© hanno sfiorato la soglia, su- 


perata la quale scatterebbe 
una riduzione. , 

In particolare, secondo fonti 
petrolifere, il gasolio da ri- 


» .scaldamento dovrebbe dimi- 


nuire da 615 a 602 lire al litro, 
il petrolio da riscaldamento 
da 657 a 644 lire al litro e l'o- 
lio comustibile fluido da 381 
a 369 lire al chilo. 

La «picchiata» che il prezzo 
del petrolio ha registrato in 
questi giorni non è letta, da- 
gli operatori italiani, come il 
segnale di un avvenimento 
«eccezionale». «Dopo i due 
picchi registrati nel corso del 


mese di luglio — ha dichia- 
rato il presidente dell’Unio- 
ne petrolifera, Achille Albo- 
netti —.i prezzi del greggio 
stanno ritornando .gradata- 
mente su livelli più stabili e 
congrui, e questi aggiusta: 
menti si stanno riflettendo 
sui prezzi dei prodotti petro- 
liferi con qualche settimana 
di ritardo». 

A fine luglio, con un prezzo 
del petrolio a 19 dollari il ba- 
rile e un dollaro a 1337 lire, 
le stime relative alla fattura 
energetica italiana per |'87 
davano una somma vicina ai 
13 mila miliardi di lire. 

A conti odierni, con un cam- 
bio del dollaro vicino a 1320 
lire, si può considerare una 
riduzione di 580 miliardi di li- 
re della fattura energetica 
per ogni dollaro in meno. 
Considerando che oggi, ri- 
spetto ai 19 dollari della fine 
del mese di luglio, il greggio 
Viene generalmente quotato 
circa 18 dollari su tutti i mer- 
cati, se la quotazione della 


. Inaugurato 


un nuovo 


giacimento 


italiano 


moneta statunitense e quella 
del. prezzo del barile rima- 
nessero fisse a questi valori 
per il resto dell'anno, la fat- 
tura energetica del nostro 
paese passerebbe dai 13 mi- 


‘la miliardi stimati a fine lu- 


glio ai 12420 miliardi di lire: 

E' questo uno dei calcoli ef- 
fettuati dalle compagnie pe- 
trolifere italiane di fronte al 
calo del prezzo del greggio 
al barile dovuto sia al man- 
cato rispetto di molti Paesi 
produttori del cartello Opec. 
relativo alle quote di produ- 


GIORNI CRUCIALI PERLA SUPERCOMMESSA ARABA 


Monfalcone, profumo di sommergibili 


MONFALCONE — Il cantiere 
di Monfalcone potrebbe di- 
ventare il protagonista di 
una delle più grandi com- 
messe mai conseguite dall’|- 
talia in campo internaziona- 
le. Si tratta diotto sommergi- 
bili della classe «Sauro», con 
accanto una base navale 
completa di caserme, allog- 
gi, magazzini e cantieri per 
le riparazioni e l'allestimen- 
to. Valore: tre miliardi di dol- 
larì, come dire quattromila 
miliardi di: lire. Le trattative 
perla firma del più importan- 
te contratto del decennio nel 
campo della cantieristica mi- 
litare potrebbe essere firma- 
to entro la fine del mese e la 


Fincantieri, l'azienda che so- 
vrintende agli arsenali di 
Stato, pare si.trovi in posizio- 
ne di vantaggio rispetto ai 
concorrenti francesi e ingle- 
si. Il re Fahd. Ibn Abdul Aziz 
el Saùd si è infatti mostrato 
favorevole. alla proposta ita- 
liana. La lotta è durissima, e 
si gioca tutta in queste ultime 
giornate. Accanto a francesi 
é inglesi ci sono anche gli 
americani, che hanno da 
tempo rinunciato alla tecno- 
logia dei sommergibili con- 
venzionali avendo puntato 
tutto sul nucleare, e che 
stanno esercitando pressio- 
ni sul governo arabo per 
convincerlo a investire su si- 


stemi d'arma completamen- ‘ 


te alternativi, 


La base navale commissio- 
nata dal governo di Riyadh 
verrebbe rea':zzata a pochi 
chilometri da Gedda sul Mar 
Rosso, non lontano cioè dal- 
la base delle unità di superfi- 
cie della marina di el Saùd. 


Quanto ai sommergibili, essi — 


consentirebbero all'Arabia 
di raggiungere la suprema- 
zia militare sulle acque della 
zona, dove pare che la sola 
marina egiziana disponga di 
unità subacquee, peraltro di 
bassa qualità (sono di co- 
Struzione sovietica e supera- 
te dai tempi). 


zione, sia. alle incertezze le- 
gate al conilitto Iran-Irag e 
alle conseguenti ripercus- 
sioni sul traffico nel Golfo 
Persico. 

Il ribasso dei prezzi del pe- 
trolio sui mercati liberi ha 
assunto dimensioni tali da 
allarmare tra l’altro l'orga- 
nizzazione dei Paesi espor- 
tatori di petrolio (Opec), il cui 
presidente, il nigeriano Ril- 
Wanu Lukman, ha convocato 


- a Vienna il 7 settembre la 


commissione incaricata di 
assicurare l'osservanza del- 
le quote di produzione da 
parte dei Paesi membri. 

Ma i risparmi, per l’Italia, po- 
trebbero derivare anche da 
fattori «strutturali». Costerà 
infatti fra i sei e gli otto dolla- 
ri a barile con un risparmio a 
regime di 500 miliardi di lire 
l’anno per la nostra bolletta 
energetica il greggio pompa- 
to dalla piattaforma «Vega» 
al largo di Ragusa. 

«Vega» è entrata ieri in fun- 
zione: l'ha inaugurata il pre- 


gruppi. 


strare che | 
za nella Cee. 


Evc, via libera Cee 


BRUXELLES — La commissione europea ha espresso 
parere positivo nei riguardi della European Vinyls Corp. 
(Evc); la joint venture costituita l’anno scorso.dall'Eni- 
chem e dall'inglese Imperial Chemical: Industries (Ici) 
per la produzione e la vendita del vinile. di 
La commissione al termine di un'indagine ha giudicato 
che la collaborazione dell’Enichem e dell'Ici non:insidia 
la libera concorrenza sul mercato europeo in quanto il 
78% del vinile venduto nella comunità è prodotto da altri 


Le conclusioni della commissione verranno confermate 
in via definitiva dopo un lasso di tempo, purché in que- 
sto intervallo non si faccia avanti qualcuno che contesti 
l'esito dell'indagine della commissione e riesca a dimo- 
‘Eve mette a repentaglio la libera concorren= 


sidente della Montedison, 
Mario Schimberni, che ha vi- 
sitato tutte:le installazioni 
del giacimento. 


Per ora dai 6 dei 15 pozzigià . 


perforati si estraggono 
10.000 barili al giorno ma tra 
un anno, stando alle previ- 
sioni, la produzione'salirà a 
60.000 barili pari a 3,3 milioni 
di tonnellate di petrolio al- 
l'anno, 1 milione in più di 
quanto. attualmente produco- 
no tutti i giacimenti naziona- 
li. Con il petrolio che sgor- 
gherà si prevede di soddisfa- 
re il 4% del consumo.nazio- 
nale di greggio. È 

La realizzazione è il frutto 
dell'opera congiunta della 
Selm (società del gruppo 
Montedison) «operatore» 
con. il 30% di quota, l’Agip 
(40%), la Canada North West 
(20%) e la Petromarine 
(10%). Le riserve del giaci- 
mento sono state valutate in 
300 milioni di barili su una 
superficie sfruttabile dî 28 
chilometri quadrati. 


Edè ancora minimo 
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IL PICCOLO 


Mercoledì 26 agosto 1987 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via-Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro.a do- 
micilio - artigianato; 7 profes-. 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nauù- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17-18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23-26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA? EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n, ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta. è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
‘oraccomandate. 


“plural - milano 


GIOCHI 


MAGAZINE 


Il mensile che inventa il tempo libero. 


LESTATE 


N 


r 
tedeschi e 
. brindisi 
DJ 


STA FINENDO: 
GIOCHIAMOCI 
SOPRA. 


La stagione della spensieratezza volge al 
termine, ma non è il caso di perdersi d'animo: 20e 
GIOCHI Magazine è in edicola con il numero di 
settembre. 
Il migliore amico del vostro tempo libero ‘steriscsiresto 
trasforma la fine dell'estate nell’inizio di una 
nuova stagione di divertimenti. 

Il settembre di GIOCHI Magazine . è 
scoppiettante di idee: come organizza- 

e la festa country dell'autunno; 
il divertimento, tra 
dell’Oktoberfest;  Ma- 


donna tra riso e sorriso; come 


Ni 


(&S 
Pasi 


fi 
TO 


si diverte il Trio più diver- 

tente d’Italia: Lopez, 

Marchesini e Solenghi; 
“il vento nero”, un 
inedito gioco di 
ruolo . 
per i nostri lettori. 
Tutto questo ed al- 
tre sorprese nel nu- 
mero di settembre 
di GIOCHI Magazi- 
ne. 
Chiedetelo in edi- 
cola: GIOCHI Ma- 
gazine ha tutto per 
farvi divertire. 


in esclusiva. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA leader settore beni 
largo consumo cerca validi 
elementi 25-55 anni amboses- 
si, ambiziosi forti guadagni 
per lavoro preorganizzato. Si 
richiede: liberi subito automu- 
niti soggiorni settimanali fuori 
sede. Offresi possibilità gua- 
dagno minimo 4 milioni mensi- 
li. Telef. ore 8-10, 0432-928319 
CENTRO contabile cerca gio- 
vane volonterosa non diplo- 
mata per primo impiego. Tele- 
fonare 630801 dopo 19. 4800 
IMPORTANTE impresa indu- 
striale cerca impiegata/o com- 
merciale con diploma di scuo- 
la media superiore e con 
esperienza di lavoro d'ufficio. 
Età preferenziale 25/30 anni. 
Manoscrivere curriculum e re- 
ferenze a Publied cassetta nr 
27/A 34100 Trieste. 4797 
300.000-400.000 settimanali ad 
ambosessi auto muniti liberi 
pomeriggio-sera, età minima 
23 anni. 0432-757030 ore 13-14 
oggi-domani. 3 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


sn 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio tele- 
fonare 811344. 4759 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344, 4759 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili pianoforti quadri 
tappeti biancheria sgomberia- 
mo rimanenze. Tel. 68657- 
571526. 60013 
A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 


qualsiasi genere. Interpellate-' 


ci negozio via Udine 19, tel. 
412201 abitazione 43038. 


ACQUISTIAMO pianoforti mo- 
bili tappeti quadri stampe og- 
getti antichi eventualmente 
sgomberando. Tel. 630358- 
415582. 60018 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 
piano. + 4115 


Alimentari 


n — 1 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca vi offre sino al 30 agosto 
birra 2/3 Vap Itala Pilsen 790 
Nastro azzurro 1090 Amstel 
1190 lattina Dab 990 Schwep- 
pes 1/5 490 fiasco Soave Bolla 
Chianti Piccini 4.750 gin Bo- 
sford 5.700. In via Commercia- 
le 27, Canova 9, Pagliaricci 2 e 
a casa vostra telefonando 
569602-418762-728215. | 4648 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 4781 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4780 
A.A.A. GARAGE Ferrari Coro- 
neo 17, prenotazioni Merce- 
des nuove, 190 E, 200 E, 250,D, 
300 E; usate garantite 450 SLC, 
350 SL, 280 SE, :500 SEC ’85, 
240 D '82; BMW 3201 '85; 635 
CSI, 745 Turbo, Peugeot 205 
GTI '86, Golf GTI '85, Range 
Rover '81, Renegeide, Chero- 
kee Chief, Audi 2200 Coupé 
'86, Porsche targa, Porsche 
Cabrio '85. Altre occasioni ga- 
rantite, facilitazioni permute. 
773316. 4778 


‘Auto, moto 
cicli 


prin ce rinite 


BARCOLAUTO. Lancia-Auto- 
bianchi. Pronta consegna del 
nuovo con massima valutazio- 
ne dell'usato. Vasta officina 
assistenza rapida e specializ- 
zata. Usato garantito: Panda 
45 '80, 127 ‘79, 126 '77, 128 ‘78, 
Ritmo '80, Mini Clubman '80, 
Mini 90 '79, Beta Coupé '78, 
Gamma '81 condizionatore, 
Y10 turbo '86, Golf '78, Alfetta 
GTV '79, GT 1750 '69, BMW 735 
'80 condizionatore, Honda 500. 
Via del Cerreto 4/A tel. 422911 

4799 


SENZA ACCONTO, AMPIA 
SCELTA USATO, PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI, PERMUTE 
E GARANZIA: Golf GTI 1800 
nuovo mod. '85 '86, Delta 1300 
'80 '81, Metro Surf '83; UNO 45 
S Fire ‘86, Alfa 33 q. Oro '84, 
126 ‘74, BMW 320 i '83, R5 GTL 


, 5p ‘81, 131 Supermirafiori ‘80, 


A112 junior '84, GOLF GL 1100 
‘80 'B1, Fiesta 1300 Super 
Sport '80, Delta 1300 LX '83, R9 
GTC '83, PRISMA 1600 i.e. '86, 
Panda 4x4 '85, Delta 1500 '85, 
Fiat pullmino 900 E 7 posti ’83, 
RS Alpine turbo '84, Golf GL 
1300 nuovo mod. '86. MY CAR 
v. F. Severo 122, 040/569119 
SABATO APERTO. 4 


A. MINI prestiti-prestiti in 24 
ore immediatamente conce- 
diamo. I.F.T. corso Italia 21 
Trieste, tel. 65818; Gorizia, via 
Carducci 17, 0481/31618. 


Capitali 
Aziende 


e 


4794 


ADRIA 68758 cede casalinghi 
articoli regalo centralissimo 
possibilita acquisto 
immobile. + 4742 
PRESTITI fiduciari concessi 
senza firme di garanti a lavo- 
ratori dipendenti artigiani 
commercianti professionisti 
improtestati. Fintergestum 
piazza Benco 4, tel, 
040/630610. 4678 


. Trieste. 


CALZATURE pelletterie zona 
3, cedesi licenza arredamento 
informazioni 61430. Mattino. 
4743 
VENDESI discoteca ristorante 
nuova. zona Carnia, o affittasi 
compensando spese, astener- 
si perditempo. Offerte a Pu- 
blied cassetta nr. 28/A 34100 
60117 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 
valore del tuo immobile? Tele- 
fona alla Tre 1 774881 un fun- 
zionario sarà a tua disposizio- 
ne per una stima gratuita. 
4751 
ACQUISTO villa singola o bifa- 
miliare, definizione immediata 
per contanti. Telefono, 631512 
4752 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno camera came- 
retta luminoso. 630120, 12 
CERCHIAMO urgentemente 
villa anche'se bifamiliare an- 
che altipiano massimo 
400.000.000; 733229. 25 
CERCO miniappartamento 
possibilmente buone condizio- 
ni qualsiasi zona. Telefonare 
763189. 14 


Case, ville, terreni 
Vendite 


(prioni n eil 


A.A.A. ECCARDI prossima 
consegna zona Cattinara vista 
mare. villette nonché apparta- 
menti con mansarde taverne 
giardini. Permute con il vostro 
appartamento. Rivolgersi 


piazza Sa ngloxznni 6, 


732266, 4719 
A Muggia privato veride ap- 
partamento tre stanze servizi. 
Tel. 947031. 60110 


AGENZIA Gamba 768702 piaz- 


za Ospedale adatto anche stu- 
dio ambulatorio tristanze cuci- 
na wc occasione. 4708 


AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO piano | due apparta- 
menti unificabili uno libero to- 
tale totale mq 130, adatto inve- 
stimento. 4795 
AGENZIA Meridiana 733275 
zona TRIBUNALE seminuovo, 
piano I, mq 100, occupato uso 
Ufficio, 4795 
ALABARDA 768821 adiacenze 
S. Pasquale in palazzina re- 
cente soggiorno 2 stanze cuci- 


na bagno poggiolo cantina po-' 


sto macchina in garage vista 
libera 92.000.000. 4789 
ALPICASA Donadoni epoca 
ascensore soggiorno cucina 
camera cameretta bagno 
20.000.000 più mutuo 733209. 

ALPICASA Ippodromo recente 
panoramicissimo saloncino 
cucina bistanze-bagno terraz- 
za garage 733229. 25 
ALPICASA Puccini quarto pia- 
no soggiorno cucina bistanze 
bagno poggioli 89.000.000. 
733229, 25 
APPARTAMENTO uso ufficio 
magazzino sottostante nuovis- 
simo Valmaura. Informazioni 
61430 mattino. 4743 
GEOM. Sbisà: PICCARDI due 
appartamenti stesso piano: 


mq 109, 63.000.000; mq 43, 


23.000.000; nostro servizio-vi- 
deo; 942494, 4661 
GREBLO 68789 adiacenze 
Pam adatto investimento so- 
leggiato cucina-tinello matri- 
moniale servizio 31.000.000. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO ristrutturato 2 
stanze soggiorno angolo cot- 
tura bagno autoriscaldamento 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4796 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
corso costruzione paraggi 
MONTEBELLO 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento ga- 
rage mutuo agevolato. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712, 4796 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
panoramico paraggi PESTA- 
LOZZI 2.stanze tinello cucinino 
bagno ripostiglio centralnafta 
poggioli. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4796 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi COSTALUNGA recen- 
tissimo saloncino stanza cuci- 
na bagno poggiolo autoriscal- 
damento garage. S. Lazzaro 
10, 61712. ‘4796 
PROSSIMA CONSEGNA ULTI- 
MI PRIMINGRESSI 2/3 STAN- 
ZE UFFICI BOX POSTI MAC- 
CHINA VISITABILI GIOVEDI” 
VENERDÌ' SABATO VIA MADE 
CONI 6. 
RISCALDAMENTO gUIGNONO 
appartamenti pronti vende 
Marcon, Castaldi 3, 728012. 
4792 
RIVIERA 224426; ville presti- 
giose costiera e Sistiana. In- 
formazione esclusivamente in 
Ufficio via Junker 22, Grignano 
4770 
TARVISIO a mt 20 piste sci 
Vendesi appartamento in pa- 
lazzina posizione panoramica 
possibilita dilazioni. 
035/995595. 36212 
ULTIMA palazzina impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto 
ria vista golfo varie grandez- 
ze, Tel. 60251. , 14802 
VENDESI libero privato came- 
ra cucina telefonare 754056 
ore 12-14. 60116 
VESTA Fabio Severo piano se- 
condo luminoso due stanze 
soggiorno cucinotto bagno 
poggiolo riscaldamento. cen- 
trale ascensore. 730344. 
È 4724 


Turlsmo 
e villeggiature 


GRADO mare sole riposo 16- 
30 settembre appartamenti 
150.000-350.000 «Buone va- 
canze». 0431/80112. 4801 


26 Matrimoniali 


me 


TANDEM: efficacia serietà e ri- 
servatezza nella ricerca com- 
puterizzata di partner. Trieste 
telefono 574090. 4611 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI - LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D/L Venezia S:L, 

5.10L. VeneziaS.L.(2.a cl.) 

5.50D. VeneziaS.L. 

6.17.C. (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre Milano 
C.le); WL Mosca - Torino 
(circola il venerdì) 

San Donà di Piave (circola 
dall'1/6.al 13/6 e dal 21/9/87 
- soppresso nei giorni festi- 
vi) (2.a cl.) 


6.22L 


6.20 Autocorsa sostitutiva - Por- ‘ 


togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Venezia 
S,L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 

D VeneziaS.L. 

E Venezia Express - Venezia 
S.L. 

53L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.301C. (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S,L. 

Milano C.le (via Venezia 
S.L.) 


Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl, Trieste - Lecce 
Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve, Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi; cuc- 
cette 2.a cl. Belgrado - Pari- 
li 


9! 
Venezia S.L. 
«Torino P.N. (via Venezia 
S.L.- Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 


20,24 D 
21.30D 


WL e cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste - Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


045L/D Venezia S.L.(2.acl.) 

1.50D VeneziaS.L. 

6.55L Portogruaro 

7,32D Ventimiglia (via Genova 

P.P. - Milano C.le - Venezia 

,S.L.); Torino P.N. (via Mila- 

no C.le-VeneziaS.L.); WLe 

cuccette 2:a cl. Ventimiglia -, 

Trieste; cuccette 2.a cl, To- 

rino Trieste 

Portogruaro (2.a cl.) 

Roma Termini (via Ve, Me- 

stre); WL e cuccette 1.a e 

2.a cl. Roma - Trieste 

Simplon Express - Parigi 

(via Domodossola - Milano 

Lambrate - Ve. Mestre); 

cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi 

Trlestei cuccette 2.a CI. Pa- 

rigi - Belgrado; WL' Parigi - 

Zagabria 

D VeneziaS.L. 

E. Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a 

clLecce - Trieste 

Venezia S.L. 

Portogruaro 2.à cl. (circola 

dall'1/6 al 13/6 e dal 

21/9/1987 - soppresso nei 

giorni festivi) 

Autocorsa sostitutiva - Por- 

togruaro (circola dal 15/6 al 

19/9/1987 - soppresso‘nei 

giorni festivi) 

Milano C.le (via Venezia 

S.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

16.20D Venezia S: LL, (2a cl.) 

17.52D Venezia S.L. 

19.10D Venezia Express - Venezia 
S.L. A 

T9.55L Portogruaro(2.a cl.) 

20.14D Venezia S.L. 

21.051C Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 

21,45IC Tergeste (**) - Torino P.N. 

(via Milano C.le - Ve. Me- 

stre); WL Torino - Mosca 

(circola il sabato) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 

S.L.); WL Roma - Mosca 

(escluso il sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 

mento rapido e prenotazione obbli- 

gatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 

plemento rapido. 


19,25 


13.308 


14.25 D 
15.28 D 


23.101 
23.49 E 


La pubblicità. 
sul nostro. giornale 
è curata dalla 


Pe 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE - SOFIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D. Villa Opicina- Lubiana - Za- 
gabria - Budapest - Varsa- 
Via - Mosca; cuccette 2.a cl. 
Roma - Varsavia (merco- 
ledi, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2.a cl. Roma - Buda- 
pest (martedì, venerdì, do- 
menica); WL Roma - Mosca 
(esclusa la domenica); WL 
Torino - Mosca (domenica) 
Simplon Express -Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a cl. 
Parigi - Belgrado; WL Parigi 
- Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 15/8/1987) 

Villa Opicina - Lubiana 2%a 
cl. (soppresso la domenica 
@ il 15/8/1987) 

Venezia Express -Villa Opi- 
‘cina - Lubiana - Zagabria > 
Belgrado - Atene” Sofia; 
WL e cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; WL Venezia 
- Atene (giovedì e domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Atene (escluso la domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia ‘ 
- Sofia (lunedì, sabato, do- 
menica) 


9.42E 


13.35L 


18.28D 


19.53 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10E Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; cuccette:2.a 
cl. Varsavia - Roma (gio- 
Vedi, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2.a cl, Budapest - Ro- 
ma (mercoledì, venerdì, do- 


menica); WL Mosca - Roma .. 


(escluso il venerdì); WL Mo- 
sca- Torino (venerdì) 
Venezia Express - Sofia - 
Atene - Belgrado - Zagabria 
«Lubiana - Villa Opicina; 
» WL Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Belgrado - 
Venezia; WL Atene - Vene- 
zia (giovedì e domenica); 
cuccette 2.a cl. Atene - Ve- 
hezia (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a cl. Sofia - Ve- 
nezia (mercoledì, giovedì, 
venerdi, nonché 31/5 e 
1/6/1987) 
Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
e il 15/8/1987) 
Lubiana - Villa Opicina,2.a 
cl. (soppresso la domenìca 
@.il 15/8/1987) 
Simplon.Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; WL Zagabria 
«- Parigi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado.- Parigi; Belgrado - 
Roma (solo 2.a cl. via Vene- | 
ziaS.L.) 


8.92 E 


9.46 D 
16.38 D 


19.05E 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
È — MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.50. Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 
Tarvisio 2.a.cl. (con auto- 
corsa sostitutiva da Tarcen- 
to) 


5.55 D 


6.05L Gone (2.a cl.) 
7.02D Udine 
7.50D i Vienna - Mo- 
naco (via Udine - Tarvisio) 
10.35L. Udine(2.acl.) 
12.25D ‘ Tarvisio 
13.05L Udine (2.a.cl.) 
14.05D Udine 
14.35L Udine(2.acl.) . 
16.35L  Udine(2.acl.) | 
17.45D Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 
vi, 
18.05L. Udine (2.a cl.) 
19.23 D Udine 
21.10D Italien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio); cuccette 1.a e 
‘ 2.8 cl. Trieste - Vienna 
28.15. Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.37 .  Autocorsa sostitutiva - Udk 
ne 
1.00L . Udine 2.acl. (arrivo solo nei 
giorni seguenti festivi) 
6.37 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne (soppresso nei giorni fe- 


stivi) 
7.02L. Udine (2.acl.) 
7.59D Venezia S.L. (via Udine - 


SR nei giorni festi- 
vi 
Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via larvi- 
: sio - Udine); cuccette 1.a è 
2.a cl. Vienna Trieste 
9.27 D/L Udine (2.a cl.) 
10.25D Udine 
11.58. Autocorsa sostitutiva - Udi: 
ne 
14.14D Udine 
14.55L HE (2.a cl.) 
15.22 D Udine 
16.44 D Udine 
17.45L. Udine(2.acl.) 
18.56L  Udine(2.acl.) 
19.42D Tarvisio 
20.58L. Udine (2.acl.) 
22.12D Gondoliere - Karlsruhe - 
Vienna (via Tarvisio - Udi- 
ne) 


la pubblicità 


è notizia 


‘ Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o ‘una 


particolare 
azione di vendita, 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre: vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


su 


IL PICCOLO 


